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SEVERO MONITO Al PROVOCATORI DI GUERRA 

Malenkov annuncia che l'URSS 
è in possesso della bomba all'idrogeno 

Ribadendo la politica di pace e di collaborazione internazionale propugnata dall'URSS, il Primo 
ministro sovietico auspica un miglioramento dei rapporti con l'Italia ed illustra le possibilità e i 
vantaggi offèrti al nostro Paese da un aumento degli scambi commerciali con l'Unione Sovietica 

MOSCA. 8. — Nel corso di 
un grande discorso con il 
quale egli ha illustrato la po
litica interna ed estera della 
Unione Sovietica, il presiden
te del Consiglio dei Ministri 
dell'URSS, Giorgio Malenkov, 
ha annunciato oggi che l 'U
nione Sovietica possiede la 
bomba all'idrogeno, la quale, 
per conseguenza, non è mo
nopolio americano. 

Malenkov ha preso la pa
rola nella seduta conclusiva 
della sessione del Soviet S u 
premo dell'URSS intervenen
do nel dibattito sul bilancio 
sovietico. Il suo grande di
scorso è stato interrotto più 
volte e salutato alla fine dai 
fragorosi applausi dei depu
tati, i quali avevano accolto 
con una calorosa ovazione lo 
ingresso nplla sala dei diri
genti ddl partito e del g o 
verno. 

Il presidente del Consiglio 
dell'URSS ha esordito i l lu
strando l'importanza del bi 
lancio sottoposto all'approva
zione del Soviet Supremo, che 
assicura per il 1953 il f inan
ziamento del piano quinquen
nale, destinato a segnare un 
passo importante sulla via 
della edificazione della socie
tà comunista. Malenkov ha 
rilevato che la produzione in 
dustriale sovietica raggiunge
rà nel 1953, per quanto r i 
guarda i principali rami il 
seguente l ivello: 38 milioni 
di tonnellate di acciaio, 320 
milioni di tonnellate di car
bone. 52 milioni di tonnellate 
di petrolio, 133 miliardi di 
kwh di energia elettrica. 

Rilevando che * l'industria 
pesante rimane la base fon
damentale di tutta l'economia 
bocialista, Malenkov ha ag
giunto che, tuttavia, lo svi 
luppo generale dell'economia 
sovietica permette ora di raf
forzare notevolmente anche 
l'industria leggera e quella 
alimentare, la cui produzio
ne aumenterà quest'anno del 
65 per cento rispetto al 1952. 

In tal modo, con un serio e 
coscienzioso lavoro, il popo
lo sovietico potrà raggiunge
re nel giro di due o tre a n 
ni. l'obiettivo di assicurare 
alla popolazione una genera
le prosperità e di mettere a 
sua disposizione tutte le mer
ci necessarie e in abbondanza. 

Il bilanci» Mia Difesa 
H primo Ministro sovietico 

ha parlato quindi della parte 
del bilancio dedicata alla d i 
fesa nazionale, fissata per il 
1953 in 110 miliardi e 
200 milioni di rubli per la 
difesa, con una diminuzione 
rispetto al bilancio dell'anno 
scorso di circa 3 miliardi di 
rubli. Le spese militari sa 
ranno cosi pari al 20,8 per 
cento delle spese complessi
ve , anziché al 23,6, come l'an
no scorso. 

Tali somme sono, nonostan 
te la riduzione, sufficienti per 
assestare u n colpo demolitore 
a qualsiasi aggressore che d e 
sideri violare la vita pacifica 
delle Repubbliche sovietiche 

Dopo aver ricordato che il 
governo sovietico non nutre 
alcuna ambizione di caratte
re territoriale e si ispira al 
principio ripetutamente enun
ciato dai suoi dirìgenti, s e 
condo cui non esistono pro
blemi che non possano esse 
re risolti attraverso pacifici 
negoziati, Malenkov ha a m 
monito quanti credono di spa
ventare l'URSS adottando la 
strategia della guerra fredda 
e del ricatto atomico. Cosi 
hanno fatto gli Stati Uniti, 
fidando dapprima sul mono
polio della bomba atomica, 
poi su quello delia bomba a l 
l'idrogeno. Ma l'URSS ha o r : 
mai la piena padronanza di 
tutto ciò che si riferisce alla 
bomba all'idrogeno. 

Ciò dovrebbe porre fine a l 
le sciocchezze che propalano 
alcuni chiacchieroni i quali 
considerano l 'URSS un paece 
debole che possa essere im
paurito facendo ricorso alla 
"maniera forte» . Coloro i 
quali si illudono che l'URSS 
sia un «colosso dai piedi di 
argilla » si illudono, e sba
gliano se fondano su questa 
presunzione una politica di 
avventure, che è votata allo 
insuccesso, come lo fu quella 
di Hitler. 

L'URSS è per la pace e per 
la pacifica coesistenza. Essa 
ritiene che non vi sia mot i 
vo che i popoli combattano 
fra loro. Essa vuole una s o 
luzione pacifica delle contro
versie internazionali. 

Da parte americana, invece, 
vi sono forze che puntano 
sulla guerra, e applicano una 
politica di guerra fredda e 
di ricatto atomico. Tali forze 
sono quelle che hanno cost i

tuito. sul piano internaziona
le, il cosidetto blocco «e atlan
tico », che rappresenta il 
principale pericolo per la pa
ce del mondo. 

Non vi sono ragioni o b 
biettive, tali da giustificare 
o rendere permanenti i con
trasti fra gli Stati Uniti e la 
Unione Sovietica: vi sono gli 
affaristi, i quali hanno a m 
massato miliardi con la corsa 
al riarmo, e temono di non 
poter continuare, se la ten

denza alla pace, crescente in 
seno alla opinione pubblica 
mondiale, dovesse assumere 
forme » più •Vtonereie-.-vTemono 
che, se l'attuale tensione in 
ternazionale venisse meno, il 
loro blocco « atlantico » po
trebbe andane in frantumi. 

Malenkov ha continuato ri
levando che gli statisti ame
ricani cadrebbero m errore, 
se pensassero che le ripetute 
offerte di pace sovietiche s ia
no segni di debolezza o di 
remissività. Questa linea de l 
la politica sovietica non ri
sponde ad una tattica diplo
matica, ma rappresenta la 
espressione di un indirizzo 
generale, connaturato con la 
sostanza e lo sviluppo del s o 
cialismo. Così, per quanto si 
riferisce allo smascheramento 
del traditore Beria. dimostra
no una capacità di giudizio 
molto limitata coloro i quali 
affermano che esso abbia c o 
stituito una prova di debo
lezza dello Stato sovietico: al 
contrario, l'aver reso inno
cuo uno dei principali agenti 
dell'imperialismo prova qua
le sia la forza interna della 
URSS. Stato dei lavoratori. 

Il presidente del Consiglio 
dei Ministri dell'URSS è pas 
sato quindi ad illustrare det
tagliatamente la posizione 

dell'URSS nei confronti di 
numerosi paesi. Tra essi Ma
lenkov ha ricordato il Giap
pone, il quale è attualmente 
una base militare americana, 
ma che, se potesse riacqui
stare la sua "indipendenza e 
rialjacciare le normali re
lazioni con tutti i paesi, com
pirebbe un gesto accolto con 
piacere dall'URSS, l'Iran, con 
il quale l'Unione Sovietica 
intende mantenere buoni 
rapporti. Israele con cui 
l'URSS ha riallacciato i i ap
porti diplomatici, anche se 
vuol restare in buone rela
zioni con i paesi arabi. 

I rapporti con l'Italia 
Una citazione particolare 

Malenkov ha dedicato all'I
talia, ì cui rapporti con ia 
URSS potrebbero essere mi 
gliorati rispetto al loro stato 
attuale. « L'industria italiana 
potrebbe ricavare grande 
giovamento dall'esecuzione di 
commesse per conto del
l'URSS e. d'altra parte. l'Ita
lia potrebbe ricevere in cam
bio dall'URSS grano, carbo
ne e altre materie prime ». 

Malenkov ha ar-ora il lu
strato il desiderio sovietico di 
vivere in buoni rapporti con 
la Turchia, e di migliorare 
ulteriormente le sue relazio
ni con l'India, di cui l'URSS 
apprezza gli sforzi compiuti 
a favore della pace e dell'ar
mistizio in Corea. 

Il primo Ministro si è quin
di avviato alla conclusione 
del suo discorso. Egli ha fat 
to cenno alla provocazione 
americana attuata con l'ag
gressione a Berlino del 17 
giugno, ed ha osservato che 
essa avrebbe potuto condur
re a serie complicazioni in 
ternazionali, senza la fermez
za e la moderazione con cui 
le forze sovietiche presenti 
hanno liquidato i disordini. 

Il problema tedesco uò 
essere risolto se si terrà pre
sente che i popoli non hanno 
versato il loro sangue nella 
guerra mondiale per veder 
risorgere il militarismo te 
desco. Anche la Francia è 
interessata a questo proble
ma la cui soluzione potrebbe 
essere cercata sulla base del 
trattato franco-sovietico. Ma
lenkov è passato poi a parlare 
brevemente della Corea, dove 
gli imperialisti hanno cubito 
enormi perdite, grazie all'e
roismo del popolo coreano e 
dei suoi alleati, i volontari 
del popolo cinese: « Le pecore 
sono entrate con le lane e 
sono uscite tosate » ha com
mentato Malenkov. servendo
si di un antico detto russo: 
ed ha aggiunto che l'URSS 
stanzierà un miliardo di ru
bli per aiutare la Corea a 

risanare le sue ferite. Egli ha 
concluso rilevando come da 
ogni parte del mondo milioni 
di uomini e donne chiedano 
la fine della guerra fredda, 
il che rappresenta Un succes
so della politica di pace de l 
l'URSS. Lo Stato sovietico 
continuerà su questa linea, e 
in particolare continuerà a 
battersi perchè sia messo fine 
alla politica che pretende di 
ignorare l'esistenza della Cina 
popolare. Occorre che la Cina 
abbia il suo posto fra le Na-
7ioni Unite, e partecipi con 
il suo pe^o intero alle deci
sioni dalle quali dipenderà 
nei prossimi a imi la pace e 
la collaborazione fra i noooli. 

Dopo il discorso di Malen
kov il presidente Yasnov ha 
dato la parola al relatore sul 
bilancio, il ministro delle F i 
nanze Zverev, per le conclu

sioni, dopo di che le due Ca
mere riunite del Soviet Su
premo dell'URSS hanno ap
provato all'unanimità il bi
lancio sovietico del 1953. il 
più grande della storia del
l'URSS, il che testimonia an
cora una volta il vittorioso 
progresso della costruzione 
del socialismo. 

I nuowi ministri 
Il segretario del Presidium 

del Soviet Supremo dell'URSS, 
Nicolai Pegov, ha annuncia
to la ratifica dei decreti ap
provati dopo l'ultima sessio
ne, va l e a dire la nomina dei 
seguenti nuovi ministri: 

Sergei Kruglov, nominato 
Ministro degli affari interni 
del l 'URSS al posto del tra 
ditore Beria: Ivan Nosenko, 
nominato Ministro dei mac 
chinari pesanti e dei traspor 

ti in sostituzione di Viaceslav 
Maliscev, designato Ministro 
della costruzione di macchi
nari medi. 

E' stata inoltre approvata 
la nomina del gen. Roman 
Rudenko a Procuratore Ge
nerale dell'Unione Sovietica 
in sostituzione di Nicolai S a -
fronov. Il gen. Rudenko fu 
il principale accusatore di 
parte sovietica ai processi di 
Norimberga contro i crimi
nali di guerra tedeschi nel 
1946. Sono stati nominati 
inoltre due nuovi membri 
della Corte Suprema della 
URSS: Peter Bardinov e F e -
dor Beliaev, già Procuratore 
della Repubblica russa. 

31 Soviet Supremo ha a n 
che confermato Maksim Sa-
burov nella carica di Presi
dente della Commissione sta
tale per la pianificazione. MOSCA — Un momento della -votazione al Soviet Supremo 

VERSO UN GOVERNO D.C CON LA PRESENZA DEI LIBERALI E 1 VOTI DEI SOCIALDEMOCRATICI 

Piccioni ho accettalo l'incarico 
dopo la capitolazione di Saragat 
L'accordo tra la D.C. e i partitini per eludere il voto popolare - Dichiarazioni di Gonella per umiliare il leader del P.S.D.I. 

Al le ore 20,30 di ieri sera, 
l'on. Atti l io Piccioni, uscendo 
dal Viminale, ha d e t t o ai 
giornalisti di aver deciso di 
accettare l'incarico e che sta
mattina egli si recherà a Ca-
prarolu dal Presidente della 
Repubblica, per comunicargli 
l'accettazione: (-Posso dirvi — 
egli ha dichiarato — che la. 
mia non lieve fatica ha avuto 
questa sera il suo primo co
ronamento. Domattina vìi re
cherò dal Presidente d e l l a 
Repubblica per comunicargli 
Vaccettazione dell'incarico ». 

Con questa dichiarazione, a 
62 giorni di distanza dal 7 
giugno e a una settimana 
dalla partenza di De Gaspe-
ri, la crisi può dirsi in parte 
risolta, almeno p e r quanto 
riguarda la fase preliminare 
dell'accordo per raggiungere 
la maggioranza parlamentare, 
Per arrivare al compromesso 
di un governo a tre (D. C-, 
P.L.I. e P.RJ.) con l'appoggio 
dei socialdemocratici, i « t re 
minori », ieri si erano incon 
trati c o n i rappresentanti 
della D. C , in una riunione 
a Montecitorio e nel pome 
riggio, uno per volta, erano 
stati ricevuti al Viminale da 
Piccioni. 

I primi commenti 
al tiiscorso di MatenUov 

Stroncat<i sul nascere una ripresa dell'offensiva terrori
stica fonduta sul «ricatto atomico » da parte americana 

Le ultimissime edizioni dei 
quotidiani pomeridiani d i 
Londra hanno pubblicato con 
enorme riltero le dichiara
zioni di Malenkov al Soviet 
Supremo. I tìtoli su tutta la 
pagina dicono: « Anche la 
Unione Sovietica ha la bom
ba a idrogeno ». 

Gli ambienti politici lon
dinesi hanno esaminato il 
testo del discorso con estremo 
interesse, soffermandosi an
che sulle dichiarazioni di 
Malenkov a proposito della 
Germania e delie provoca
zioni tentate dagli agenti a-
inericani a Berlino. La frase 
del primo ministro sovietico 
secondo cui * serie conse
guenze internazionali poteva
no sorgere dagli avvenimenti 
di Berlino se non fosse stato 
per la moderazione con cui 
l'Unione Sovietica si è com
portata -., viene interpretata 
come un serio ammonimento 
contro il rinnovarsi di pro
vocazioni in Germania e te
nuta nel dovuto conto. 

Secondo alcune fonti i l d i 
scordo di Malenkov è stato 
discusso oggi do Churchill 
con il Cancelliere dello 
Scocchiere Butler, Lord Sa-
lisburu e Sir Strang, Sotto
segretario di Stato del F o -
reign Office, i quali hanno 
pranzato stamane al Exche-
quer con il Primo Ministro. 

A Washington la dichiara
zione del Primo Ministro so
vietico ha suscitato palese 
imbarazzo. Nessun commento 
è stato fatto da personalità 

dei circoli ufficiali, e la Casa 
Bianca ha risposto con un 
« no comment * alle domande 
dei giornalisti. Un portavoce 
della Commissione per la 
energia atomica ha dichiara
to che la Commissione stes
sa «< fino a nuovo ordine non 
commenterà l'annuncio del 
Primo fdinistro sovietico, 
Malenkov ». 

Il fatto è che. da qualche 
giorno, si faceva circolare 
negli ambienti bene informa
ti della capitale americana 
la voce di una probabile di
chiarazione, in merito alla 
bomba all'idrogeno, che a-
crebbe donato essere fatta 
dal Presidente Eisenhower. 
E' probabile che il testo di 
tale d»chìara;»one fosse già 
allo studio da parte di un 
gruppo di collaboratori poli
tici del Presidente, di funzio
nari del Dipartimento di Sta
to, e — naturalmente — di 
fisici specialisti. Si doveva 
trattare dì uno dichiararìone 
Tale da impressionare l'opi
nione pubblica mondiale con 
la descrizione della potenza 
distruttiva della nuova ar
ma, come già fu fatto più 
volte in passato per la bom
ba atomica, e in occasione 
delle prime ricerche su quel
la all'idrogeno. Insomma, un 
nuovo ricorso alla politica del 
e ricatto atomico », condan 
nata da Malenkov nello stes 
so discorso di oggi, nel cor 
so del quale egli ha avver 
tifo Washington che anche 

l'URSS dispone della nuova 
temibile arma. 

Si ha motivo di ritenere 
dunque che l'annuncio dato 
dal Presidente del Consiglio 
dei Ministri del l 'URSS a b 
bia, oltre tutto, stroncato sul 
nascere la nuova mossa che 
Washington preparava per 
riportare in alto mare le spe
ranze di pace del mondo. 

Fra i primi commenti rac
colti, merita segnalazione 
3uello del Segretario generale 

ell'ONU, Hammarskjoeld, il 
quale ha detto che dovrà es
ser ripreso, in seno all'ONU, 
l'esame dei mezzi atti ad as
sicurare il controllo delle 
terribili armi atomiche. 

In entrambe l e sedi, i tre 
partitini, compreso il «bam
bino* terrlbrte'» Saragat, h a n 
no ceduto ai clericali i quali, 
in questi ultimi giorni, ave
vano saputo far giocare con 

ti i progetti che miravano alpartiti, avrò oggi del collo-
un compromesso tra D. C. e qui con i singoli rappresen-
i tre: e questo plano ieri è l tanti di questi partiti" pei' esf 
caduto, non già perchè i «tre»|sere messo al corrente più 
si siano dimostrati partico-{dettagliatamente dei loro pro-
larmente valorosi o intransi-

tro di essi, a fondo, la mi - genti (tutt'altro), ma perchè 
miccia di « tagliarli fuoi i -> da 
ogni combinazione, puntando 
di lettamente su un governo 
« monocolore poggiato sulla 
destra ». C'è da osservare, a 
questo proposito, che nel rag
giunto compromesso t r a i 
« quattro », la questione del
l'apertura a destra ha gio
cato in tutti e due i sensi 
nel momento stesso, infatti. 
in cui la parte più faziosa 
dei dirigenti clericali la s v e n 
tolava per ricattare i parti-
tini, la « apertura a destra » 

Brewe periodo tfi riposo 
osi compagno TcgKatli 

Ieri sera, con il direttissi
mo del ie ore 22, è partita da 
Termini per Torino i l c o m 
pagno Palmiro Togliatti. Era 
accompagnato dafl'on. Jottl e 
dalla fi pi hi ola adottiva Ma 
risa. Si reca in Valle d'Ao
sta, dove passerà nn breve 
periodo di riposo nei pressi 
di Courmayeur. 

n compagno Togliatti sa
rà d i ritorno ne l corso del la 
prossima settimana, qualora 
l a sua presenta s ia richiesta 
dalla situazione. Altrimenti 
s i propone di restare assen
te d a Roma sluo al!a con*** 
caaloao d e l Pailanveiito. 

Saragat, il socialista del papa, 
ha pietosamente capitolato 

si rivolgeva contro di essi, 
sotto forma di un malumore 
profondo, pericoloso, che — 
sparso in tutti gli ambienti 
politici — finiva per isolare 
la D. C. e minacciava di i n 
taccarne nel p r o f o n d o le 
strutture di base. Usata da 
•Bonella per ricattare Sara
gat, l'« apertura a destra » è 
stata usata anche dai e m i 
nori» come copertura per m a 
scherare la propria capitola
zione, il proprio desiderio di 
ritornare al governo, al di 
là di ogni polemica agitata 
precedentemente sia contro la 
D. C. che contro la sua p o 
litica. 

Sicché a questo punto, il 
compromesso di oggi formato 
sulla base stessa del famoso 
e centro» uscito dal 7 giù 
gno con l e ossa rotte, rap 
presenta per la D . C , e per 
G o n e l l a in particolare, un 
passo indietro rispetto alle 
ambizioni nutrite nei giorni 
scorsi di superare « il com
plesso del 7 g iugno» igno
rando nel modo più totale, 
o meglio interpretandolo « a 
destra». Questo era il piano 
di Gonella, che, come s i r i 
corderà, nei giorni scorsi a v e 
va si lurato brutalmente t u V 

la famosa « apertura a de
stra », e l'ancor più famoso 
governo «monocolore^ 6i era
no, alla prova dei fatti, di
mostrati irrealizzabili o trop
po costosi. 

Alla decisione di ieri sera 
si e giunti dopo una gior
nata dì incontri e dichiara
zioni, c h e minacciavano di 
trascinare ancora la crisi 

Alle 10 si era tenuta a Mon
tecitorio la annunciata r iu
nione dei « quattro », solleci
tata dal liberale Villabruna. 
Erano presenti Gonella, Ce
selli e Moro per la democra
zia cristiana. Macrelli e Rea
le per il partito repubblicano. 
De Caro e Villabruna per il 
partito liberale. Saragat e Vi -
gorelli pei* i socialdemo
cratici. 

Nella riunione, a quanto si 
è s a p u t o dopo, i liberali 
hanno sferrato un a t t a c c o 
contro la Democrazia cristia
na, accusandola di non v o 
lere un ministero basato sui 
q u a t t r o partiti. Villabruna 
ha ribadito le tesi esposte 
n e i precedenti comunicati 
della direzione liberale, s o 
stenendo che un tale mini
stero era possibile e che la 
ostinazione democristiana fa
ceva sospettare che il partito 
clericale in realtà ostacolasse 
il governo a « quattro » per
chè era oramai orientato v e r 
so un accordo con la destra 
monarchica. Villabruna ha 
sostenuto che una non parte
cipazione dei socialdemocra
tici al governo non poteva 
rappresentare un ostacolo, se 
il P.S.D.L avesse garantito 
ugualmente il voto favorevo
le al governo e se la D. C-
avesse accettato di dare a un 
tale governo un chiaro orien
tamento « sociale->. Egli ad 
ogni modo ha ribadito l'osti
lità dei liberali non solo ad 
un governo monocolore d e i 
democratici cristiani, ma a n 
che a un cosi detto « gabi
netto di affari >. 

Comunicato conclusivo 
Intorno a queste posizioni 

si è sviluppata la discussione, 
in cui i oacciardiani, Macrelli 
e Reale, hanno assolto alla 
funzione di servitorelli del 
clericale Gonella. Al termine 
della riunione non si è avuto 
un comunicato conclusivo e 
De Caro si è recato al Vimi
nale per esporre a Piccioni, il 
quale era in attesa, il risul
tato del le trattative che sì 
erano svolte al di fuori di 
luì. Dalle dichiarazioni fatte 
da D e Caro alla uscita dal 
colloquio, si è avuta la con
ferma che l ' a c c o r d o tra 1 
« quattro » non era stato a n 
cora raggiunto 

Poco dopo, Piccioni, a l l a 
uscita da un colloquio con i 
presidenti dei gruppi parla
mentari democristiani Ceschi 
e Moro con un tono metà 
preoccupato e metà speran
zoso. dichiarava: * A seguito! 

positi e per trarre le conclu 
sioni opportune, ai fini di ac 
celerate l'ultima fase della 
crisi a. 

Ultima riunione 
La nuova riunione dei «-4» 

a Montecitorio aveva durata 
brevissima; e alle ore 17,30 
Piccioni iniziava a ricevere 
i rappresentanti dei partitini. 
Primo ad entrare era Sara
gat, il quale dopo il col lo
quio, ai giornalisti che lo in
terrogavano, faceva q u e s t a 
dichiarazione: « La situazione 

è molto delicata ed esige un 

?[rande senso di responsabi-
Ità. Al lo stato attuale delle 

trattative non posso quindi 
fare a l c u n a dichiarazione. 
Posso esprimere soltanto il 
mio moderato ott imismo». I 
giornalisti hanno sollecitato 
da lui un chiarimento sul le 
condizioni poste dal partito 
socialdemocratico per un ac 
cordo con la D. C. e con gli 
altri partitini e Saragat le 
ha cosi definite: e Quel com
plesso di atti e di fatti, dal 
quale risulti che la futura 
compagine governativa s ì a 
orientata nel senso della s o 
cialità e sia suscettibile di ac
cogliere tutte le forze che si 
pongono sinceramente sul 
piano della democrazia». Un 

giornalista ha insistito per 
sapere se fosse da escludere 
la partecipazione del P.SJD.I. 
al governo. Saragat ha rispo
sto: T E ' molto difficile». 

La dichiarazione di Saragat 
forniva una conferma delle 
voci corse s ino a quel m o 
mento. Esclusa quasi total
mente la partecipazione del 
P.S.D.I. al governo, diveniva 
evidente che le trattative si 
erano svolte per un eventua
le governo tripartito. Saragat 
confermava di aver messo 
ormai molta acqua nel v ino 
della «apertura a s inistra» 
e confermava praticamente 
che il P.S.D.L per dare il 
suo voto al nuovo governo 

(Continua In «.a pag. Sa col.) 

I l nuovo pateracchio 
Guarda chi si riuede! Lag

giù all'orizzonte sembra ri
spuntare il quadripartito. 
Questu almeno lu conclusio
ne a cui sono giunti i segre
tari dei quattro partiti del 
cosiddetto centro, riunitisi 
ieri mattina, e che è stata 
omologata nei loro colloqui 
con l'on. Piccioni. Ci saran
no ancora le trattative per i 
portafogli e chissà quali al
tri contratti esploderanno. 
Ad ogni modo, sembra qua
si certo che il quadriparti
to possa essere dissepolto, 
rioernicialo e esposto ulVa-
dorazione o ai fischi del col
to pubblico e della inclita 
guarnigione, a seconda dei 
gusti. 

Così i risultati del 7 giugno 
saranno praticamente falsa
ti. Il problema politico che i 
risultati elettorali hanno po
sto in modo acuto è tinello 
di un governo che rispetti 
ed applichi la Costituzione, 
che soddisfi le esistenze del
le masse popolari dando loro 
un po' tli Ircnessere mate
riale e la possibilità eh par
tecipare alla direzione della 
oila nazionale. La soluzione. 
tutt'altro che compieta, è 
stala cercata nella < alter
nativa socialista > e poi. sul 
piano parlamentare, nella 
cosiddetta < apertura a sini
stra ', che potevano essere 
considerati i pruni passi 
nella direzione desiderata 
La D.C. non ne ha voluto 
sapere. Come abbiamo ri
cordato ieri, perfino Saragat 
ha domilo tcrioere che lai 

Democrazia cristiana avena 
respinto tutte le sue più mo
deste richieste, che potesse
ro anche solo colorarsi di 
sinistrismo; e i liberali so
no stati obbligati a rilevare 
pubblicamente che la D.C. 
si comportava in modo tale 
da rendere impossibile oini 
governo di centro. 

Alla ripulsa la D.C. ha 
unito il ricatto. La D.C. è 
infatti un partito unico nel 
suo genere, puramente pre
tino e gesuitico, e i suoi di
rigenti appartengono ad una 

della riunione dei quattaoi razza di uomini politici ve

ramente mai vista. E" gente 
per la quale allearsi con i 
monarchici e con i missini 
0 allearsi con i repubbli
cani e i liberali sembra sia 
indifferente. L'on. Piccioni è 
uomo che si sente di pre 
setitarsi alla Camera dando 
affidamenti alle destre o 
dandoli ai socialdemocratici, 
richiedendo la fiducia agli 
uni o agli altri. Come Ve
spasiano dei denari raccolti 
tassando le latrine dteena: 
non puzzano, così per Vono
revole Piccioni e C. non ci 
sono voti che puzzino.^ ba
sta che gli siano favorevoli. 
In conclusione i partiti mi
nori si son presi paura ed 
hanno mollato. 

ìl ricatto servirà uni ora 
alla D.C. negli eventuali 
accordi programmatici, nei 
quali però essa sarà abba 
stanza larga di promesse e 
di parole che non impenna 
no a niente. Il ricatto servi
rà soprattutto nella riparti 
/ i o n e dei portafogli e qui 
invece la D.C. non mollerà. 
1 partiti minori hanno ten
tato di far capire ai cleri 
cali che senza di toro un 
governo di centro non si 
può fare. La D.C. ha rispo
sto dapprima che farebbe 
un governo a destra, poi 

.si è acconciata, ad accet
tare il quadripartito, ma a 
questo punto farà sentire ai 
< minori -• che essi sono ser
vi ben più che alleati e che 
non devono avere troppe 
pretese. 

Se la D.C. può ancora 
j comportarsi in modo cosi 

tracolante, la responsabilità 
è soprattutto dei partiti mi
nori. dei socialdemocratici 
innanzi tutto. E* la politica 
che essi Jianno perseguito 
per tanti anni che ha per
messo ai clericali di portare 
la Repubblica dalle posizio
ni democratiche del 1946 a 
quelle conservatrici del /*>;». 

E ancora oggi i partiti mi
nori non hanno il coraggio 
di una lotta seria e conse
guente: la cretina pregiu
diziale anticomunista glielo 
impedisce. 

£ ' per questo che si sono 
piegati senza ottenere nulla 
di sostanziale. Saragat ha 
capitolato, offrendo alla D.C 
una via ili salvezza dal vi
colo cieco in cui si era cac
ciata. Il governo monocolo
re si era dimostrato impos
sibile con la caduta di De 
Casperi. L'alleanza con i 
monarchici era desiderata 
dai d.c, ma essa avrebbe 
scosso anche le loro masse, 
sarebbe stata un'avventura. 
Un paio di miiiìslri liberali. 
un ministro repubblicano ed 
i voti favorevoli dei social
democratici servono inve
ce alla D.C. perchè possa 
continuare a parlare di de
mocrazia ed H svolgere una 
politica conservatrice. 

A Sdragat. in compenso, 
l'on. Gonella ha dato il per
messo di continuare la sua 
opera di provocazione con
tro i socialisti, ha ordinato 
di insistere nel tentativo di 
spezzare Tuni/à operaia, con 
il pretesto della < unità so
cialista ». 

Eppure né il 7 giugno, né 
la caduta di De Gasperi. né 
le iniziative e le lotte dei 
partili socialista e comuni
sta sono stati vani. Si è di
mostrato che la D.C. non 

. può fare più quello che vuo
le. Il nuovo governo — se 
Piccioni riuscirà dove non è 
riuscito De Gasperi — sarà 
estremamente debole. Per ri
manere sul terreno parla
mentare ricordiamo che i 
quattro partiti del cosiddet
to centro hanno alla Camera 
solo una mezza dozzina di 
voti di maggioranza. So
prattutto bisogna ricordare 
che vi sono altri partiti, di 
statura ben diversa. Più an
cora bisogna avere a mente 
il Paese. Questo non ha al
cuna intenzione di accettare 
che nulla cambi, che tutto 
vada conte prima. De Ga
speri ha battuto il naso ut 
un tale tentativo. Stia at
tento ai mali passi Tonore
vole Piccioni. 

i 
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COX1 KIIK\ZA STAMPA DI GRIECO AMiA COSTITUENTE DELI, % TERRA 

Il governo comprenda nel soo programma 
nna seria riforma fondiaria e contrattuale 

. . . . . ^ . — — • • > • • • " • • • - • • — • 

Monito ade classi dominanti - Rispettare le leggi e la Costituzione - L'insopportabile peso della rendita 

Alti funzionari, tecnici di 
I questioni agricole, parlamen 
tari, sindacalisti, dirigenti 

I contadini, redattori di quot i 
diani e di organi specializzati 

'di stampa si sono riuniti ieri 
mattina in gran numero nella 
sede centrale del movimento 
della Costituente della Terra, 
in via Piemonte a Roma. Il 
t-cn. Ruggero Grieco, presi
dente del movimento, ha te 
nuto l'annunciata conferenza 
stampa, nel corso della quale 
ha reso nota la prossima con
vocazione della terza assem
blea nazionale dei Comitati 
per la Terra e ha precisato la 
posizione della Costituente 
della Terra noi confronti de l 
la crisi ministeriale e delle 
questioni attuali dell'agricol
tura. 

Grieco ha esordito sottoli
neando come alla Dase della 
crisi ministeriale vi siano fon
damentali problemi politici ed 
economici, che vanno affron
tati seriamente e alla base, 

Ruggero Grieco 

Polemizzando con l'ultimo 
discorso parlamentare prò 
mmeiato dull'oii. De Gasperi 
prima della sua caduta, Grie
co ha affermato che è assurdo 
considerare conclusa la rifor
ma agraria in Italia. Sull'agri
coltura italiana grava tuttora 
in maniera opprimente il pe 
so d'una insopportabile ren
dita fondiaria, la quale suc
chia miliardi e miliardi dalla 
terra, senza reinvestirli se non 
in minima parto sulla .teiera 
stessa. 'I l persistere in l a t -
ghissjma rhistara della grande 
proprietà terriera è l'osTdcòIó 
fondamentale che si oppone 
allo sviluppo della produzio
ne agricola e al progresso 
del Paese. 

Quando sj parla delle n e 
cessità di una limitazione g e 
nerale e permanente della 
proprietà terriera, ci sono s u 
bito degli u esperti » i quali 
si mettono a stril lale che si 
vuole spezzare l'unità azien
dale e si vuole quindi rovi 
nare l'agricoltura. Perchè? 
Non è forse possibile conce
pire un'azienda irrigua della 
Valpadana, la quale non a p 
partenga ad un solo proprie
tario. ma a più proprieta
ri obbligatoriamente associa
ti? Si giudica « immorale » 
questo concetto dell'obbliga 
torietà dell'associazione? Ed 
è forse « morale » quel che 
avviene adesso nelle cascine, 
dove ogni anno i salariati s o 
no soggetti alla minaccia di 
disdetta, e ad ogni sorta di 
pressioni e di intimidazioni 
politiche e sindacali? 

limitara la malta 
Vogliamo dunque — ha pre

cisato l'oratore — una l imi
tazione generale e permanente 
della proprietà, conservando 
gelosamente l'unità aziendale 
e migliorando l'organizzazio
ne dell'azienda, attualmente 

arretrata anche in Valpadana. 
Vogliamo la meccanizzazione 
e la fertilizzazione. Vogliamo 
liberare dall'obbligo di pa
gare esosi affitti anche l' im
prenditore capitalista, il qua
le potrebbe cosi destinare 
maggiori capitali ,a! migl io
ramento aziendale e allo sv i 
luppo della produzione. E' an
che nell'interesse degli im
prenditori capitalisti, che noi 
parliamo. Ma oggi nelle cam
pagne si assiste all'assurdo 
d'una specie di « patto scelle 
rato » concluso tra grandi pro
prietari e capitalisti agricoli 
ai danni dei contadini e della 
economia nazionale. 

Assegnare la terra 
II secondo argomento af

frontato dal presidente della 
Costituente della Terra è sta 
to quello della riforma dei 
contratti agrari. E' necessaria, 
e noi la proporremo alla Ca 
mera — ha detto Grieco -
un'inchiesta parlamentare suj 
contratti agrari, per appurare 
la reale situazione in questo 
settore. Sussistono infatti an 
cora contratti che rappresen
tano una vera vergogna per 
un paese civile e moderno. 
Grieco ha rifatto noi la lunga 
e incredibile storia della leg
ge di riforma dei contratti e 
delle sue successive muti la
zioni e rifacimenti, che l'han
no trasformata da una legge 
democratica e accettabile in 
una legge antidemocratica che 
i contadini non potranno mai 
accettare. 

Nella terza parte della sua 
conferenza stampa, Grieco ha 
trattato i problemi che attual
mente si pongono nei com
prensori di riforma, in rela
zione alla mancata applica
zione dei principi costituzio
nali e all'attuazione del tutto 
insoddisfacente della legge 
Sila e della legge stralcio. 
Gli Enti riforma sono arri
vati a stipulare contratti, a 
fare concessioni, a cedere il 
raccolto agli agrari espropria
ti, i quali ormai non hanno 
più alcun diritto sulle terre 
stralciate. Se questi agrari 
hanno effettuato lc semine e 
hanno compiuto delle spese 
sui fondi, siano rimborsati: 
ma in nessun modo essi devo
no toccare il raccolto. Inoltre 
gli Enti trattano spesso gli 
assegnatari né più né meno 
come l'antico padrone, in ba
se al principio assurdo che 
gli Enti debbano « rendere >». 
debbano . essere finanziaria-
mehté attivi. No: l'Ente viforj 
ma non deve guadagnare, de-1 

v e limitarsTà* trasmettere agli 
aventi diritto la terra espro
priata, assistendoli poi tecni

camente con criteri moderni 
e progrediti e non con criteri 
speculativi o peggio. 

Bisogna invece — ha di
chiarato il presidente della 
Costituente della Terra — 
assegnare subito agli aventi 
diritto tutta la terra espro
priata (/inora ne è stata as
segnata fcolo un quinto), bi
sogna allargare gli attuali 
comprensori di riforma e 
crearne dei nuovi, sulla base 
delle indicazioni della legge, 
bisogna presentare e approva
re la legge generale di rifor
ma fondiaria per tutto il ter
ritorio nazionale. 

Non illudetevi — ha con
cluso l'oratore, chiamando in 
causa le classi dominanti ~ 
che questioni così importanti 
possono essere messe da parte 
o risolte con mez/e misure! Di
te che occorre incoraggiare 
il capitale? E' appunto ciò 
che anche noi proponiamo, 
quando chiediamo di diminui
re e eliminare la rendita fon
diaria. Dite che bisogna in
crementare la produzione"! E' 
appunto ciò che anche noi 
sosteniamo, quando chiediamo 

un allargamento del mercato 
interno di consumo e la ripre
sa di libere esportazioni verso 
tutti i paesi del mondo, senza 
discriminazioni. Volete evita
re che — come .«ta accadendo 
in Francia — i viticultori In
nalzino barricate per rendere 
manifesta la loro niotebta 
contro la crr»! de! loio pio-
dotto? Volete evitaio che - - in 
Italia come in Francia — si 
distruggano i vigneti o le pro
duzioni ortofrutticole? Bene, 
allora abbattiamo gli ostacoli 
che vmu i s t i t u i t i solo dalle 
vecchie citici parassitarie 
che non vogliono mollare e 
che iono incapali di rinno
vamento; asbimiotevi corag-
gjo.s-imente i ricchi della gè-
«•tione delle imprese agricole; 
guaidate le (•'•-e m prospetti
va. -ocondo gli intere-si pro
fondi dol tumulo e della na
zione, e non in modo ristret
to ed egoi-jtieo. 

Il nuovo governo ha inten
zione di metterai su questa 
.'•tracia? «-i è ehie-'.o Grieco. 
Non j,rmbra, a giudicare dal
le notizie the ci sono sul go
verno che si avrebbe in ani
mo di costituire. Peccato: 

ogni ritardo òi paga. E poi, 
se il governo avrà un pro
gramma contrario a questi in 
dirizzi, non aumenterà la pro
duzione, non risolverà la crisi 
agraria, non ailevierà la di -
boccupa/.ione. E allora non 
potrà reggersi te non sulla 
violenza e .-jull'imuiego anti
democratico delle forze del
l'ordine. Sarà, cioè, Un gover
no debole e impopolare. Af
frontare invece le riforme di 
struttura volute dalla Costi
tuzione significa poggiare so
lidamente sulle grandi masse. 

Le parole del ?en. Grieco 
sono state vivamente applau
dite dai presenti. 

Quattro ergastolani graziati 
ISOLA Dr SANTO STEFANO 

DI VENTOTKNE. 8. • Quattro 
ergastolani della casa di pena 
di Santo Stefano di Ventatene 
sono stati oggi graziati. 

1 quattro graziati dt Santo Ste
fano sono Domenico Ucvacqua 
da Reggio Calabria, Michele Pao
lino e Pietro Floridi» da Modica 
(Siracusa) e Gennaro Ruggiero 
da Brusclano (Napoli). 

Conclusa a Baden Baden 
la conferenza dei "sc i , , 

BERLINO, 8. — Il convegno 
dei sei ministri degli esteri 
della Francia, dell'Italia, del
la Germania occidentale, tiel 
Belgio, dell'Olanda e del Lus
semburgo per promuovere la 
cosiddetta Comunità Politica 
Europea ha concluso i suoi la
vori, a Baden-Baden alle 13,20 
di oggi. 

Come è già noto, e come era 
prevedibile, nessuna conclu
sione positiva è stata raggiun
ta dai sei ministri degli este
ri, due del quali erano prati
camente privi di poteri (l'ori. 
Taviani è membro di un go
verno, quello italiano, dimis
sionarlo mentre la vita del go
verno della Germania occiden
tale dipende dalle prossime e-
lezioni politiche). In queste 
condizioni, i sei hanno confer
mato genericamente i loro 
ideali europeistici ed hanno 
rinviato tutte le questioni con
crete. della elaborazione di li
na « costituzione europea » al
l'esame di una commissione di 
tecnici che si riunirà a Homa 
il 12 settembre. I sei ministri 
torneranno a incontrarsi al-
l'Aja il 20 ottobre. 

Le decisioni dell'incontro di 
Baden Baden sono state natu
ralmente interpretate in modo 
diametralmente opposto a 
Bonn e a Parigi. Mentre Ad-2-
nauer vorrebbe utilizzarle a 
scopi elettorali come una pro
va che la sua polìtica non è 
fallita, i francesi interpretano 
la decisione come un pratico 
accantonamento delle fantasie 
europeistiche. 
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ORRENDO DELITTO A COURMAYEUR, ALLE PENDICI DEL MONTE BIANCO 

Misterioso assassinio di una ragazza 
crivellata da diciassette coltellate 

Il cadavere privato delV orologio e di un anello - La vittima era una villegiante torinese 

COURMAYEUR, 3 Il damente straziato da nume-
corpo di una ragazza di cir
ca vent'anni crivellato da 17 

rosi colpi di coltello. Il san 
gue. uwito copiosissimo dalle 

coltellate, è s t a t o scoperto, lei ite. s; e ia raggrumato sul 
oggi pomeriggio, da un grup
po di villeggianti nei pressi 
di Entreves, a pochi chilome
tri da Courmayeur, alle pen
dici del Monte Bianco. La 
sventurata giovane — iden
tificata j>oi per la 24enne A n 
gela Caval iere abitante a 
Torino in via Desana n. 1» — 
giaceva sul greto della Dora 
Baltea, supina e sembrava 
dormisse. I villeggianti si ac
campavano a poca distanza e 
si accingevano a consumare 
una piccola merenda sull'er
ba quando un giovano che 
aveva scorto la donna, si av
vicinava al corpo inanime. 
Giunto a pochi passi il gio
vane r i m a n e v a impietrito 
dall'orrore: il corpo della po
vera ragazza appariva orren-

l'erba 
Dato 1 allarme, poco dopo 

giungevano sul posto i cara
binieri ed alcuni funzionari 
della Squadra Mobile della 
Questura di Aosta. 

Il cadavere della giovane 
donna veniva esaminato con 
cura: nelle tasche dell'abito 
veniva rinvenuto solo un faz
zoletto sporco di rossetto. 

La Cavallero era in vil leg
giatura a Entreves da alcuni 
giorni, e taceva parte di un 
campeggio. Ella sarebbe sta
ta sorpresa dall'assassino du
rante una escursione o una 
passeggiata. 

1 II referto' del medico lega 
le fa risalire la morte a mez
zogiorno di venerdì. 

Sulle indagini in corso la 

polizia e \ carabinieri man- vicine per le vacanze di fer 
tengono uno stretto e com
prensibile riserbo: tuttavia è 
opinione generale che la Ca- ciate. 
vallerò sia stata uccisa a 
scopo di rapina. 

Infatti — come abbiamo 
detto — nessun oggetto, anel
li, collane, orologio, ecc. è 
stato trovato addosso alla vit
tima. Che la sventurata por
tasse almeno un anello ed un 
orologio sembra provato dal 
colore più chiaro della pelle 
al polso sinistro e alla base 
del dito anulare della mano 
destra. Comunque la traccia 
è incerta e i funzionari In
quirenti sembrano del pare
re dì seguire anche la pista 
del delitto passionale. 

L'orribile fatto di sangue 
ha vivamente' impressionato 
la polizia della zona e 1 n u 
merosi villeggianti, giunti a 
Courmayeur e nelle località 

ragosto. Le ricerche del fé 
roce assassino sono comin-

LA RIFORMA AGRARIA DEMOCRISTIANA E' UNA BEFFA PER I CONTADINI 

Migliaia di disdette intimate 
agli assegnatari in provincia di Potenza 

POTENZA, 8. — La situa
zione nelle campagne o v e 
opera la legge stralcio va pe
ricolosamente aggravandosi: 
in tutti i 24 comuni del com
prensorio, l'Ente di riforma 
Puglia e Lucania ha intimato 
lo sfratto entro il 15 agosto 
a migliaia di contadini affit
tuari e mezzadri, i quali col
tivano le terre espropriate. 
I contadini, che da anni e 
spesso da decenni lavorano 
su queste terre, dovrebbero 
abbandonarle senza alcuna 
garanzia. 

Particolarmente drammati
ca si presenta la situazione 
del piccoli contadini dell'Avi-
glianese, i quali abitano nelle 
campagne dove, a prezzo di 
grandi sacrifici, hanno dis
sodato le terre costruendo la 

Esodò in massa dei milanesi 
per le vacanze di Ferragosto 
MILANO. 8. — L'approssi

marsi del Ferragosto e la ten
denza del termometro a salire 
hanno accelerato il tradizionale 
cfodo estivo dei milanesi, eso
do che ha assunto oggi un rit
mo sempre più intenso. Alla 
nazione centrale si calcola che 
dall anotte scorsa alle prime 
ore del pomeriggio siano tran
sitati circa 350.000 viaggiatori. 
Per far fronte all'imponente 
traffico il locale compartimen-
t (.ferroviari© ha finora predi
sposto l'inV "ssìone dì oltre 40 
treni straoroinari dì rincalzo ai 
normali convogli, che partono 
sovraccarichi. Dal canto loro le 
biglietterie hanno incassato nel
le ultime 24 ore circa 30 mi-

loro casa, un pagliaio, la stal
la e qualche attrezzatura. 
Questi contadini, non dispo
nendo di abitazioni nel paese, 
non sanno oro dove andare. 
Funzionari dell'Ente sono ar
rivati al punto di consigliare 
loro di vendere il bestiame. 

L'assurdità e la brutalità 
del comportamento dell'Ente 
di riforma il quale agisce 
come un padrone dispotico e 
prepotente che non vuole di
scutere, ha sollevato l'indi
gnazione dei conladini, 1 cui 
delegati si sono riuniti nei 
convegni di zona di Melfi e 
di Bella sotto la presidenza 
del compagno sen. Michele 
Mancini e di Gennaro L-atis. 
segretario dell'Unione provin
ciale contadini lucani. 

1 contadini hanno deciso di 
respingere le disdette del
l'Ente. reclamando per tutti 
la stabilità sulla terra e l'in
tegrazione delle quote insuf
ficienti ad occupare la mano 
d'opera familiare. Una dele
gazione nominata dai due 
convegni si è portata a Bari 
ner discutere con la direzione 

(dell'Ente di riforma, al quale 
lioni. Anche le ferrovie nord e isarà fatto presente lo stato di 
le società autostradali hanno allarme e di fermento esì-
dovuto rinforzare adeguatameneIstente nei comuni interessati. 
te i propri scrrvizi. Notevole! Domani domenica avranno 
pure il numero dei turisti stra-(luogo convenni di zona a Cen-
nieri. 7ano (ove affluiranno i dele

gati di Acercnza, Oppìdo. Pn-

pleta, l'amministrazione cleri
cale è ingloriosamente caduta, 
lasciando alla cittadinanza il 
cumulo demagogico delle sue 
promesse e intatta tutta la 
somma dei gravi e numerosi 
problemi cittadini. 

Nella seduta di ieri sera, con 
qua.-i un anno di ritardo ri
spetto al termine previsto dal
lo legge, l'amministrazione pre
sentava al consiglio comunale 
il bilancio di previsione del '53. 
Si accendeva immediatamente 
\ina animata dibcu^lone sui 
capisaldi di questo bilancio e 
cioè: imposta di famiglia, su-
percontribuzioni sui terreni e 
aumento del canone dell'acqua. 

A nome del gruppo della Ri
nascita è ampiamente interve
nuto il compagno Giulio Tede
schi che, ha dichiarato il voto 
contrario del gruppo. 

Dopo di lui i! consigliere 
farinelli ha preso la parola e 
ha dichiarato che lui e gli al
tri consiglieri contadini del 
gruppo di maggioranza avrebbe 
votato contro il bilancio. * 

La votazione ha dato i se
guenti risultati: 12 voti favo
revoli, 11 contrari. L'ammini
strazione, che non aveva quin
di ottenuto la maggioranza ne
cessaria di 18 voti, s i è riunita 
questa mattina e ha deciso di 
rassegnare le dimissioni. 

Rubata una borsa 
contenente 7 milioni 

TORINO, 8. — L'imprecar,o 
edile fiorentino Ken è stato 
derubato verso mezzogiorno iz» 
piazza Castello di una borsa 
contenente valori per 7 milioni. 
II Keri. dopo aver ritirato 
presso un istituto di credito 
000.000 lire in contanti e 6 mi
lioni e 400.000 in assegni, li 
metteva in una borsa di cuoio 
che buttava nel tedile della 
sua auto. Avviatosi con la mac
china verso l'ufficio sostava 
presso Un distributore di ben
zina in piazza Castello per far 
rifornimento, quando si accor
geva di avere una gomma po
steriore a terra. E' stato nel
l'attimo in cui egli si è chinato 
per osservare il pneumatico 
forato che, con eccezionale ra
pidità, ignoti ladri hanno aper
to lo sportello e si sono impa
droniti della preziosa boria. 

CITROVIT 
acqua da tavola in compresse 

antiacido — digestivo — alcalinizzante 

1*2 compresse di CITROVIT si sciolgono rapidamente in un 
bicchiere d'acqua e preparano una squisita acqua da tavola 
FRESCA - VITAMINIZZATA - ALCALINA - DIGESTIVA 
DIURETICA • che agisce beneficamente sul fegato e sull'intestino 

HE 

I £ B ^ £ £ .PICCOLA PUBBLICITÀ' 

LE MlGuiOR' STOFFE -
PER UOMO 

V I A P 0 . 3 9 F 
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165 licenziamenti 
alle Manifatture Cotoniere 
SALERNO. 8 — Molto gra

ve la situazione alle Manifat
ture Cotoniere Merid.li. La 
direzione degli stabilimenti, 
calpestando gli impegni sot 
toscritti il 4 luglio u . s , non 
ha ancora impiegato nella 
produzione ì 42 lavoratori del 
reparto della stampa a q u a 
dri dello stabilimento di 
Fratte il cui l icenziamento 
diede origine, come è noto, 
all'occupazione della fabbrica 
da parte dei 1800 dipendenti . 
Inoltre la direzione generale 
ha notificato ieri il l icenzia
mento a 85 lavoratori dello 
stabilimento di Fratte, a 40 
dello stabilimento di Nocera 
e a 40 dello stabil imento di 
Angri. 

RAPPRESAGLIE DEL MINISTERO DEI TRASPORTI 

Gravi provvedimenti disciplinari 
contro i ferrovieri di Bologna 
BOLOGNA, 8 — Un p r o v i t i e contro i recenti p r w v e -

vedimento repressivo moltoJdimentl punit ivi deliberati 
grave è stato preso negli im-ldaU'amminiatrazione». 
pianti ferroviari cittadini. In} Le sanzioni del Ministero 

I torinesi in vatanie 
TORINO. 8. — Circa 200.000 

torinesi hanno lasciato oggi o 
si preparano a lasciare domani 
la città per raggiungere le lo
calità marine o montane. 

Tutti i treni sono stati oggi 
presi d'assalto da una vera fol
la, per cui la direzione delle 
Ferrovie si è vista costretta ad 
istituire dei « bis • e ad aggiun
gere vagoni al convogli 

lazzo i» Banz'O e a Venosn 
'ove affluiranno i delegati di 
Lavello, Montemilone. Ma-
schifo e Forenza). 

Si è dimessa a hernia 
la Giunta clericale 

ISERNFA. 8. — Dopo un an
no, durante ti quale ha dato 
prova dell'inettitudine più com

base all'art. 9 0 - 9 1 del vec
chio regolamento f a s c i s t a , 
ogni dipendente del personale 
viaggiante (capotreni, condut
tori, frenatori, macchinisti 
ccc) è stato colpito da due 
giorni di sospensione dal gra
do e dallo stipendio con la 
seguente t e s t u a l e mot iva
zione: 

Il giorno 4 maggio 1953 
ha presentato u n a protesta 
scrìtta per la mancata cor
responsione dell'anticipo men
sile sui richiesti miglioramen-

dei Trasporti, in sostanza, a v 
vertono i ferrovieri " che non 
hanno il diritto, attraverso 
petizioni, lettera personale o 
infine attraverso i sindacati, 
di sollecitare aumenti di s a 
lario o anticipi relativi al s a 
lario o a qualsiasi migliora
mento richiesto. 

Tutto ciò p u ò sembrare in 
credibile all'opinione pubbli
ca ma deve essere messo in 
relazione alle recenti misure 
liberticide prese dal nostro 
compartimento ferroviario. 

In questi giorni, infatti, 10 
manovali sono stati licenziati 
mentre 3S mila giornate di 
sospensione sono state infl it
te agli appartenenti alla c a 
tegoria per rappresaglie a n 
tisciopero. A ciò va aggiunta, 
per ultimo, la punizione i n 
flitta ad un dirigente nazio
nale deU1J.N.F. (aderente a l 
la U4.L.) per aver chiesto 
sulla stampa « una maggiore 
funzlonabilità del le ferrovie». 

Una riunione fra 1 s inda
cati per concordare l'azione 
di protesta s u Iniziativa del 
S J J . e deirU-N-F., s i svo l 
gerà domani. 

SCONTI - DONI 
DÀ 

GAMA 
AL PLEBISCITO, 115-116 

DELLE RINOMATE 
C O N F E Z I O N I 

MHKO' - ALPAGATES - FRESCO 
da L. 6.500 a L. 7.500 

G A l u A Via del Plebiscito, US-tló 

n CONMKKClAtl li 

\ . APPROFITTATE. Grandiosa 
svendita Mobili tutto stile Can»u 
e produzione locale. Prezzi sba
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti Sama-Genngro Mlano. 
Narnll Chlala 238 

A AKiUi lANI Canto svendo 
cainereletto pranzo ecc. Arreda
menti granlusso • economici ta . 
cimazioru - Tarsi 32 (dirimpetto 
Enajl io 

UN MESE DI CUCCAGNA!!! 
Migliaia di cinturini per orologi 
di pelle pregiata, estivi lavabili. 
acciaio inossidabile, placcati oro. 
VENGONO VENDUTI A AREZZO 
DI FABBRICA da Alberto Sogno 
(RIPARAZIONI ESPRESSE ORO
LOGI) secondo tratto di VIA 
TRE CANNELLE 19-20 ..Sconto 
ai rivenditori). 

4444 H 

G O M M E auto occasione, nuove. 
Vulcanizzazione - ricostruzione. 
Prezzi ribassati Lupa 4-A. 4110 

»> OCCASIONI t.. 12 
l.AI./.CILHilA W.NIIIA Via U i . 
dia 3» - Marranella li». Scarpe 
uomo 2 IMO. 2.òuu 2.D00. Donni 
l (M)O 1.5110. «.51)0. Bambino *•<. 
. .UT» VI^I'I ATF.m 

FOTOCIXEOTTICA FULCAR -
GALLERIA STAZIONE TERMI
NI. Organizzazione vendita RA
TEALE. Ottime facilitazioni. Ap
parecchi primarie matche: ZEl^s 
IKON, ROLLEJFLEX. LEJCA. 
VOIGLANDEI- AGFA. KODAtC. 
ecc. Apparecchi cinemaxografici. 
binocoli, materiali. accessori. 
Tutto per la Fotocinematografia. 
Bollettino « FULCAR > gratuito 
a richiesta. Consigli, assistenza 
tecnica Aperto 7-22. compresi 
festivi. 

A V V IS I NI 
AVVISO 
il Direttore del Gabinetto Ver. 
moceltico ESQLILINO Via Carlo 
Alberto 43, Roma avverte la sua 
spett. Clientela che lo Studio ri
marrà chiuso per ferie fino al 

18 corrente. 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine - Deflcenze 
costituzionali - Visite e cui* pre-
matrimonia - Studio medico 

Prof. Dr. DE BEENARD1S 
Specialista derm. Doc. st. med. 
Ore 9-13, 16-19. festivi 10-12 
e per appuntamento - Tel. 4tt464 
Piazza Indipendenza. S (Stazione) 

Dr. VITO QUARTANA 
Specialista derm doc. « . 
Riceve • Catania ogni venerdì • 
sabato dalle 9 «ile li o p*r ap
puntamento. Via Garibaldi u i • 
Patema, via ternu 457 Tei I7i3t 
ore 9-13 15-19 - te*t 10-19 e pei 
Cura «rute ed idrocele san** •«•-
razioni e«n immuni sclerosanti 

Andarlo La farla 

ALFREDO S T R O M 
VENE VARICOSE 

MsruNZJom M S S U A I J 

CORSO UMBERTO N. 504 
tfnw ruan» «al Popolo) 

8150? «mi T-f-ISÉ? 

STRO Dottor 
DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cora «cierosante 
delle vene varicose 
VENKRKB - PRIXB 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA D! RIENZO 152 
Tei. 34.501 . o*e 8-20-Peat t - l j 

I I M I I I I I I I I I I I I i l l I l l i M i i f M i r i i M i M 

• u n i . i i i i i i i i i H i i i i M i i i . l i m i m i . 

FOTOTTICA Fulcar Galleria 
Stazione Termini assortimento 
occhiali sole Zeiss - Salilo -
Persol - Lozza moderni eleganti 
insuperabili. Prezzi imbattibili. 
Ottici specializzati fornitura oc
chiali da vista. Scrupolosa ese
cuzione prescrizioni mediche. 
Orario 7-22 compresi festivi 

MACCHINA maglieria Dubioci 
8x80 250.000, Dubied 8x60 200.000. 
Roma, via Milano 40. 

9> MOBILI L. 12 

ALLE GALLERÌE « BAISUSCi »!M 
FIERA del MOBILE I953-54 — 
Esclusività ultimi modelli ore-
miati: Milano - Cantù _ Otue^a-
no - Meda. PREZZI PIÙ* BASM 
FABBRICANTE!!! PIÙ colossale 
assortimento della Cipitaie-' i 
Portici Piazza Esedra, 47 - F iaz ' 
za Colar ienzo (Cinema Edcm. 

(612 

17) ACQUISTO VENDI
TA APPARTAMENTI 

VKNUKS1 appartamenti «tgnorUt. 
una-due trlstanze. duecentomila 
vano entro un anno: rimanenza 
rate mensili dieci anni. Trattati
ve Cantiere: Via Portonaccio, an
golo Arirnnndl (Autobus 4091 

24 > RAPP. E PIAZZISTI L- ll> 

SCRITTORI misconosciuti potran
no acquistare notorietà, avvian
dosi giornalismo - Feriità . Ca
sella Postale 1. Palermo. 

-EGOET5 

1tie> "Ttuóae 
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ACQUISTATE LA CARTOLINA PRESSO OGNI TABACCAIO 
Tutti i possibili infortuni sono assicurati dalla cartolina popolar*-
Possono assicurarsi Is parsona d'ambo i ssssi fra oli • a I 69 

anni disia 

operai -
non iniziata la farla 

caroto voi a la 
Non siala soli a) 

aaar prima assi-
famtolìs. 
dot SaoistrOk 

^ B o ^ ^ k ì i ^ ù v » . ,„— 
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MODELLI DI STAGIONE 

Gioco d'azzardo 
di UMBERTO BARBARO 

Nell'attuale declino, speda- simo disinteresse. Un gioco 
ni contrario, che è giocato por 
il massimo degli interrii, per 
la volontà accanita ili vìnce
re. Non effusione sana, fidu
ciosa e disinteressata: mu cal
colo, furbizia, incanno. Gio.o 
di avventurieri e di hap. 

l,a promessa e la ^pcn;i7j 
illusoria, clic i film d-Mi'incin
ti di -opra \or;el>5>ero l'ir 
balenare dinan/.i agli <xchi 
del proletariato, aliba^liiMido-
ìi colla visione dell.» vita In-
•dosa dei privilegiati t- pr«.-
mettendo all'individuo di po
tervi un giorno partecipare, 
si riduce dunque all'invìi:) a 
sottrarsi alla lotta, colla spe
ranza di poter forse un «tor
no sottrarsi anche, individual
mente, alle drammatiche dif
ficoltà della classe. Propongo
no fughe che sono, peargi*) che 
diserzioni, vero e proorio tra
dimento. E che, (piando :u è 
protagonista qualcuno L'I;* si 
atteggia a snida della classe, 
diviene un tradimento un'ora 
più basvo ed abbietto. Come 
se una iruida alpina >i sot
traesse alle fatiche e ai peri
coli di una cordata nella Tem
pesta. sganciandosi dalla cor
da — e che adi nitri pr."«*ipi-
tino e (auto peggio per loro! 
l'n tradimento che !e -.ruide 
jlpine non compiono m'ii. ma 
che compiono invece, con tri
sta co-cien/a. molte -".Inviiti 
rui'ilt' del piolcinri.tto. Ma 
nite-te uwctiturc e qu ">ti tra
dimenti sono sempre, anche 
ncr loro, illufori e deludenti; 
e sempre di piò lo dhciitnno 
quanto piò forte si fa la clas
se clic os-i tradiscono. 

Nel sindacato si attua l'u
nione della fnr/a operaia; 
quell'unione che è la « ondi
none es-on/iale uerciiè la 
classe non sia \ inia . un vin
ca. e che perciò è. per ogni 
lavoratore, il bene più pre
zioso da difendere e Nih'a-
guardare con tutte le forze: 
e che e pei ciò il punto con
tro il quale si dirigono, aper-
'amciiic o subdolamente. Mit
ri irli attacchi degli avversari. 
f lavoratori Io sanno e perciò 
•ioti credono al de-tino e cre-
lono nei sindacati. 

Il lavoratore non gioca la 
sua vita e quella della Min 
classe con il cieco destino. Il 
lavoratore, quando può ripo
sare e giocare, gioca MIII.I-
mrnte alle boi eie coi suoi 
compagni e la posta è una 
satin mezza • fojettn *- di vi
no. Non g-ioca per guadagna
re e per vincere, ma per gio
care 

Ver viticci e. assieme ai i«im
pugni. studia e lavora e lot
ta. Studia le leggi dello -vi
luppo della natura e della 
società, aiutato dalla propria 

re la testa in una quantità di avanguardia, dai partiti dcl-
particolari reali, per poter la propria classe: per vincere 
non nedere la realtà-, i filili elabora la linea politica e siu-
«li allora si chiamavano Cosi'lineale, che è la conseguente 
è 7a aita e Uomini nell:t do-(applicazione di quelle leg^i. 
menila: «erti film italiani re-'Per vincere non sj ÌMII.I. non 
centi li ricordano, anette n.»i gioca col destino; ma lavora. 

mo momentaneo, del neo
realismo cinematografico ita
liano, si vede riaffiorare, co
me teoria e come pratica, una 
vecchia tendenza, giù da tem
po giudicata e condannata, 
che vuol apparire anch'essa 
come realismo, e anzi come 
progresso e approfondimento 
delle posizioni realiste già 
conquistate; ma che, in ve
rità, se uè scarta tanto da 
costituire, del realismo, pre
cisamente l'opposto. 

L'illusione di approfondire. 
per questa via, il realismo 
(talvolta, bisogna dirlo, non 
fi tratta tanto di illusione, 
quanto del desiderio e defla 
speranza di illudere) parte 
dalla premessa che il film 
debba, sempre ili più, avvi
cinarsi alla vita vera; deb
ba documentare, magari re
ti ospettivamente, fatti veri, 
latti di cronaca; della cro
naca nera e drammatica, ed 
anche di quella bianca, cioè 
banale e quotidiana. Ridu
cendo al minimo, e quasi to
talmente eliminando, l'opera 
del soggettista e del regista, 
iisM'enie alle quali cadrebbero 
dunque anche la finzione e 
la Falsificazione dei documen
ti i quali ormai, nel nuovo e 
approfondito realismo."dovreb
bero apparire nudi e crudi. 

Questa posiziona dimostra 
come ehi la «egite non abbia 
capito che realismo è * pre
sentazione di personaggi ti
pici in circostanze tipiche -
iTngcls); e che il tipica della 
realtà è precisamente il con
trario dell'eccezionale •• del
l'abnorme della cronaca ne
ra, non solo, ma il contrario 
anche del banale quotidiano; 
il tipico <• non è ciò che s'in-
< ontra più di frequente», ma 
<- ciò che esprime, col massi
mo di pienezza e rilievo, la 
essenza di una data forza so
ciale •> (Maleukov). 

Mei,iviglia che da noi sia
no caduti in equivoci tli que
sto genere cineasti anche tra 
i più dotati: specie se sj ri-
« orda che un simile ingenuo 
equivoco (o calcolo delibi— 
iato) ha già portato fuori 
strada, più che venti anni fa. 
tanto il film tedesco e Ir* 'a 
letteratura tedesca: a quel vi-
« olo cieco che sj chiamo al
lora la intana oggettività. la 
licite Stiflilichkeit. Béla Ua-
là/s . nel suo fondamentale 
«•crino. che resta sempre La 
spirito del film, ha denuncia
to la mistificazione (!••! rea
lismo. e l'occultamento d;lla 
realtà che sono caraitensti-
« he di quella tendenza, che 
eirli bene definisce ccnp*»».ol-
iriiiifnto del romariticisno pic
colo-borghese > e - ideologia 
della politica dello .struzzo. 
che c o n s c e nello sprofonda 

NEL VIET-NAM COI SOLDATI DELL'ESERCITO DELLA LffiERAZION 
Scali dì t » 5.000.000 
io (oo i n eoo 2(0 a marcia 

La zona settentrionale dell'Indocina dove l'esercito popolare ha liberato la maggior parte del territorio 
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UNA MALATTIA CHE TORNA A FAR PARLARE DI SE* 

le misure profilattiche 
contro la poliomielite 

Recenti focolai epidemici nell'Italia settentrionale - Solo tremila bimbi all'anno 
colpiti nel nostro Paese - Un virus neurolropo - Globuline e polmone d'acciaio 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE} ricadono dietro di noi. E'ile lampade per confezionare 
\ stata «mi notte estenuante. t leggerissimi ed eleganti 

DAL V I E ! NAM LIBERO, /*rr tutto il gt'orjiu dopo ce berretti di paglia drll'Eser-
ngosto. — Ci sono volute ducine siamo stali seduti a chiac-
notti di viaggio in direzione c/nVrare con i contadini. 
nord-ouesf per raggiungere» Guardiamo le due donne 
un'unità della 308' divisione 
dell'Esercito popolare viet
namita, nella località dove 
essa aveva terminato le sue 
manovre. Il commissario 
Quang mi ha accompagnato: 
è un uomo sui trentacinque 
anni, molto più piccolo della 
mediti dei suoi compatrioti, 
con un ciuffo di capelli neri 
e gli occhi scuri. E' facile ri
conoscere in lui, a prima vi
sta, vn dirigente, perchè ad 
ogni oracolo che si presenta 
sul nostro cammino, ad ogni 
indugio che s'impone nell'at-
traversarc un corso d'acqua, 
ci si rivolge istintivamente a 
Itti. Al suo « D i t h o i x . che 
vuole dire «andiamo», il no
stro meno riprende la sua 
strada cigolando e arran
cando. 

Quang scherza e ride a 
proposito delle sentenze che 
lo hanno condannato ad anni 
di carcere. Gliene hanno in-
flitto cinque, tempo fa, ma 
è riuscita a fuggire. Un'altra 
volta gli hanno dato dieci 
anni, ma poi è scoppiata la 
guerra. Una terza roba . Io 
hanno condannato ai ("avori 
forzati a vita. >• Ed eccomi 
qua » conclude con un sor
riso. Da queste parti, viag
giare è come trainarsi sul ring 
per un combattimento da 
campionato: il veicolo sob
balza e geme i» tutte lo sue 
strutture ogni dieci secondi e 
chi è dentro risente dei con-

\iraccolpi hi ogni parte del 
suo corpo. 

Fra i contadini 

nrionnre una ruota etti è le
gata una macina rudimenta
le. CÌÌC pulisce il riso. Man
giamo riso bollito prenden
dolo da scuri e profondi re
cipienti e masticando canna 
da zucchero. 

Per diverse ore, dopo mez
zogiorno, volteggiano sul no
stro capo degli apparecchi. 
Possiamo vederli dall'inter
no della capanna, e dal li
mite delle risaie. 

I nostri ospiti sono conta
dini del delta che sono venu
ti qui ti anni fa, con la Repub
blica. Hanno dissodato que
sta terra, ottenuto i primi 
raccolti, alleverò » bambini. 
Il padre, sebbene abbia or
mili 49 anni, ha fatto il por
tatore per le truppe durante 
la ritirata. Suo fratello è se
gretario del comitato che TI-
scuote i contributi dei conta
dini. 

cito popolare 
Lungo la strada, migliaia 

di uomini e donne con lam
pade e fiaccole camminano 
bilanciando sulla .spalla, so
spesi a canne di bambù, i 
loro canestri, e accompagna
no il loro andare con il canto. 
Sono, mi si dice, contadini 
del delta, che hanno attra-
versato le linee francesi per 
venire a dare il loro contrì-
bwo. all'Esercito. 

II mattino dopo, di buona 
ora, una breve cavalcata ci 
porta ad una grande radura, 
che sì apre «l'improvviso in 
ciò che sembra essere nna 
normale distesa di campi di 
riso. Un uomo alto, dal viso 
largo, si fa innanzi. £' il co-
mandante della divisione. 
Vuoili- Thiia v « - Sono con Itti 
il suo capo di Stata maggio
re e il commissario della di
visione, Le Vinnli Qttoc. un 
uomo sulla trentina. Le Vinh 
Quoc parla un po' d'inglese. 
che ha imparato a scuola ad 

titoli. 
Talvolta i prota-roiit-ii 

ne l partito e nel sindacato. 
«li; Perciò i film cosiddetti o:r-

Le recenti notizie di limi
tati focolai epidemici di po
liomielite. prevalenti neli'Jla-
lia Settentrionale, hanno rin
novato nel pubblico timore ed 
interesse intorno a questa 
grave malattia. 

La poliomielite e fortuna
tamente nel nostro Paese as
sai più rara che non in altri 
climi. Contro le migliaia e 
migliaia dì casi che ogni anno 
si verilicano negli Stati Uniti 
di America, ad esempio, o liei 
Paesi scandinavi, in Italia le 
cifre percentuali ed assolute 
sono assai inferiori. I casi di 
malattia non superano gene
ralmente le mille-tremiia u-
nità ogni anno, con una mor
talità media di circa il e-S'ìé 
dei bambini colpiti. Nò le no
tizie che si hanno sugli at
tuali focolai inducono a rite
nere una diffusione maggio
re di quella stagionale abitua
le. La malattia, infatti, che 
colpisce prevalentemente i 
bambini mentre è eccezionale 
nell'adulto, e in Europa assai 
più frequente durante i mesi 
estivi. All'opposto, nell'altro 

quei film tedeschi era-i.» per-l^ettìvi e realistici, ««dia loro emisfero, la maggior frequen-
M«O operai: ma come. Ita a*.tt-|crotin«-.i nera, o bianca, o .za dei casi si osserva in gen-
tainentr osvt>rvato un «T;ti( O 'giallo-rosa, non sono uè o^- Inaio, febbraio e marzo. 
allora. S. Krakauer. ìa lo;«» Jgettivi m- realistici; e propo-j La poliomielite anteriore 
•vita e i problemi desiar l:ro'tieudo allo spettatore l'avveu-(acuta è malattia infettiva 
Mta \enivnno determina'!. «-'iiir.i e il trinco d'az/ardn co l . provocata da un virus che. 
usolii piuttosto dal ut stino l ecco destimi, tentano di di- » e r hi - U a particolare predi-
«Iie dal sindacato. I CÌIMM-IÌ '-armarlo ne!l„ lotta per Ja

 ! c 7 - o n " »e'" i' sistema nervo-

verdure. la frutta — nell'or- Valga per tutti l'esempio del 
ganismo sensibile, il virus, a t 
traversala la mucosa nasale, 
o faringea, od intestinale — a 
seconda le modalità del con
tagio nel singolo caso — ri
sale lungo le vie nervose pe
riferiche sino al sistema ner
voso centrale e qui, a livello 
delle cellule motrici midolla
ri. provoca i danni più gnivt, 
responsabili delle paralisi che 
caraUevri'/ano il decorso del 
la malattia e che ne determi
nano la gravità 

vaiolo. Purtroppo, nonostante 
le logiche e fondate premesse 
teoriche, i risultati pratici 
della vaccinazione antipolio
mielitica non hanno ancora 
corrisposto all'attesa. 

Migliori sino ad ora sono i 
risultati ottenuti con l'immu
nizzazione passiva, vale a di
re con la somministrazione di 
siero di convalescente o di 
siero eli animala cui sia stata 
iiiwcuìuta spenmeiuainiente la 
malattia, o con la sommini-

In realtà, solo un limitato strazione di «x globuline»»; di 
numero di casi di poliomielite l j . u e l l a f«"."M-c cioè di stero 

- • dt sangue m cut sono conte
nuti gli <' anticorpi ;•. Je so
stanze che tanta parte rap
presentano nella difesa dello 
organismo dalle infezioni. Con 
queste tecniche invece che 
stimolare attivamene» — co
me con la vaccinazione — lo 
organismo ad aumentare le 
proprie capacità di difesa alla 
infezione, le sostanze di re-
•»?s:enza vengono direttamen
te somministrate. Inconvenien-

• te «rave sia della MCIODIO 

acuta decorre con paralisi. 
Moltissimi altri decorrono co
me affezione banale naso-fa
ringea. od intestinale o come 
forma lievissima di meningi
te senza che mai, nel loro ul
teriore decorso, si manifesti
no gravi lesioni nervose. Que
ste forme sono clinicamente 
riconoscibili solo nel corso di 
epidemie, altrimenti restano 
per lo più misconosciute. 

L'esempi* del vaiele r, 
filassi, sia della profilassi con 

Più che in rapporto alla re- « x globuline •• è In tran.silo-
sistenza individuale dell'or- | . ; eta del loro effetto per cui 
nanismo queste forme seni-j dopo uno o due mesi il sog-
brano oggi legate alle carat- ideilo è di nuovo sensibile. In 
teristiche del virus. Si cono-1 epidemie di lunga durata, od 
-cono, infatti, numerosi •• cep- in luoghi ove la malattia e 
ni - d: virus poliomielitico e'endemica e frequente e ne-

nismo. qualora il malato non 
soccomba, hanno ragione del 
virus che non si ric-sce più a 
dimostrare nella .sostanza 
nervosa; teslduano però in 
questa, in maggiore o minore j.sinistra, e in diagonale. Cosi 

Tutte ipicstc strade sono 
state distrutte nel W47 perl^fs 
coiurasfare il passo alla ri-j 
conquisto francese. / vietna
miti hanno .scavato profondi 
solchi lunghi nVrwic di metri, 
alternati, sulla destra e sulla 

misura. Je lesioni prodotte 
(ì.u l'aggressione del virus; 
danni che sono direttamente 
responsabili delie paralisi. K 
come le lesioni nervose mi
dollari non sono tutte della 
stessa gravità, ma in parte 
evolvono verso la guarigione. 
cosi, je paralisi muscolari che 
sono la diretta espressione 
delle lesioni nervose, in parte 
nel cot>o di settimane e mesi 
reirrrdicono. IfCMiiun quindi 

per chilometri e chilometri. 
Questi fossati sono stati ora 
riempiti, ma la terra non si 
è ancora rassodala, m» livel
la/a. Ogni dieci secondi vo
gliono dire un pauroso scos
sone. Il peggio è che la no-; 
stra marcia è rallentata da' 
lunghe (ile di carri trainati 
da bufali e da altri veicoli 
sospinti da decine di giovani, 
che recano enormi tavole 
oscillanti sulla strada. Ser* 

un deficit notevolmente infe-J v>'ranno a costruire ponti più 
nove n quello che sì era reso innanzi, ed è uno spettacolo 

vedere quìndici persone che 
tirano e spingano per tutta 
la natte per trasportare delle 
tavole pochi chilometri più 
in là. ' ! 

Poco dopo la mezzanotte 

«ictrlicvaiu» i proiaironisti •*!>*—',̂ jjj, 
rai tra quelli Maccati d t i I a ' < o n J,U'_riard( 

P 
tentano di dis|.i_'Jierbi. ! 

«lei 

so. viene definito neurotropo. ' 
iPenetr-uo. intatti, o pei- con- : 

lori. i - s , „ i , 7 i , , m . P H P . ,oto; --.-•-•-- <oiice/ioin «le I t a g i o diretto — da malato o = 
Y KI.I7H.IH e ••»••» i«-''><m«.mlo. dal >iiiflafnin e «lul i d a portatore «ano — o neri 
« a s s e ,• uio-traxano -ime iiu , , , rt; in rim"- dilli- nr '-mi/ / ». • , - - \f. . . . -Vi 

. . . parino, ridi nani or_'am//-u-. coniarlo indiretto — tramite 
b l u e e* benevolo ,1 - t ino r i . - , / | I I I 1; < ,„. ,„ a l I Itauo e lo -ai-' a - l i m o n t i inquinati, quali no. ,- , 
-.1-1*. .piasi c.uue -r.Ko.-rd..-!^,,,,, „.,,., n . . , | i / / S l / i l i m . del'«.0no essere in occasione di e - : 
m a strapparli dal! interno ( . O I I i p i | n -m .Uo della cl.isM-.i •jkleir.ia l 'accia il latte le 
licita miseria, della «Its.Ktu-; 
, , . , , , . i . . . . . , t , , l t - , I . . . . . . . > - r. ..• ' I H m i l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I I I I I I I I I I I I I I I M H I I M I I I I I I I I I I M I M I I f l t l U I I I I I I 

ji.i.''imi i IH iiii nula. |i r pili- , 
tarli. SI-II/,I difTicol'à- inu!*:.ri! 
«mi un riei ii matrimonio di i 
a mure, a far parte — tia.il-' 
menu*' — della c l i s - e privi-i 
lcL'iata. I 

Così l'ometti*, ita si riM-'n j 
r»M'tc lott'altro che os.ir.»*t*«a. j 
il realismo sj ri\ela i**.»er«* :•'•-! 
T"altro che realismo. *•'- i c i -

LETTERE AL, DIRETTORE 

Il "\uetn H pillila.. 
zna. s i a di MvMan/a 
furiti-' i he tr.iifts( e a 
e-aiei- l.i propria mi* 
flIT/lifà. 

•">-• l-' Caro Direttore. 
priio.» j 

Icezo Mi//'- Uniti - diì f i 
• l ' i n 

Ir scomparsa ogni traccia del n.it-' 
't:::mci:io a Ltictmc Dolct in l'h-' 

i •*£"-'CC U'rhcTl. Dolci f:t. per coi) 
un: <otlo il molu * Do»i.i:Jc tj!U. ,[ (l!(irJa,!0 /•;:;,;„ /r.ir:;(-
j/.''0.. l7.j.'i. i •. dd i.i.ti.'.-•:..>'Si (. l f ) i ; . _,/ .,-.;,,,/,. ,„,!.r:o ti": 

|- Il Nuovo K-D.'IJj - /'•;•« »;i..'. ' . . ; , , .j ì% ,-,_ c:o: „:.J,J,J-
Irsiinu o snida», ai . ' -ivi.-o.-ro the ,:<m - -> i r:<pu<t i. f J , ,.; „ , , , , , ,._;.,;j ,/. /.,, 
I iiiiiietlere un ile-t."-i . . .- ' /« *•'-'' -•' pruno a /.ir Lonoìccr^ ' . 
imiiuiuri . un ti. i-. .j . / , Q ( 0 i 0 (ori:.,, ;.»:„• noii,:.t 
Hca Htumettere «ina t;r'd.'"' ''"•''•• '•"' KTJHO ,ii >{::fl ri- p - - . 

obliterato il tiii'zc dt h.T.itilù, 
'Riuvi dill.x *ia che da /..: pani

li Ponte- dncruciti 
s.ipenore ed esterna, '•li* rv-^echtsmo ,'cfr.: - ?,,. . 
mila le i o-c umane, e c-miio j/•'•«* 9f-*'. con la iCg.-tatu w.a,OJ~"- -

. le e *a:u. tepub ap^-i^oduzn^yScìrccciiic Cor,-' R ; BT:.)jn 
g:«so Moadaje d « Lften Pen-j D ; . ^ . y (CC, h„,:n 
saton tcnmos* alla Univerauj ,- • JitttTÌ : , „ / , . 

l.i quale e »a 
rire er«iiio o stupido, a secon
da dei punti di *;ista) conten
dere. Ammettere un destano 
*-Ìjnifi<a dunque tozli.*r,! al
l'uomo o^ni libertà 

evidente al momento delia 
nn'ntl io. 

Questa possibilità di re-
aressiouc delle paralisi ch i 
conseguono alla noliomieli'. , 
giustifica tra 1 altro l'impie-
•*•«* del polmone d'acciaio con .appare chiaro che non pos - | 
"t's,» rjc; rniaie >i teorìe a fere;sfamo effettuare nel tempo 

.sop.'nvvivcre Un piccolo nia-'prevì.'io il passaggio del fiu-
lato nel quide si sbi nrudotia ,nir. I barcaioli interrompono 
a paralisi cip; muscoli rcspi- |iit/affi il loro lavoro alle 

ratori. sino a che i muscoli {quattro del mattino per tia-
stes.si non abbiano riore-o la sconderc le barche lungo gli 
loro funzione. Per quanto ri- laro/ni prima dell'alba. 
guarda le paralisi muscolari! Il commijsarto Quanp bat-
degli arti occorre sancrc che (ir alta porta di una capanna 
l'attenta e sapiente sorve-jdi contadini. Sono le 430. 
giianza del bimbo da pa.'te di « potete darci asilo qui per 
nersonale specializzato mio e-
vitare che gli arti paralitici 

isi deformino gradatamente. A 
^malattia 
{danni stabili che ne ÌC?\AU\\--contadino ù e levata e unaì 
'no possono in parte e=Tvc douim co» un bimbo -n brac-'' 
correit : m e i ->e.ie r'.:v - ,c'n- c."o riene iintami. Un uomo 

' -i-i- •> •-irteceude une picco/a fauirrna Passato ri fiume, la mag
ri •:•.! mnnastica :'"ied.ti\-it.v:i.'c ci guida altro la strada, nf-joior p o n e della seconda not-

a qua'.;-, - i -'tir •.* nia- \iravcrsa ì campi d' riso. .4n-jtr di viaggia trascorre in un 
, ìlera non iu.'fìiicntc ;. bi-o-iditiuio in salita e dell'acqua' numero Imnrccisato di ca-
'^n'. e-'-to->- - - •!- i r#- iccr«.«c/n r/« qualche parfe. :pauue come questa, dove 
.;Mre/7a:i T>!»{iìit Scivoliamo in una capanna-.donne e ragazzi sono al ta

li ilultor X di contadini f le zanzariere varo alla luce vacillante dei-

eie di mensola votiva, stanno 
cinque recipienti e vasi di 
legno dipinto, con il riso e 
le frutta offerte agli antenati. 
Sulla stessa mensola sta una 
fotografia del presidente Ho 
Chi-min. La più piccola delle 
otto bimbe del contadino 

il resto della notte e per la vuole sapere sr io sono un 
Giornata di domani? •• eyliìprigioniero francese e se so

no gradatamente. A chiede. Nel buio fitto corneiÌÌO pentito delle malefatte dei 
=;.u.r)C1."a,a i n o ' f . r . c i'riitr/iioMro. Ut (mniglia de' 'miei compatrioti. 

Un comandante 

VI UT NAM — Un reparto dell'esercito 

Afellii cai amia, su una spe- Hanoi; nei giorni del 1944-45 
ha avuto poi a che fare con 
alcuni vrficiali americani. 
paracadutati per aiutare i 
vietnamiti nelle operazioni 
contro i giapponesi. Per caso, 
conosco io il capitano Wil
liam Boroughs? Qui, in que
ste foreste, ci si ricorda di 
lui. -

Nel primo pomeriggio — 
dopo che abbiamo mangiato, 
bevuto e dormito un po' — 
mezzora di cammino ci con
duce in un'altra parte della 
foresta. Sotto gli altissimi al
beri della giungla. larghi 
spiazzi sono stati sfoltiti e ri 
sono state erette capanne di 
bambù: siamo ospiti di un 
battaglione della 30SJ djri-
sione dell'Esercito popolare. 

JOSEPH ST.AROB1X 

STORIA DI UN AVVENTURIERO GRECO-ARGENTINO 

Chi è il padrone dì Vlomuo 
\risl<H4'l<» Socrate Omissis possiiMle il 55 p«-r mi to delle azioni del ('asino 

Libera di Bruxelles mi e staio se- , 
gnaiaio 1'tttr.mo di un cuorti.- i a°f° ' '"'' J 

limo ditruio atiualmcnrc in iut..i 
q.'.ù-icj.no la maialila con il suo 

ir.nì.'fcao'le orione ureca. intatti 
è nato p»cs£<» Sulonicv*» circa 

, t rentaciwme anni fa. Ancora 
Il « p^lmonp tl'aiti.ii»- t. r si UNJ per ctirarc la poliomirlitr ìnel 1910 era sconoiciuto e fa-

"ceva il telefonista notturno in 
questi s 0 ; 0 alcuni provo- ce->ario sottoporre I bimbi 

Si chiama Aristotele Socrate*rm\ero-.mi'.e. ò r.a-v- *.o ;« .111-
Jiìbi-sis ed i suoi «lue nomi non (piiilronirM del -So pei cvtUu o«--l-

Ij.iclino alcun debuio .-alla i-ya'ie azioni «iella M>cietà. lientre 

una srande azienda arRcntina. 

un altro 15 per cento è passato 
nelle móni di sua nioslle e dei 
suoi iamiliaii. 

Dal 1945 gb aliar, del casinò 
erano cominciati ad andare di 
male in peggio. Nizza e Cannes 
attiravano di più che Monaco 
ed a nulla valsero tutti gli ac 
condimenti possibili attuati dai 
principe regnante Ranieri 11 e 
ih'ii'ammir, "razii-'.e del cas"-
nó. Xel 1952 il governo fran-

r.mlle «li OMH sano -h.icto * .- ' lt.iftle alczo narrila la l'ante e 
t.ilt». inaridire tutta qitatil.i !.»;.w„ ricordato chi me faceva 
yia. l a xita. non vigi l ia •\'l-\,nnJàJt ,.,.- costretto — com'era 
limpe-rno di realizzHrst tu.la \ ÌQ.JCT{ _ a importunare pa
ia <ose,ente a t t i v i t i -; l™-\reccbj amià belp, francesi ecc. 
sforma ,n un avsenf ira , n- i - ; f c r t f W ; / iOTnire, icmprc *t-
U p«ista di un gioco d i / z a r - | rJ|> m , , P o m e , . !c lot,!te 

,ì» impegnato col c,eo> o - M - mdiCJtzio^ Q. Uute Cfì;i qxtUt 
no. Aluluando I noni» tl.a Cn,amz( _ CJ anebe h mut _ . 
propri.i dignità di u.itnr» li
bero e « onse^uenteatente at
tivo la \ ita. disancorala dal
le altre •• ite. tiivien. tutti de
tcrminata tutta calisele i.;i 
c i m o «l'azzardo 

F. non il sano ÌID-'I> » i'.«* e 
il meritato riposo dop » 1» l«-
^oro e la lotta, min \\ •„'! v u 

del ' Nuc^o RipalJa - non >t 
parlò più. 

Il fresco ncordo di.ll'- Unità -, 
>r.i spinge a -cgnalarc altri fatti 
efrj wo«t»-j»)o quanto grate %:a 
ii* frj'icj.» ^forjf piti che MI Ita
lia') la intolleranza clericale e 
la rea/ione più cicca. S:t altro 

che è tcirdtteriz/afu Hai mas- giornale segnalai che in franci* 

riti. La più grande delle tre è 
la verità. E perche; Perche essa 
e vera.. la verità è quello che e -. 
£' naturale che sono proprio 
aveste parole quelle che danno 
tanto fastidio da diventare odio 
ai cattolici fanatici, a nielli che. 
contro o%iii ragion storica, vor
rebbero per fé nuello che è di 
D:o e n-.-cllo che è di Cesare. T.à 
andn 7~i//o che e il pos<es*o più 
geloso e più profondo d'ogni 
emana creatura ra?iocinanie: la 
libertà del pensiero individuate. 

Grazie per la pubblica7Ìonc e 
cordiali saluti. Suo 

_ . del malato e-ilei j Ormai Aristotele Soc.ate 
una volta che abbia superato -c r ; .ona'e assistente, iì '•nn- Orassi? è lanciato sulle orme 
l'infezione che ha fatto spera
re di poter giungere (cosi co
me per altre malattie infetti
ve) a mettere a minto una 
tecnica di vaccinazione che 

n:r. ;I riconoscimento orecn 
ce dei casi; si cerca in tal 

a di ridurre al rnin.mo 
e i«v 

.- . . - „ .. . . . „ ^'""jc'.ò l'estensione dell'enidem ; mtni=*razion.e di dosi convc-j 
nienti di virus uccisi o gran-j 
demente aftonuati con parti-

trono degli alimenti e della Idei ««o celeberrimo precursore 
acqua nelle zont di epide-j Basilio 2feharof che. da s^mpji-

consentisse d, tmrnunizzare e . d i f f o s l o n e d e I v i r u 3 
popoìazioni med.antc la s o m - t r : A s - C 5 t c n s l o n c d c l , 0 T > . : 

v(?**tTtTp wVv«T**pv«n«TFVlW 

colari procedimenti di labo 
rat orlo. -Si dovrebbero, in tal 
modo, stimolare ìe resistenze 
dell'organismo contro l'attac
co del virus poliomielitico a-
nalogamente a quanto con 
grande successo, ormai da d e 
cenni. sì fa nei confronti di 

GIULIO DOMA altre gravi malattie da vini». 

materiale occorrente t c a . cittadino dell;, repubblica 
grande d i smni - 'a j^nt ina . possiede cantieri e 

jnavi-ci.'erna in Germania, ne-
quindl »u»»o l i jsh Stali Uniti, in Persia. inj«x-.-c pr«*levò dalla soir.nia avu 
* pratiche più-Turchia, in Giappone. reirA-jta in conto -aiuti . dal piano 

solamento almeno {monca Latina. j ERP per la modernizzazione 
dille industrie francesi la som
ma di 150 milioni di franchi 
che vennero prestati all'aromi 
TV -trazione del ca îr.i'i perchè 
potesre procedere a dei lavori 
di miglioramento onde attirare 
maggiormente i turisti. Prestiti 
per altri 450 milioni di franchi 
fecero alcune banche francesi 
e la famiglia Rotschild: ma la 
commissione finanziaria nomi
nata dal principe Ranieri pare 
abbia .-cialscquato tale patri
monio il quale in prirte si ora 
• volatilizzalo-. Le entrate del 
casinò non bastavano più a reg
gere le vacillanti finanze del 
principato: infatti il principe 
Ranieri preleva, sugli introiti 
del casinò, il 10 per cento degli 
utili annui per l'amministrazlo-

Per quanto riguarda la te
rapia specifica, per la quale si 
utilizzano così come oer li» 
Drofilassi le « x globuline « ed 
il siero, occorre dire che casa 
ha valore solo nel primo pe
riodo di malattia in quanto è 
dimostrato che dono pochi 
giorni le resistenze dell'orga-

ce borsaiolo, era riuscito a di 
ventare negli anni della prima 
guerra mondiale uno nei più 
riechi uomini tiel mondo, for
nitore di cannoni e munizioni 
a tutti i bclli'ccranti di questa 
terra. Alle gesta di Basilio Za-
harof il nome di Aristotele So-
trate Onassis si ricollega anche 
per un legame più diretto: Za-
harof. prima di morire, volle 
acquistare la nìaggior parte 
delle azioni della società Bains 
d** Mer di Monaco, la società 
che gestisce anche il famoso 
casinò da gioco. Oggi Onassia, 
con una operazione che ha del-

iic «'ci principato: altri accor-
*4te*.eoti sono stati messi in atto 
per attirare valuta nel princi
pato come l'esonero ai capitali
sti di pagare imposte, l'aboli
zione dei diritti intemazionali 
di dogana, la non nominativi-
tà dei titoli azionari, la man
canza insoluta di ogni control
lo di espilali, ecc. ma tutto 
ci5 con bastava: le casse dello 
Stato s> esaurirono e si dovette 
batter cassa a tutte le porte. 

I 27 000 abitanti del prin
cipato vedevano peggiorare le 
loro condizioni mentre saliva 
anche una marea sempre cre
scente contro la condotta del 
prircine tuttaltro che morale. 
Eqli attualmente vive con una 
attrice cinematografica francese 
continuando ' così la tradizione 
della sua casa I principi Gri
maldi. infatti, hanno offerto 
scandali a catena negli ultimi 
rccoli. Lo «tesso principe Ra
nieri. ùalio del principe Lui
si II. morto nel 1947. è nato da 
una lavandaia che il principe 
Luisi aveva sedotto: poi l'ave-
va nominata duchessa e sposa
ta. m:i qualche settimana dopo 
il matrimonio, la bella lavan
daia se la «quaglio con il me
dico della rea] casa lasciando 
al principe un figlio (Ranieri) 
eri una figlia, entrambi illegitti
mi. 

Il principato di Monaco rm| 

uno sì raro accordo con la Fran
cia- se un giorno dovesse ve
nir a mancare l"er«?de al trono 
monegasco, il principato per
derebbe la sua indipendenza 
per diventare un « protettora
to » della Francia. Ciò signifi
cherebbe ìa fine dei vantaggi 
doganali di cui attualmente la 
città gode. Per questo si vuole 
spingere Ranieri a sposarsi 
quanto prima. Uno dei più in
teressati a perpetuare il prin
cipiato. e trovare a Mcr.aco ur. 
erede diventa oggi proprio Ari
stotele Socrate Onassis. 

Onassis ha fatto fortuna, con 
sistemi che vanno dalla legali
tà al limile della pirateria, du
rante la seconda guerra mon
diale. Oegl tiene una flotta di 
navi cisterna che e considerata 
!a quarta del mondo e che am
monta ad una stazza dì oltre 
L200.000 tonnellate. Se Onas
sis potesse trasferire a Monaco 
!a <ede 'cja'e delle decine d. 
società che presiede in ogni 
parte del mondo, egli potrebbe 
cosi eludere il fìsco dei paesi 
in cui oggi è <*ostretto a tenere 
le sue sedi sociali Finora pare 
che Onassis abbia investita a 
fondo perduto, nella società che 
gestisce il casnò. non meno d. 
200 milioni di ffranchi (circfe 
mezzo miliardo di lire). 

A. F. 
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I 175 mila lire 
per « l'Unità » di Roma annunciate ieri 

all'Attivo comunista 

SE VERRANNO APPROVATI GLI AUMENTI DEL LATTE E DELL'ACQUA 

Un miliardo e mezzo sottrailo 
in un anno alla cittadinanza 

La maggiorazione su] latte può essere evitata - Il Consiglio d'Ammi

nistrazione dell'ACEA all'oscuro del proposto aumento dell'acqua 

Fra i tanti inconvenienti del 
hi canicola di agosto, gli sto. 
net meteorologici dovranno ag 
mungere, non. sappiamo quu'i 
ilo, uii capitolo dedicato allo 
• umento del prezzi. Occorrerà, 
'ilio storico, il contributo di 
i no psicologo per sapere at-
t «tjcrsn qua fi vie il Sindaco 
< olia nostra città, per esempio, 

• cglie quasi sempre il mese 
«•ne prelude all'autunno per ti
ni ri- » suoi colpi mancini. 

/{ebecchini deve avere l'im. 
invasione che la pente, di que
sti tempi, non sia abituata a 
j><ì'jsarr e che sia disposta a 
digerire tutte le sue malefat
te. lieve essere convinto che il 
eitiadino romano non faccia ai-
irti che bere aranciate per rin-
'rcscur.sj, jicnsare alla villeg. 
mai urti, agli ozi estivi, alle 
rizzile frasche dei colli roma* 

ni «• „tta tintarella. Solo lui, 
Rcbccclunt, pensa. Gli altri, 

710.' 

Siumo qui per deludere il 
Sindaco e per ricordargli , pri
ma di tutto, che continueremo 
a ritenere assolutamente ingiù 

Le massaie protestino! 
La segreteria delFUDl prò-

linciale, conosciute le notizie 
i e t a t i v e al minaccialo au
mento del pretto del latta 
o delle tariffe di pubblici 
wrvizi ha espresso con un 
comunicato la sua protesta a 
nome delta donne romane. 

L'UDl invita le massaie ro-
mane a protestare contro 
queste nuove gravi misure e 
perche le più elementari esi
genze delle famiglie abbiano 
soddisfazione. 

stato dimostrato che la Cen~ 
Irate del latte può avviarsi 
verso una migliore situazione 
di bilancio icenl tendo aitrf 
strade, poiché esiste, in primo 
luogo, una deliberazione una-
ioga u quella attualmente in 
discussione con la quale la mu-
nicipnlizzazione potrebbe dive
nire un fatto compiuti, senza 
lamentare il prezzo del latte. 
«ìuunto ai modi per giunae*e 
id un miglioramento ilei deli, 

i"U, è stato chiaramente detto, 
J« più parti, che In Centrale 
del latte può arrivare, con una 
migliore organizzazione tecni
ca, ad tinj/ riduzione dei costi 
di produzione senza toccare U 
Prezzo del prodotto. Ma è sta
to dimostrato con dati di fat
to che non solo »i può ovvia
re all'aumento con migliori 
processi produttivi, ma che si 
può decisamente portare la 
Centrale ad una sana situazio. 
ne finanziaria solo che venga 
condotta una politica energica. 
senza favoritismi, nei confron
ti del Consorzio produttori del 
latte, il quale, per la sola in
combenza (deliziosa incomben
za!) di trasportare il latte dal 
luogo di produzione allo stabi
limento, guadagna circa « n 
milione al giorno! 

Perchè il Sindaco Rebecchini 
non ha scelto strade diverse 
da quella imboccata con la 
proposta di aumentare il prez. 
zo del latte? Perchè non dice 
unu parola chiara su questo 
Consorzio che accumula profit
ti esosi a spese della cittadi
nanza? 

Mai, forse, l'mg. Rebecchini 
risponderà a ijueste domande. 
Altrimenti, verrebbe subito la 
voglia di chiedergli Per quali 
altri motivi l'ACEA, accondi
scendendo alla richiesta della 

Cora di più forzare la mano 
t'oiuuolaeudo nella sua specula' 
zione l'azienda comunale, col 
beneplacito del sindaco Rebec
chini. 

Chi può pretendere, dunque, 
che Rebecchini spieghi tutte 
queste cose? Chi può pretende
re che il Sindaco dell 'Acqua 
Marcia, della Romana Gas, del
la Romana di Elettricità e di 
tante altre belle cose si metta 
una mano sulla coscienza e ri
conosca che la cittadinanza è 
stufa di lui e della sua poli
tica? Chi può pretendere che il 
Sindaco afferri il significato di 
un toiiticiuo buttato o là in 
quattro e quattr'otto e dal quale 
si ricava che con i soli a u m e n 
ti dei prezzi del latte e dell'ac
qua la cittadinanza verrebbe a 
perdere la somma di un mil iar
do e mezzo? 

Ma si può ragionare con un 
Sindaco che dopo aver tirato il 
primo sasso nel latte e nell 'ac
qua, si accinge di già a parlare 
di aumento delle tariffe dei 
trasporti pubblici? 

R. V. 

SETTE COLLI 

fase vuole a Ostia 
Nella zona della Stella Po

lare, a Ostia Lido, Tina-Ca
sa ha costruito diversi stabili 
per un complesso di oltre 
trecento appartamenti . La 
costruzione è Mala poi ta
ta a termine da oltre un 
anno ma, inspiegabilmente, 
nessun appartamento è sta
to ancora assegnato. Perchè? 
Possibile che, con ia pesan
te crisi degli alloggi esisten
te, non si trovi nessuno dispo
sto ad abitare qualcuna di 
queste case? La verità pur
troppo è un'altra. Da più di 
un anno le case Inu della 
Stel la Polare non possono 
essere abitate perchè manca 
la necessaria dichiarazione di 
€ abitabilità » da parte del 
Genio Civile. Secondo alcuni 
si tratterebbe di un imperdo
nabile ritardo burocratico. Se 
condo altri, invece, l'impre
sa costruttrice e i progettisti 
avrebbero compiuto cvrori ta
li nell'impostazione dei fab-
fricati da far considerare pe 
ricolanti gli appartamenti pri
ma ancora che venissero oc
cupati. Quale che sia la ver
sione esatta, è scandaloso che, 
mentre decine di migliaia di 
famigl ie sognano una casa, 
trecento appartamenti debba
no ammuffire, abbandonati, 
d» oltre un anno! 

LA RIUNIONE DI IERI SERA ALLA SEZIONE OSTIENSE 

I compiti del Partito durante II "Mese,, 
nella relazione di Nannimi all'Attivo 

« Un'azione politica positiva per rendere operante il voto popolare del 7 giugno e per trasformare 

l'attesa e la speranza di un avvenire migliore in un movimento di massa fiducioso nella vittoria » 

Ieri >eia, alle ore 19.30, si u determinare col voto del 7 
e tenuta, nei locali della .se
zione comunista di Ostiensi , «n 
via Giacomo Bove, lo riunì..«ie 
de l l 'Att ivo de l PC." della città 
e del la provincia. Subito dopo 
l 'elezione del la presidenza, il 
compagno Marroni ha dato la 
parola la relatore, compagno 
Otel lo Nannujrci, vice >-ej!re-
tario de l la Federazione roma
na. Nannuzzi è entrato senza 
preambol i nel merito dolls» 
riunione; ««L'Attivo — cf?li ha 
detto — è stato convocato per 
esaminare il lavoro che 1 eo-
muni.sti debbono compiere d u 
rante il Mese della stampa c o -
mun'sta. Quest'anno rimango
no inalterate le esperienze de i 
passato. Dobbiamo però fare 
uno .«sforzo per dare un nuovo 
contenuto polit ico al Mtì'p. per 
adeguare la nostra azione po
litica alla situazione nuova 
esistente ne i Paese» . 

Pr ima d i indicare i compiti 
che spettano a l l e organizzazio
ni de l PCI del la città e della 
provincia, Nannuzzi ha svolto 
un attento esame della situa
zione politico che 5i ò venuta 

UN GIOVANE MOTOCICLISTA IN VIA DELLE SETTE CHIESE 

vaticana Acqua Marcia, si e 
.^ficaio l'aumento del Prexzo]^ita^*n diritto di chiedere 
del latte Proposto dalla Giun " " "' " " ""'" """" 
(a e da luì gtrenuamente dife. 

±o. Rebecchini pensa — e con 
lui l'assessore socialdemocrati
co L'Ettore — che e u e n t o lo 
Centrale del Latte in deficit 
di bilancio dovrà essere la po
polazione romana a pagare le 
•spese della amministrazione 
evidentemente non buona del-
l'azienda che si deve muntei. 
palizzare. Non solo. Il sindaco 
con u n modo di fare veramente 
odioso, l e n ta di ricattare ti 
Consiglio comunale e la citta 
dinamo presentando, su espli
cito suggerimento di quello che 
f u i l ministro Sceiba, la deli
berazione sulla municipalizza
zione della Centrale concate. 
nata con quella che dovrebbe 
stabilire l'aumento del prezzo\ 
del lotte al dettaglio, 

alla Commissione consultiva 
prezzi l'aumento delle tariffe 
dell'acqua. E in questo caso la 
spiegazione sarebbe assai più 
complessa della precedente, in 
primo luogo perchè il consiglio 
d'amministrazione dell'azienda 
comunale non è stato mai in
terpellato e in secondo luogo, 
Perchè, mentre per la Centra
le del latte si è trovato il pre. 
testo del deficit di bilancio, 
altrettanto non può essere di
chiarato Per y'ACEA, 

E allora? E allora la spiega
zione, per il proposto aumento 
dell'acqua, può aversi solo se sii 
considera la circostanza che ac
canto all'ACEA opera quella 
società dell'Acqua Marcia, co 
stituita con privato capitale va
ticano, che non si contenta più 
di guadagnare esosamente a 

Dopo di aver urtato contro un autobus 
si sfracella ii capo sui marciapiede 

L'incidente è avvenuto alle (tre 6A0 — Alle 14,35 il poveretto è 
morto all'ospedale dì San Giovanni senza aver ripreso i sensi 

Un giovane motociclista hai no provveduto a caricarlo su di hanno giudicato guaribile in 
perduto la vita in un incidente 
stradale, venendo a collisione, 
ieri mattina al le ore 0,40, con 
un autobus della linea 91, in Via 
delle Sette Chiese, alla Garba
t e l a . Il poveretto, il 23enne Or
lando Lancia, abitante in Via 
Laurentina, al dodicesimo chi
lometro, stava percorrendo Via 
del le Sette Chiese per recarsi 
ni lavoro quando ha scorto con 
terrore un automezzo del l 'Atee 
sbarrargli la strada. Data la 
strettezza della strada, che in 
quel punto forma una curva 
acutissima, i l giovane non e riu 

un'automobile di passaggio e a 
trasportarlo all'ospedale di San 
Camillo. Purtroppo, il g iovane 
Lancia vi ò giunto in imminen
te pericolo di vita e, nonostante 
le p iù amorevol i cure, è dece 
duto al le ore 14,35 senza aver 
ripreso conoscenza 

U n altro grave incidente e o c 
corso a l lambrettista Serigo 
Gioia, il quale, al le ore 16,15 
circa, al Viale del lo Scalo San 
Lorenzo, avendo perduto il con 
trollo della macchina per cause 

Non c'è che dire: il ricattoì spese—manco a dirlo — della 

v!o\°enLd ' c S o ^ S Ì E t " 3 h * ™ » » * è andato a cozzare 
contro un autocarro che prò 
cedeva in senso inverso. Il con 

cinquanta giorni per la trattura 
della gamba sinistra. 

Rinviato a giudizio 
l'assassino di Ermanno Rami. 

3 ben congegnato. Senonchè, * cittadinanza, ma che intende an- 1 corsi per porgergli a iuto e han 

contraccolpo Io ha sbalzato di 
sel la ed eg l i si abbattuto pesan
temente sul marciapiedi Datten-
do la testa. 

Alcuni passanti, che avevano 
assistito all' incidente, sono ac -

ducente stesso dell'autocarro, 
tale Andrea Maciocchi, ha prov
veduto ad accompagnare i l g io
vane Gioia all 'ospedale di San 
Giovanni, dove i sanitari lo 

SPOSA IN CAMPIDOGLIO 

Ieri mattina in Campidoglio l'attrice Rossana Podestà si è 
sposata c«n l'attore Marco Vicario. Agli sposi i nostri auguri 

PIETOSO SUICIDIO ALLA GARBATELLA 

Una malata di epilessia 
si getta dal quinto piano 

La poveretta viveva con il fratello in via Costantino 

Mentre alla Garhatella ei co
minciava a spurgero la notizia 
del gravissimo incidente stra
dale verificatosi in via delle 
Sette Chiede, un'altra pietosa 
sciagura e avvenuta, in via Co
stantino a pcchi possi dal luo
go dove il giovane motociclista 
er,i andato a cor/are contro 
l'autobus 

Una donna, la trentaduenne 
Gilda Fomclla. .->1 è tolta la vita, 
lanciando-.! cadere da una fine
stra della sua abitazione, posta 
al quinto piano dello stabile nu
mero 4 di via Costantino. 

Ieri mattina alle 7. Gilda Po-
mella. che viveva assieme ad un 
fratello di trentaquattro anni 
Gabriele, si era alzata come al 
solito, per sbrigare le faccende 
domestiche e preparare il caffè 
per il frutello. impiegato. 

Adempiuti i «suoi compiti quo
tidiani. Gilda hi è rifugiata r.el 
la sua camera, è salita su l da
vanzale e sotto gli occhi atto
niti di un bimfco. affacciato ad 
una finestra di fronte, si è get-

VIOLENZE DELLA POLIZIA AL LARGO DEI LOMBARDI 

"Caricati,, i tifosi di Fausto Coppi 
che manifestavano contro Binda 

Nel pomeriggio ot ieri, a Largo 
dei Lombardi, si è riunita una 
foltissima fo'.la di tifosi per as
sistere alla punzonatura de. le 
biciclette, in preparazione dello 
odierno Circuito di Grottarossa 
valevole — come è noto — per 
:a selezione degli atleti che do 
vranno partecipare al campio
nati del mondo di ciclismo. 

l a scena era festosamente ani
mata. Gli sportivi, tra i quali 
molti giovanissimi, si indicavano 
gli assi, facendo pronostici e 
discutendo sulle condizioni di 
« f o r m a » dei loro favoriti. Né 
mancava qualche punta po.e 
mica. specialmente tra € cop-
plani » e « bartaliani ». come 
«lava a dimostrare u n cartello. 
issato da u n tifoso, un certo 
De Nittis. che diveca «Abbasso 
Banali e abbaco Binda. 1 incom
petente». 

Naturalmente erano presenti 
d ireni politlottt, 1 quali avreb

bero dovuto curare il ••ervizio 
d'ordine Questi, considerando 
che non cerano corte» da scio 
g.ieie. n«» manifestanti da man
ganellare. avevano l a n a di 
mordere il freno e sembravano 
poco soddisfatti dell andamento 
della cerimonia sportiva. Cosic
ché il cartello è apparso loro 
come una vera e propria ancora 
di salvezza: agli ordini dt u n 
maresciallo, hanno scavalcato le 
transenne che tenevano il pub
blico lontano dagli atleti, e si 
sono slanciati allass-Ito dello 
innocuo cartello II maresciallo 
alla te^ta della carica, si e fer
mato saltando quando ha po
tuto strapparlo di mano al mal
capitato De Nittts. farlo a pezzi 
e calpestarlo. Ma. ciononostante 
l'ira non gii era ancora sbollita. 
se c'è voluto del belìo e del 
buono a convincerlo che — al
meno finche Bartali e Binda 
non saranno equiparati a capi 

del governo — scrivere al loro 
indirizzo un « W » o u n « al » 
non è un reato. 

Fortunatamente, dopo lunghe 
tratta.l \e. questa semplice verità 
è entrata anche nella testa del 
focoso maresciallo, che si è riti
rato tra 1 fischi e i commenti 
salaci dei presenti, accontentan
dosi di recare con sé. come 
tutto bottina gli avanzi del 
cartello del tifoso « copplano ». 

tata nel vuoto, con u n grido la
cerante. 

Raffaele Pomella, atterrito 
dall'urlo. 61 è s lanciato verso la 
s tanza della sorella. Non veden
dola, ha intuito la tragedia II 
corpo della poveretta, infatti. 
era accasciato sul piancito dei 
cortile sottostante, immobile. 

Subito gli inquilini delio sta
bile sono corsi per tentar di 
soccorrere l'infelice signorina. 
Raffaele Pomella ne h a posto il 
corpo inanimato s u un'automo
bile dell'Esercito, posta a dispo
sizione da un vicino. II mare
sciallo Luigi Villa, e ha provve
d u t o a trasportarla all'ospedale 
di San Giovanni. Purtroppo, pe
rò. ogni cura è s tata Tana. Gil
da Pomella si è spenta qualche 
minuto dopo il ricovero, senza 
aver ripreso conoscenza. 

Le cause del ge s to disperato 
sembrano doversi ricercare nelle 
malandate condizioni di salute 
del la poveretta, la quale, soffe
rente di acute crisi di nervi. In 
quest i ultimi tempi era stata 
colta anche da attacchi epilet
tici. II suicidio, evidentemente. 
è s ta to compiuto in u n mo
mento di grave depressione psi
chica-

La morte del giovane motoci
clista e la tragica nne della 
sventurata Gilda Pomella han
no destato nel popoloso quar
tiere una profonda e dolorosa 
impressione, suscitando molti 
commenti 

RIUNIONI SINDACALI 
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Omicidio volontario aggravato 
e premeditato ò l'imputazione e-
levata dal Giudice Istruttore 
Pricolo nella sentenza di rinvio 
a giudizio, depositala oggi presso 
la Sezione istruttoria, a carico 
di Giuseppe Maggiore, il com
merciante siciliano che il 2 no
vembre 1931 uccise per motivi 
di gelosia e interesse l'attor» 
del cinema Ermando Bandi. 

L'artista, dopo aver girato al
cune scene del film « Trieste 
mia > a Fiumicino, rientro nella 
sua abitazione in via Apulla 2 
alle quattro del mattino e trovò 
l'amico che l'attendeva. Costui 
lo rimproverò di non averlo mes
so al corrente dell'acquisto di 
una « 1400 » e di aver disdetto 
l'appartamento nel quale coabita
vano. 

II Maggiore» aveva già scritto 
due lettere: una per il Questore 
di Roma e l'altra per i genitori 
dell'attore. In quest'ultima lette
ra, il Maggiore affermava che 
Ermanno doveva pagare con la 
vita la decisione di abbandonar
lo. La discussione fu violenta. 
Ad un certo momento il Bandi 
lasciò la stanza da Ietto e si 
avviò verso un'altra: voleva ri
posare. Ma il Maggiore Io rag
giunse. armato di pistola. Non 
pronunziò una parola: premette 
il grilletto e sei colpi secchi rag
giunsero l'attore. Colpito nella 
regione Ipocondriaca, il Randi 
morì due ore dopo il suo rico
vero in ospedale, senza aver ri
preso conoscenza. 

n Giudice Istruttore si è ser
vito per ricostruire il movente 
del delitto di oltre 200 lettere. 
allegate agli atti processuali. 

Camoefloio (fi nion'eri 
nei pressi di fivitayecfhia 
Un campeggio scuola per pio

nieri si aprirà, il 14 di questo 
mese, nei pressi di Civitavecchia. 
Per eventuali informazioni tele
fonare all'Associazione provin
ciale Pionieri Italiani (telefono 
550.530). 

g.ugno. Egli ha detto che il 7 
piugno .1 Partito comunista si 
ò affermato nella citta come 
.1 piti impoi tante e forte par
tito politico, ii quale ha rac
colto le speran/p dei cittadini 
di tutti i ceti in un avvoniro 
migliore 

.- Noi dobbiamo — ha affer
mato Nannuzzi — con un'azio
ne politica positiva e concreto 
i elidere operante il voto po
polalo del 7 giugno. Dobbiamo 
tra'•forma re l'atte."» e la spe 
ranza di un avvenire migl iore 
ai un movimento di mas-a fi
ducioso nella vittoria de l po
polo •. In c ;ttà e in provincia 
l'ondata di speranza e di « t -
te-a ehc ha permeato il voto 
del 7 «ninno si e fj.ù tra.-for
mat;! in lotta 

L'oratoie ha ricoidato 1P 
battagli., che ì lavoratori de l 
la città e della provincia s tan
no conducendo per conquista
re migliori .salari. « P e r que 
sto — ejjli ha detto, è neces
sario arricchire la nostra azio
ne politica, rendei la adeguata 
alla situazione. Dobbiamo por
ci alla testa di tutti coloro che 
aspirano ad un migl ioramento 
del le condizioni di vita •>. 

Fatta questa considerazione, 
Nanruzzi è passato a esamina
re co.'icretamente quali compi 
ti attendono i comunist i d u 
rante il « Me.se •>- TI primo ob
biettivo. euh ha osservato, e 
quello di non l imitare la n o 
stra «tzione a l le feste e *lle 
sottoscrizioni. Il «« Mese d e v e 
essere invece ricco di iniziati
ve che leghino il nostro Par
tito e il nostro giornale ttlln 
popolazione. Iniziative che d e 
vono e.-sere pre>'e -u un terre
no concreto di agitazione e di 
lotta .sui temi più importanti 
della vita nella capitale e ne l -
1,-t provincia •>. 

Il primo di questi temi è 
quel lo relativo nlhi formazio
ne del uoverno e al le proposte 
del Partito comunista per la 
formulazione di un program
ma minimo attorno al quale 
stabilire l'unità li tutti j^li i ta
liani. . .Durante il Mese del ia 
stampa — ha detto Nannuzzi 
— dobbiamo rendere popolari 
queste proposte e far conosce
re a tutti i cittadini l e nostre 
richieste per un. governo di 
pace e che tenua conto del la 
volontà d e s ì i italiani. Oltre a 
questo, dobbiamo concentrare 
in nostra attenzione su a lcune 
oarole d'ordine Der la fine d e l 
la atterra fredda, ner la .«al-
vntniardia de l l e libertà ne l le 
fabbriche <• nePli uffici, per 
la fine del la d i scr iminiz ione 
p o l i s c a fra ali italiani. Queste 
narole d'ordine debbono es te 
ro spiedate e re^e nnernnti tra 
•tttt' i e ti eittnd'nì in modo 

che ->orga un movimento di 
opinione pubblica tale da far 
i i en t iare la Democraz a cr i 
stiana e le forze che la so 
stengono nella legali4à e nella 
democrazia ». 

Altro tema imporrante indi
cato da Nannuzzi è quel lo d e l 
la difesa del tenore di vita de i 
cittadini. Mai come oggi que
sto tema è dinanzi al l 'attenzio
ne del l 'opinione pubblica. I la 
voratori dell' industria sono in 
lotta per ottenere la o c r t q u a -
z.one della contingenza. I con
tadini del la provincia, gli ar
tigiani, i commerciarvi sono 
schiacciati dn un fiscalismo 
spietato. La gen'e soffre per 
la mancanza di case. Vengono 
annunciati aumenti del prez
zo de l latte, dell'acqua e, for
fè, de l le tariffe dei trasporti. 

Durante il Mese VUnitù d e v e 
essere al centro di una larga 

Otello Nannuzzi 

e aperta att ività di massa in 
difesa de l tenore di vita de i 
cittadini dando vita a grandi 
campagne giornalistiche sugl i 
aspetti più importanti del la v i 
ta romana. 

Nannuzzi ha fornito alcune 
indicazioni utili sui diversi 
problemi, che vanno dalla d i 
fesa del l ' infanzia, al l 'ass isten
za. dai problemi di polit ica fi
scale al le questioni che riguar
dano i piccoli proprietari d e l 
la campagna, dal l 'avvenire ur
banistico alla questione dei 
servizi pubblici. 

«Occorre , — egli ha det to — 
che questi problemi del la c i t -

PER L'APPLICAZIONE DEL CONTRATTO 

Da 15 giorni in lolla 
gli operai della "Condotte, 

Episodi di solidarietà e rappresaglie della Direzione 

Deteiufeii topiari 
per •• 6t tcrn è Pace 

Numerosi era-tal «e! c'orno ai 
lavoratori e «1 ctttaainl s*« 0 

•*VL,.T!!Ua |B ***"*1 *,,•",^ *" aaabllcaa aneaialea e portati «a 
«elegaztoal alla Prestatala «ella 
•epakeifca, atta Casserà e al Se-
aato per chieeere a * («vers* e i 
pace e ai Baita aaxJaaaJe. 

Ieri «r4rai «el giara* aoao sta
ti portati «agli eperai «ella « -
petratta TemnUneUj > e aa aaa 
«eiegazleae «1 lavoratori della 
Maalfatrnra Tabaccai alta pre 
sMeaza «ella Camera. 

Altri orala! 4el giorno soao 
»UU portati al P m M e n t ! *>na 
Camera, éel Semata e <l alcwal 
Grappi partaawaterl aagH abi
tanti sii «targhetta Caeclaretu, 
•e l la Borgata TnlWIo e aat fai' 
voratori «lei Mattatalo. 

Farcto Fiore CMMemorerà 
il Martire l Orano 

Nel tredicesimo anniversario 
della morte del compagno av
vocato Elìsio Orano, valoroso 
combattente per la liberta, spen
tosi al confino di polizia l'otto 
agosto 1940. oggi alle ore 19, in 
via del Forte Boccea. presso la 
lapide che ricorda il Caduto. 
l 'aw. Fausto Flore commemore
rà il Martire. 

Mentre tutti 1 dipendenti del 
settore industriale, operai e im
piegati, sono i n lotta in questi 
giorni per la perequazione dei:<t 
contingenza. sui:a via Aurei la. a: 
cantiere della società « Condott»-
Acquu ». prosegue compatta d*. 
ormai quindici giorni. la lntt» 
di Circa 120 operai. 

La vertenza sindacale e sorta 
ti 24 del ine^e paca to , quando 
gli operai delia socie:.'» eftettua-
rono uno sciopero di due ore 
per l 'aumento della contingenza 

La Direzione della società, col
pita torse dalla riuscita deilo 
sciopero, mise in atto in quella 
occasione una inumana rappre
saglia: sospese per due ore gli 
oj»erai dalla mensa aziendal* 
avvertendo che avrebbe lnten-.!-
ficato provvedimenti di questo 
genere qualora gli operai aves
sero continuato gli scioperi, l a 
risposta degii operai fu pronta 
e decisa; «ce^i in lotta per la 
contingenza, si astennero dai la
voro per rintuzzare ì tentativi 
della direzione di intimidirli e 
perchè, dato l'atteggiamento rte'-
la società, fosi-ero rispettati l 
termini del contratto d; lavoro 

PER Affi •AlItATTATI IA MBtIE SUICIDA 

Il fermo di Mario Tornassi 
è stato tramutato in arresto 

Mano Tornassi, il marito di 
Giuseppina Marietti, la giovane 
donna che lunedi 3 e. m. si uc
cise gettandosi dalla finestra 
della sua abitazione in via Cre
scenzio 43. è stato associato Ieri 
sera alle carceri di Regina Coell. 

Come si ricorderà, il suicidio 
della poveretta avvenne in se 
guito ad un violento alterco con 
il marito. In seguito alle indagi
ni esperite dalla polizia ed al
l'inchiesta svolta dalla Procura 
della Repubblica, è stato accer
tato che il Tornassi maltrattava 
la moglie tn continuazione. Per 
questo e per altri reati comuni 
il Tornassi è già stato condan
nato altre volte. 

Oftji al «Mo*terrweo» 
I s IvMoI ^a PtW B^"Ba*y 

Ha inizio stamani a Ostia Lido 
la preannunciata festa della ri
vista « N o i Donne». Da molti 

quartieri della nostra città e da 
alcuni paesi della provincia au
topullman appositi hanno tra
sportato ad Ostia le famiglie dei 
gitanti che si accingono a tra
scorrere insieme una giornata di 
gioia serena che si concluderà 
con la manifestazione, allo sta
bilimento Mediterraneo, offerta 
dalla rivista « Noi Donne >. 

TI programma della manifesta
zione. che avrà inizio alle ore 
19. comprende varie attrazioni — 
tra cui una sfilata di modelli di 
note case di moda della nostra 
città e delle aderenti al Circolo 
delle Sartine Romane — e «Il 
microfono è vostro». 

La manifestazione si chiuderà 
con un ballo popolare. L'ingres
so allo stabilimento Mediterraneo 
C. in occasione delta festa, com
pletamente gratuito. 

In questi giorni a negare ar.cìie 
un acconto sui mig.ioramenti 
futuri. 

I minatori che siamo andati 
a trovare sulla via Aure'ia ci 
hanno detto che non sono di
sposti a piegarsi di fronte alla 
assurda pretesa dei padroni del
la società che vorrebbero che il 
lavoro fosse ripreso senza dlscu 
tere neppure le loro richieste: 
e^si, che essendo tutti di altre 
regioni d'Italia e avendo le fa
miglie e ie abitazioni fuori Ro
ma, sono costretti a dormire in 
squallidi capanni della società, e 
che in seguito alla lotta sono 
costretti a mangiare una sola 
volta al giorno, sono convinti 
che il loro diritto si imporrà 
nonostante t propositi dei pro
prietari dell'impresa, fra i quali 
pare vada annoverato anche 
l'on. campil i ì. 

Un primo successo e stato in
tanto ottenuto dai lavoratoti. 
t'na delegazione di 40 operai, in
fatti, accompagnata dall'onorevo
le Cianca, s i è recata ieri in Pre
fettura, dove ha esposto al capo 
di Gabinetto la grave vertenza, 
ottenendo l'impegno per una 
pronta convocazione delle parti 
presso t'Ufficio Regionale del La
voro. 

' La lotta si è trascinata avanti 
tn questi giorni con alterne vi
cende: la società, pur avendo 
accolto aicune delie nvendica-
z.ioni avanzate dagli operai per 
il rispetto dei contratto di la io -
ro. ha addirittura nilutato di di
scutere :a piO importante richie
sto degli operai delia società: !a 
richieste, che i 70 minatori (la 
società costruisce gallerie) s iano 
;>agati come onerai specializzati. 

Nel corso delta lotta, la Dire
zione ha sospeso definitivamen
te !a mensa aziendale e ha ten
tato con vari mezzi di porre 1 
minatori in lotta contro 1 ri
manenti operai, qualificati come 
manovali. A questi tentativi della 
società, gli operai hanno rispo
sto con una solidarietà e una 
compattezza davvero eccezionali: 
dai cantieri vicini, dalla Brunet
ti. daKa Cidonio. dagli operai 
de:la .stessa società che stanno 
costruendo una centrale idro
elettrica si Nazzano. f-.no arri
vati agii scioperanti aiuti ir» vi
veri f in denaro per poter con
tinuare la lotta; scioperi di so
lidarietà sono stati condoiti da 
operai dt altri cantieri, anche a'. 
fine di indurre i dirigenti de::o 
e Condotte Acqua » a desistere 
da! loro ingiustificabile atteggia
mento. e s o n d o questi • r r ì v a t l l - ^ , ; / ' - ^ , - ; 1c_'r,.'"t *rf""0witit: 

tà e del la provincia d ivenga
no politica concreta, che v e n 
gano affrontati nel grande 
quadro del la rinasc'ta. Ci a t 
tende un enorme lavoro per 
portare alla lotta e per m e t 
tere in movimento tutta la po
polazione. Il "Mese" ci dà la 
opportunità di avviare questo 
lavoro ». 

Illustrato il contenuto polit i 
co che dovrà avere il Me.**. 
Nannuzzi è passato ad esami
nare più minutamente l'azione 
che dovrà essere svolta dn tut
te le organizzazioni. Accanto, 
infatti, a l le iniz iat ive centrali 
che dovranno essere prese dal 
la Federazione e dal nostro 
giornale, dovranno fiorire Ini
ziative particolari di ogni or
ganizzazione, anche la p'ù pic
cola, sulla base de l la vita e 
dei bisogni del la popolazione 
che abita ne l l e varie zone. 

« O g n i iniziativa d o v i à c o n 
cludersi, ha indicato Nannuz 
zi, con Una manifestazione 
pubblica, un'assemblea popo
lare larga in cui possano es se 
re unificate l e asoirozioni p o 
polari e venga dato l 'avv io a l 
l e lotte future •>. 

Naturalmente , ha osservato 
Nannuzzi, ogni iniziativa che 
vera presa durante il * Mese » 
d e v e essere legata al la dif fu
sione. E' inuti le infatti s v i l u p 
pare una lotta o un'azione p r o 
pagandistica se poi non parl ia
mo alla gento attraverso il 
giornale, se non entr iamo con 
l'Unità in ogni casa e in ogni 
famigl ia . 

Accanto alla di fus ione c'è 
poi il capitolo de l l e feste. Il 
carattere d e l «Mese-», indica 
come debbono essere organiz
zate l e feste . Dobbinmo p e n e 
trare ovunque con In nostra 
azione e l e feste debbono r i 
spondere a questa esicenza eli 
capil larità. Fes te di caseggia
to. dunque, feste di strada e 
di zona, migl iaia di feste, s e m 
plici e schiette che debbono 
riunire gente di fede e di d i 
versi sentimenti politici , uni te 
a l le stesse nostre soeranre e 
alla stessa nostra attesa di un 
domani migl iore . 

Eguale carattere devo avere 
anche la sottoscrizione, che 
sarà una raccolta di fondi p e r 
dare al Partito e al g iornale i 
mezzi per condurre avanti l e 
battaglie popolari . Nannuzzi . a 
questo proposito, ha detto che 
non è stato fissato un obbte.t-
(ivo. ma che comunque la f e 
derazione pensa di non d o v e i 
raccogliere m e n o di trenta m i 
lioni. 

« L'importante, ha d e t ' o X n " -
nuzzi concludendo la «uà r e 
lazione, è di ripetere l 'espe
rienza già fa'ta durante la 
campagna e lettorale: ouulla 
cioè d i imuegnarsi tutti, di l a 
vorare tutti con slancio e con 
n a z i o n e . Questo è :1 segreto 
del nostro successo e de l l e n o 
stre grandi v i t torie » 

Non appena si è spenta l 'eco 
des ì i applaudi che hanno sa 
lutato la relazione d i N a n 
nuzzi. Marron: hn proposi'} lo 
invio di un te legramma d a 
carte dei comuni-t i romani a' 
comunisti del la r e s o n e par i 
gina che hanno condotto lo t te 
dure e v i t toriose contro * pro 
getti reazionari del governo 
Laniel ed ha quindi comuni 
cato ì primi versamenti ner la 
sottoscrizione ner l'L'nifà. 

La sezione di S. Lorenzo ha 
vergato la «orna di 100 (V>0 l ire 
La cel lula del PoVsrafico d! 
Via Gino Capponi ha versato 
SDOGO l i - e . La cel lula - M e l o 
ni v. di O r t e n s e ha versato ir. 
nvi-T ?nn lire. 

Quindi hanno m e s o la paro
la Angele!t i d^Ha ^ez. Parìol i . 
«"*.-• fa«na di Ludi-visi, n i quale. 
a n o m e del la s"a «**>ione. ha 
Dreso imoegno d5 co.tr>=cr.vere 
un nvl;"n*» ner rr r n' ;à ) . Mar
chi dHl'An^io- B<Vo"nn d' 
Trionfale e Guida d- Co'0"na. 
Nannuzzi hn tra<«n. ir.fln-*. 
brevemente l e concJn-ionl d e l -
r .mportante ritin :o-te. 

Convocazioni di Partito 
TWti i raspila! srtpiiiad'.sti cke la 

qa**;i gettai «baco UT* le eoav*T-
siiiosi "?^?eliri «I la crlji irì §««rw 
s<ian '.aOit. ti :3T'.xTf alla O-jaa:»-
t'osa prapifia4a d'I'i F'-fcrar.oae la 
rrlai'«sf. 

L'cnjasiziatiTt « 33 a,t3^^o della rsa»̂  
•B"J» n a «i'orjisUuzisse dfìlf s e l l i t i 
S-ris ì . *43» f«T-x*at !» M*raai»3* 
aarttsil dallf t« «.a ?*'.. ? T nairwira-
dfSU: Fiasca!»). Uicao. t>?:o XB«T». 
Villa f'rto'a. 

Dtsaai ali» art 16.90 t t l l t riraet-
trre Strini m a u a m a t t It anrai l t t 
JtrunJisarii della callaie fraaisili. 

AitjlerrttranTirri - Caaaaistì » *»-
<-!al:*'«! de; Oas'.Ut. Dìrett.TÌ d! teltala 
» d»! X.I.S.. de1 r»«'Ut» u:rrtt.T» Si* 
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IL GIORNO 
— Oggi, domenica 9 agosto, (221-
144). S. Fermo II sole sorge alle 
ore 5.17 e tramonta alle ore 19.3'J. 
Luna nuova. - 1859: Con decreto 
da Milano, Vittorio Emanuele 
assegna ad Alessandro Manzoni 
« l'annua pensione vitalizia di 
lire dodicimila a titolo di ricom
pensa nazionale >. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 29, femmine 37. Nati mor
ti: 1. Morti: maschi 15, femmine 
16 (dei quali 5 minori di sette 
anni). Matrimoni trascritti: 23. 

Bollettino meteorologico. Tem
peratura di' Ieri: minima 18.4: 
massima 29.6. Si prevede cielo 
sereno. Temperatura in lieve ar 
mento. 

VISIBILE E ASCOLTASI UE 
— Cinema: « Stazione Termini > 
alla Fenice; « Era lei che lo vo
leva » al Centrale Ciampino: 
» Luci sull*«sfalto * al Farnese: 
a Scaramouche » al Manzoni e 
Lux; « Vite vendute » al Sal.i 
Umberto; « Uomini » al Trevi: 
« Androclo e il leone > al Vei -
bano. 

FARMACIE APERTE OGGI 
IV TURNO — Flaminio: via 

Flaminia 7, via Panninl 33. Prati 
Trionfale: Piazza Risorgimento 
44. via Leone IV 34, via Cola 
di Rienzo 124. via Scipionl 212. 
via Federico Cesi 9. via Carlo 
Pasiaglla «; Borgo Aurelio: Lar.'a 
Borgo Pio, 65; Trevi, Carni"» 
Marzio, Colonna: via due Ma
celli 103. via di Pietra 91. 
Corso Umberto 418. Pia/za di 
Spagna 4; 8. Eustachio: jorto 
Rinascimento 44; Kecola. Campl-
lelll, Colonna: via Banchi Vec
chi 24, via Arenula 73. p)a7i-a 
Campo del Fiori 44: Trastevere: 
piazza della Rovere 103. via 
San Gallicano 23: Monti: via Na
zionale 228. via del Serpenti 127; 
Inquilino: via Cavour 2. piazza 
Vittorio Emanuele 45. via Na
poleone i n 42. via Merulana 
188. via Foscolo 2: Sallustlano: 
Castro Pretorio, Ludovlsl: via 
Quintino Sella 30. piazza Bar
berini 10, via Lombardia 23. via 
Piave 55. via Volturno 57: Sa
larlo. Nomentano: via Nnmenta-
na 67. via Tagliamento 58. via
le Rossini 34. viale delle Pro
vincie B6. Corso Trieste 167, via 
Nomentana 162. via Gramsci t: 
Cello: via San Giovanni Late-
rano 112: Testacelo. Ostiense: 
via Marmorata 133. via Ostiense 
137: Tlbiirtino: via desi! Equi 
«3: Tuscolano. Appio Latino: via 
Finoeehlaro Aprile 18. via A r 
pia Nuova 53. piazza Santa Ma
ria Ausillntrice 39. via Acala 37. 
via Gallarate 14; Mllvlo: v. Pan-
lucci de Cnlboli 10; Monte Sarro: 
via Gargano IR: Monteverde vec
chio: via Barrili l:Prenestino. La-
hicann: v del Pienetl 77. v. C a r 
lina 307: Tornlgnattara: v. Casi-i
na 461: Monteverde Nuovo: d r -
nonvall. G.<»nipn1en=p 137- O.vrlin-
trlla: v. Boriprto dei Nnhili IV. 
Quadrato: via dei Fulvi '": 
Ouarilerinlo: via Molfe*t-- Ccn-
Corelte: via Cnsllina n. ")77. 

RADIO 

.tttiT.Ki n'adKal":. surte* a'.le ere 17.30 
alla Seriose M F.5.I. « Indrea G>»ta • 
T!» Ca?» d*lfr:ra. 2S. 

Sciita* Tritatale - Lnefl a!> «re 23 
Cosa. Prepâ aBda della Senese. | 

A M I C I D W . I / U N I T . V 
Ocnaai i masasaiil i il Sea:»e a.-es-

«• le *fyae3.i Sed:: I. Settari a O -
iwiaa: 2- settere a P. Vanire ; $. Set-
tare a Italia: 4. sauare a Tr.aala'e 
•y Settore a Tèsatele-, alle ert iS.SP 

•artedi le cesij>*^e frust | 'v«w:a-
i ose • Jta.el ». Vìa Cacùvoau 3. aite 
tre 17. 

PRW.KVMMA NtZIOSM-t — Gor-
aili Isaiiio: Ore fi. l'Ò. 11. -O/M-
•JJ.io — Ore 7 , l i : Buoa-jluraj — 
Oro 7,15: Ù railio pir 1 inolici — 
Ore i>; Kasssyaa dulia siaaipa — 
Ore 8.30: Vita nc-i «* ijn — Ore 
10: Conttrto deU'otjaa.su Anjet" 
MirboBf; — Ore 10,1 J: IrasmiiSluDe 
per le forze armale — Ore 12: Or 
elustra « Kclipse • — Ore 12.30. 
({Dialetto Cesari — Ore 13.15: Ca
rillon - Album waaicale — Ore 14.1 J: 
Il pircre delle donne — Ore 11.30-
Orchestra Stri|.p-ni — Ore l o : Mi 
sica u'perlM»*» - 0r» , ; i-30. Pena* 
-u!!a clcIuìoMe — Ore Iti- Fama 
s.a folcloristica — Ore 16 30: Or
chestra Xteelli — Ore l i : Coneertu 
^atonico - Xell'inlervallo: Aurelio 
De Giorgi IWrlola — Ore 13.13 
Xotir'.e sportive — Ore 19: Musica 
da hallo — Ore 19.15: La giornata 
spartiva — Ore 20: Orchesira Fer
rari - La CdBione del giorno — Or' 
20.30: P,adiosport — Ore 21: Tac-
CHÌ3U musicale «E' arrivilo na hi 
stiaeitooi... • — Ore 22: Voel dal 
mondo — Ore 22.30: Concerto «h 
camera — Ore 23.15: Complessi' 
Franco i I j . a - Ore 21: Ultiie 
co'.'.z'.e - Buonanotte. 

SET0XD0 PR0G1HMMI — Or* 8.30. 
vbh'arao trasiE'-s^o — 0"e 10.15: 
Mattinata in casa — Ore 11: Ab 
b'.imo trasalivo — Ore 11.45: Il 
calie dello iport — Ore 13: Fan
tasia a due TOCÌ — Ore 13.30: «Xa-
poli .paese del sole» — Ore 14: 
fili assi della camonc — Ore 14.30' 
Nostalgia dMrop'reita — Ore 15: Or
chestra della canzone — Ore 15.30: 
Il eaoado è ano «pettaeolo — Ore 
IC.lTt: Raeto-atl omorUt.ei — 0:» 
10.30: I.a sua bscrh»:ta — Ore 17 
Li eia de!.. eappello — Ore 17.30-
Ores'stra d'arcai Sirina — Ore 18' 
Ballate eoa no! - Vll'in'criallo' 
\"atii.# «pirtite — Ore 19.'.0: W : 
ia arteaia — Ore 20: RadVers 
- Or* 20.10: Tacea:ao c^'cale. 

Tira!!' rf' hit.*i",i — a-e 21; Is-
Tlln alla fani i i ' — n't --• I rac
conti dell'ir»-',.»! — Or» 22."»: Ar-
osarell: .-nasca!. — Or* '22.30: P> 
nea'ra <p-.r: - 0-» 21 !! tanlla 
nri> — 0-» 2 5.15 Tro L i Panche* 

TFfTM PP.-'-'.f.t'IUv — Ore «fi
li dar:., d' F-,!>r!rn IM.M — 0.-' 
ir, 10; ritratto 4": Eri Sat'e — Oro 
17.W: ••wrai'» — Ore 13.I.*»: Par 
la !! p-.-grari-r'.'a — Ore :0 "X); Ri
saltati e «t:!3pp: delli rfsrna fon-
diarii-aijra^a — Ore .0 45- H s":-'»--
na.e del tmo — Ore 20.Ì3: Tosfer-
U d: ejn! «ira — 0*e 81: I! las-
r:oi:"» prod'j'e — *Ve 21.20: •!•• 
Irti» 4: JAn flrvd--3 — Ore 23.<»5 
L'o^erra'ore itilo apellaceii. 

Limetl* IO agosto 

SATOS 
LIQUIDA 

RIMANENZE 
ESI 1V E 

CORSO. 4 0 3 

Cesavi Calzature 
COBSO VITTORIO di fronte Chicca Xnovn 

RIPETE ANCHE QUEST'ANNO 

IL mESE DEL SOnO COSTO 
PER FINE STAGIONE 

•^caroc Capri per Sij|nora , , . L. 
Ctmertnlmim in tulli i colori . . . » 

Anche gli articoli di lus$o a realizzo 

»>&&l.-ftt*3,-<*. ! r f T « / * * . 
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rag. ó — « L'UniliA'» LouifeincA, « «guaiu *tt£3 

GT^t AVVEDIMENTI SPORTEVI 
GROTTAROSSA : LE SELEZIONI PER 1 CAMPIONATI DEL MONDO DI CICLISMO 

Nello Fabbri vince di forza la giostra dei puri 
Oggi il via ai professionisti 

lj*/ji'<'it.s#otti itev la i9<ir1t>viimzionv denti azzurri ai iimoiuliati99 

##i»r timi ilisi>osizioae tiri Ministero tleuli Esteri - Partiva €opp(? 

lì vittorioso arrivo del giallorosso NELLO FABBRI 

A OLTRE 38 DI MEDIA LA PROVA DEI DILETTANTI 

Solo Cloni ha tenuto testa 
al deciso attacco di Fabbri 

// campione d'Italia Zucconetli si classifica al terzo posto 

Fabbri e Ciolli hanno risolto 
ci: forza i attes iss ima ir tutta 
jjruiu eli fcelc-tioi.e « p.e-:.:on-
illali » Scattati ali unisono « 30 
chilometri dal traguardo, mur-
riar.do ron un accordo che sem
inava prestabilito hanno t-eomi-
nato il campo e fai tono pre«en-
tati botto Io Striscione t l a m v n 
con ol t ie 4' di vantaggio. 

Meco la cronaca: nulla urftVfi 
Impennata, dopo la pattenia 
(avvenuta alle 7.13 esatte) , brat
tano uno alla volta quattro uo
mini : Fantini, Rezzi. Vecchia
ie , li e Kascimbeiu. 

Dopo quindici chilometri di 
Rara, alla fine del primo giro 
(superato in 21'53 alla media di 
40.860) 1 quattro transitano coi) 
20 ' RUI gruppo tirato da Nen-
c.::l e seguito da tutti gli altri 
Il risultato, quando ai corre ad 
olti> 41 km. di media non può 
•ssere positivo: "tanto è vero ohe 
all'inizio del secondo «irò 1 
quattro vengono riassorbiti da-
c-t inseguitori. 

Lq lotta, per emergerà, per 
mettere in mostra le proprie 
capacità comoattive porta in 
nrimo piano Ginnne*chi. Ka-

hCin.bere Raiiucc". Romagr.n.i jclrca 3 Lii media t-'enein.e nr.o 
RCZÌ; t a t u i l i . Piccinini e Vec-1 a questo momento è di 40 001 
chiarelli Foi su.la sa.ita li orari! 
Grotta Rcr-ba il i>gBnc:ar.c. » \ -
che Chlarlone e Filippi cne mts-
giunirono il gruppetto del prlm: 
all'imbocco della C'attui \uovu 

Prima che tinit-ca il cecor.do 
giro anche Zuccor.elli e Min coc
cia tanno il «>alto e «>i afgan-
chino alle undici ruote t h e 1) 
precedono 

Nel gruppo di te.->ta ^ «lilìi-
cile trovare l accordo Nettuno 
se la beine di portare avanti la 
corea alla 6tea«i media di pri
ma Quale sarebbe il rlsu.tato? 
Forse quello di fare la corsa per 
gli altri. A meno Che non si ve
rifichi qualche colpo matto che 
risolva almeno momentanea
mente la corsa L'idea balena a 
Fantini ed a Ranucci che lung i 
la ftalita verso la Ca^iu trca.'-o 
modo di giocare la betta a tutti 
\Ha fine del quarto giro 1 duo 

paesano con 30 ' «ul rimanenti 
undici. Gli a.tri. tra i quali 6i 
trovano Fabbri e Pcnzlnl. tran
sitano a circa 1* Bru: i fora 
una gomma, cambia la ruota e 
riprende, ma il «uo ritardo e di 

NEL MULTIMILIONARIO PREMIO AUGUSTO 

Duello Zima-Empire 
stasera a Villa Glori 
. l i centro della riunione di sta

sera all'ippodromo di Villa Glori 
Omra il multimilionario Premio 
Augusto, una condiziontta riser
rata ai cavalli di 3 e 4 anni alla 
quale sono rimasti iscritti 10 ca
vala divisi in due nastri. 

La prova che richiamerà an
cora iiiit; volta il pubblico delie 
•/"•afidi giornate sulle tribune 
uVU'tpporfromo di Viale Tiziano, 
i..vrà sul duello rivincita tra 
Zi ma, spalleggiata dai compagni 
ai scuderia Zante e Zibeilino, 
ed Empire ti quale, sfortunato 
nel Derby, si è preso sulla pen
sionarlo della scuderia Orsi Man
nelli una clamorosa rivincita nel 
Premio dei Laghi in cui. partito 
li ntamentc, superò di spunto 
Zxina dopo soli 300 metri per non 
essere più raggiunto. 

Sulla scorta di Questo risultato 
«t pronostico dorrebbe orientarsi 
MI Empire: ma noi non pensiamo 
che sulla pista romana, così di/-
icoltosa nei passaggi, ed alle 
7IT.SC con Zante e Zibellino in 
ormi forma, esso possa avere al-
i-ri tanto facilmente ragione di 
Z:"ii. La lotta sera indubbia-
nriitc severa ed appassionante e 

> 'o!to dipenderà dalla partenza. 
f.' nostra impressione che sta-

7 '»ita Zima potrebbe prendersi 
la rivincita se le condizioni di 
<. o>-*a permetteranno ci suoi com-
pjfin! di staila di suilupparc una 
Tr.tcl.'f gente tattica di scuderia 
».n consideriamo Empire sullo 
siesta piano di probabilità, 

Gli altri non dovrebbero avere 
nlcuna possibilità: Bisturi cì sem-
hrn il più serio ccndidato ad nna 
ninzza d'onore insieme a Zibel-
:-no che attraversa uno splen
dido periodo di forma. 

La riunione avrà Inizio alle 21. 
Ecco le nostre «elezioni: Pre-

— o Tiberio: Zabro Vernano; 
Pr. Claudio: Cerva Giorno LTCTO-
r.o; Pr. Galba: Rareìln. pantano. 
Pr.'rtonina; Pr. Nerone: tTrr.o, 
Voioarrffno. Caboto: Pr Augusto: 
X'-vd. Orsi Monocllt E^ip"-e BT-
,:n't; Pr. Ottone: Laio. Sorrtto, 
Gnjnssia: Pr, Caligola: FUnders. 
Atìnaitoiere: Pr. Ottone 2 div.: 
\ciufar, Ambros. Giulio, Co-
<-'nnzO. 

Kirkpatrick (Belgio) C 2, 8-6. Ul
rich (Danimarca) batte Bortoni 
(l'aliai 6-4. 6-0 

Gardini e Merlo in finale 
al torneo di Cava dei Tirreni 

CAVA DEI TIRRENI. 8 — Si 
e svolto oggi l'atteso incontro 
fra Gardini e Ampon L'incontro 
e terminato con la vittoria del
l'italiano al quale i-oiio bastati 
solo 17 giochi per assicurarsi 
l'ineresio 1:1 tinaie che d sputerà 
domani con l'altro italiano Mer
lo. vera rivelazione di questa 
terza edizione del torneo tenni
stico di Cava dei Tirreni 

Ed ecco i risultati: Merlo batte 
Sconeki iy-l. 7-5: Cardini batte 
Ampon 6-1. 6-4. 

I t ie <{iuppetu di tenta lungo 
1*. quinto g'io fai ilco.iijjoi yono: 
manca ancora t ioppo per conti
nuare una lotta n distan/u che 
finirebbe a danno di tutti La 
pace è fatta lungo la discesa 
della Flaminia: ma e il solito 
finto nrmteti/io In \l6ta del 
quinto traguardo Romagnoli al
lunga decisamente e la fella 
«zampata» leiice lo poi'a «. 
traguardo con 4" r,u Ch»arIo:it\ 
Pontini e Cagginno (formidacl-
.e »a ripresa di ciuesti ultimi 
due che in un *>o'o giro timiim 
recuperato circa 1"). 

II sesto, il settimo. Voltavo 
ed il nono giro vedono le solite 
volatine-

Poi il colpo di focena tttia.j-
al 10 giro, a!l'ini/:o de;la salita 
della Tomba di Nerone. Fabbri 
e Ciolli spiccano il grun «nlto 
verso il traguaido: «li altri per
dono tempo a marcanu creden
do che I due forti atleti non 
lacciano «>ul serio Bat>ta un at
t imo di indecisione perchè i due 
dal passo leggero, ma decisis-si-
:iio acquietino in meno di tre 
chilometri 34 '. I! distacco del 
due aumenta. d i \ enta di 1' da
vanti alle t n b u n e (alla fine de" 
10 giro) di l'40 a metà del
l'I 1. e di 2 3 0 ' 

Frattanto. r.c;le fi e dei grc**>o 
qualcuno tenta <ii fare da inter
mediano: sono Zucconelli » 
Rezzi che tentano di evadere. 
ma ormai ti controllo del grup-
IK» é troppo 6tTetro perchè li 
tentativo riesca. Nel rettifilo d* 
arrivo Fabbri scatta decisamen
te piantando in asso il magnifi
co compagno di ttiga che ter.tu 
« in extremis » di contrattaci 
care i; giallo-rosso non mollu 
e la SUB vittoria limpidissima 
con circa due macchine di van
taggio s u Ciolli v ìere *>u!uteta 
dell'irrefrenabile entus'afnio del-
'a folla 

Quando le ance l l e dei crono
metri g i u r g o n o a 3 4 0 ' il grec-
so ap;>are corr.patt:s$itr,o r'»«l 
rettifilo Zt:ccor.ei'.i p,trte in te-

Giiti la , yuislrn ; v la 
- uncini ai Grotta HHÌÒU, 
/fior; fìDin'i, e hi • i/n>òtri: > 
delti- ambizioni, tli'lltt deluso
ne pi r uinlt. dellu felicità per 
putir Pochi, infatti, Aiirram-
piiinio Aii//'(i/(icro della citccti-
U<KI iJoi'V ;! bel premio: la 
nuiiihit mzuriii. eli'è il ptivfii-
pnrio p c - '<• corse ((eit'arco-
bttli no - il l hwino 

M'i t'ccn, «,va. cu /(M'(i:.o che 
n<li: )(•;•(•<• , A'c//() Falibri, 19 
tiiin, Fabbri •«',• /(infinto, e lui 
l'iuta uni ,'iu:(ìlà, m'v pin.>o. 
Un e ilcultitu. eoi nietm del-
l intill'tjpnza. In tli^'iuiza: Fab-
l'r- C M'iiftfjfo. minti:, quando 
il :ruini'iido eia lontano un'ora, 
t.' iciioputo <f<il pruj)}»i). di pus-
M> >rt'Jio, jic.sco, Jà dove c'è 
li rainptt che porta alla Tomba 
di Nanne. E dietro a Fabbri 
.-'e Inneidlo Ciolli, 

r una a due, fuga buona: pi» 
altri (e fra oli altri c'erano 
Znccoifcl.'i e Bruni, Topiinecini 
e Ponzim, Filippi; c'erano — 
cioè — . più iirori del muc
chio.. ) di fare il pn.sso lunga 
non se hi n-ntiraito più. Cosi. 
Fabbri e Ciolli . in un'ora di 
.sfrui/d, /KIIIIIO staccato, e nello. 
oli nitri; 3'44" v il tempo del 
distacco, t,ul nastro della .. «jio-
stni •. 

Soluzione di forza, dunque. 
Vuol dire che la ~ giostra ~ è 
dura, che, alla hnifla, le ram
pe di Grotta Rossii rompono le 
gambe e fan i-enire il fiato 
pro.vs-o, anche ai ragaz-zi. E il 
caldo fa, poi, la buona misura. 
I ragazzi corrono e corrono 
fin tinto che si tengono dritti: 
il p'iws'o della •• giostra . e sta
to lesto- 38.8-iH l'ora, E non era 
un passo siiper-spint. E' acca
duto, infatti, che il dott. L in
cei. prima del .via! , ha fatto 

ut ru-
progo. 

L'ordine d'arrivo 
I) FABBKI NELLO A. S. Ro

ma clic coni pie i 12 Birl, pari o 
km. 180, in ore 4,38*33", alla m e . 
ella di km. UX.848; 2) Ciolli Emi-
Ilo, S. s . Fiast-lil, S. Giovanni 
Valdarno. a 2 macelline; 3) / u r -
conclli Vincenzo, Sr.cleia Spor
tiva C'arlese, in 4,43'35", distac
co 4'02"; 4) l U m u c i sante, 
Gruppo Sportivo Firenze, idem; 
5) Favcro Giuseppe. Gruppo 
Sportivo 8.I.O.F.; 6) Filippi Ric
cardo. Idem; 7) a pari merito 
AureKRi, Bertmi. Finesi. Mauso. 
Mariani, Nascimbeni, Ponsln, 
Tognaccini, Imperi, Trapè. Mar-
coccia, Bani: 19) Clauneschi; 
20) ituiuaKiioli: 21) Cluarlone; 
22) Cnrridi; 23 Rez/I. tutti col! 
tempo di Zucconelll: 24) Fanti
ni Alessandro In 4.47'38"; 25) 
VecclUarelli Alberto In 4,4B*20"; 
26) Penta Renio in 4.48,20"; 27) 
Del Pellaro in 4.49'10". Partiti 
47, arrivati 27. 

min l'Ulta di Mirini.MI, 
gazzt: — ». Datemi, vi 
tutte lo boi KIC'O . . 

Rossi in faccia, i ragazzi, 
ballilo dulo le b o n a c c e al dott. 
Lincei 11 quale se n'è ntesMi 
un paio alla bocca e ha fatto 
un usyiggio degli intrugli: — 
. .Mi sono .sentito male; d e v o 
no ave-io In stomaco tollerato 

E Coppi ? 
Ultime miti/il. ih Coppi. Me 

le d i Illuda: — «Coppi e (o 
era) a Parici, t ol treno non 
può arrivare: infatti, lo scio
pero. in Francia, è finito a 
mezzogiorno. Ma l'Express 
Parigi-Roma parte- atlt ove 
10,50; quindi, >,ar.i qUj quan
do la corsa già sarà lanciata. 
L'unica possibilità di vedere 
t'oppi in «ara è leKata all'ae
roplano elio fa servi/lo da 
Londra a ltonia, via Parli;!. 
Ma avrà trovato posto, Cop
pi, L'eventuale forfait di Cop. 
pi sarà, dimenìi-, dovuto a 
causa di forra maggiore. E, 
come tate, l'UVl lo tratterà. 
Con Coppi c'è anche Gl-
stnoiidi ». 

L'aeroplano di Parisi arriva 
alle ore 21, a Ciampino-Est. 

— C'è Coppi sull'aeroplano? 
Risponde, al telefono, un 

collega della « Ciaiupino-
Prcss»: „ E' arrivato l'aereo 
ma Coppi non s'è visto ». 

Niente Coppi, dunque. Anie-
nochè il campione non abbia 
raggiunto la frontiera in au
tomobile e sia riuscito & 
prendere un treno hiujno: 
quelli della « Bianchi » lo 
aspettano, infarti, per le ore 
7,45 di oggi alla sta7Ìone Ter
mini. 

A. C-

dato all'U.V.I., la quale, ha poi 
dato a Protetti un ordine; — 
.. Acqua in bocca »•. E va bene: 
tanto la <corsa dell'arcobale
no » e ancora lontana, 

Perù, la curiosità è tanta; 
gratta questo e gratta quello, 
credo di poter dire che l'U.V.l. 
darà la * maglia » a Zucconcl-
lu a Bruni, a Ciolli , a Filippi 
e a Neiiciiii , ieri jellato. E può 
l'U.V.l. lascir a casa Fabbri, 
cne s'è imposto alla maniera 
forte, alla maniera che con
vince'.' No. L" c/uH'iuie, tuitto 
oioi'unc, Fabbri; però ieri il 
ragazzo s'è guadagnato il di
ritto di iar la corsa dell'arco
baleno ~. Questo, chiaro e ton
do. hu detto hi .<• yiostru - di 
Grotta Rossa. 

E oggi tocca ai campioni, 
agli -asti . Il giuoco si com
plica Y la febbre monta, la 
«giostri!*, prende fuoco. Bat
taglia: gli uomini che d i / e» 

sono decisi (a qualunque co -
Jo...) a mettere i bastoni nelle 
mote a Coppi e a Magni, l 
quali, con l'aiuto dei gregari, 
«'ogtiono portar a spasso la 
corsa, per tre quarti, almeno, 
della distanza. 

Sento uno che non ha peli 
sulla lingua: — .<... a Lugano, 
otto uomini , l iberi, i p iù bravi 

La prova dei professionisti 
avrà m u l o alle ore 10; i par. 
tecipanti dovranno percorrere 
18 giri per un totale di 270 
km. L'arrivo è previsto per 
le 17.30 

Se no... So no, vieni a trovar
mi: ti laro la s t o n a di tutte lo 
porcherie c h e fa l'U.V.l. , che 
a Binda. Potrai scrivere un 

romaiuo, non un articolo!... ». 
Sento mi altro che hu la te

sta calda: — .<... a rischio di 

di t e t t o , gli uomini u ragaz
zi. . .) d e l l e cot so! . 

Sia che cosa ci M può fare? 
Lit Miiipamwm (.rimi!, è un ali
mento per tutti- i campioni, 
gli -, us.st .. Imi'iio intto ìcnobi. 
De/l iso, un r«jyiir:ii 7iii ha detto: 
— ., l o . por principio, vorrei 
farne a m e n o del la s impatmnn; 
ma, c o m e po^so? Se non mi d ò 
hi super-spinta, lesto indietro: 
eli altri, tutti, intatti Ho 
capito. E nìeno mule che ieri 
anche il dott. Lincei hu copi lo 

Corsa o l i t i l a , dunque; corsu 
che. perciò, dovrebbe r idere 
oro. VogFiG dire che dell'ordi
ne d'arrivo Protetti se ne ser
virà per far la squadra più 
torte, più degna. Ieri l'altro 
Proietti d icera: Zttccoiielli «-
Bruni, si; Ciampi e Ciolli, for
se: Filippi e Fantini, può darsi: 
Neucmi, Tognacciui e Ponztm, 
probabili . E oggi? Oggi Proiet
ti ancora tace. Proietti ha fatto 
un elenco di otto nona, (i sei 
buoni e i due di riserva) e l'ha 

dono In „ corsa alla francese» sbatterli in un fosso!., .». 

Magni aspetta.. • 
E' agosto: Roma brucia. 7 o 

S ore di bicicletta, oggi... 7 
o S ore di bicicletta al rosto 
del sole; se la corsa avrà il 
passo lungo, se davvero ci sa
rà battaglia, sul nastro, tutt'al 
piti M vedranno una dozzina 
di nomini. La « g i o s t r a , di 
Grotta Rossa è dura: Petrucct, 
quando ne parla, suda... 

Anche Binda dice che la 
..giostra*, è dura, ma soltanto 
alla distanza e se lu corsa sa
rà battuta di gran passo. 

— V'i pronostico, Binda? 
— No, per favore no. Sono 

s?ià in un mai e di guai: se fac
cio dei nomi, mi mettono in 
ci oee 

— i\ it Binda che forse Coppi 
non verrà? 

— Come?. . E chi l'ha detto? 
— E' una voce che ho rac

colto; pare elle Coppi sia an
cora in Francia, fermo, a cau
sa dello sciopero dei treni. 

— Ma Coppi ha l 'automo
bile.. 

— Già, mu Lintaycs non è a 
due passi da Roma. 

50»/„ df ir iutere*se . Infatti, 
l'uomo da battere, il favorite 
d'obbligo, de l le come è, di 
nuovo, lui, Coppi, che s'è im
posto, alla sua bella maniera, 
nel "Boi d'OrM di Limopes. 
Eppoi, senza Coppi, la <* gio
stra* di Grotta Rossa che cosa 
vale? Coppi è il campione tu 
polemica con gli uomini che 
difendono, per la « corsa del
l'arcobaleno », la maniera di 
correre alla francese: sen;a 
Coppi cadrebbe la polemica. 
E Magni perderebbe un gran
de alleato. Magni aspetta noti
zie di Coppi... 

Intanto Burlali e pli altri 
(tutti gli altri, meno Magni...) 
si sentono più liberi, più tran-
quilli: — .« An'.'he se arriva, 
sarà stanco.. . ». 

Grane, una dopo l'altra: per 
l'U.V.l. oggi c'è anche la gra
na dei passaporti. E' di pochi 
giorni fa, una d i spos inone del 
Ministero degli Esteri che li
mita la concessione ~ diretta* 
dei passaporti ai soli funziona
ri del lo Stato . Pertanto, s icco
m e l'U.V.l. non può dar l 'e lea-

GLI SPETTACOLI 
TEATRI 

TERME DI CARACOLLA: Oggi 
alle ore 21, replica di « Aida > 
di G. Verdi 

BASILICA DI MASSENZIO: Oro 
21,30 concerto diretto dal mae
stro Umberto Gattini con la 
pianista Licia Mancini. 

BELVEDERE DELLE ROSE: oro 
21,30 varietà internazionale 

LUCCIOLA DANCING (Casina 
delle Rose) : Tutte le sere danze 
con la grande orchestra Ber-

-nard Hilda, varietà, ristorante. 
Aperto fino a notte alta. 

COLLE OPPIO: Alle 18.13 e 21,15 
Odoardo Spadaro e comp. di 
riviste « Sorrisi di primavera >. 
Prezzi popolari. 

LA BARACCA (Via Sanalo) : 
ore 19,30 < La figlia di Jorio > 
di D'Annunzio 

TEATRO DEI SETTEMILA: ore 
21.30: «Hollyday on ice». 

CINEMA-VARIETÀ' 
Ambra-lovlnelli: La carica de

gli Apacues e rivista 
La Fenice: Stazione Termini e 

rivista 
Principe: E' l'amor che mi ro

vina e rivista 
Ventun Aprile: Segretaria tutto 

fare e rivista 
Volturno: L'angelo scarlatto e 

rivista 
I I I I I I M I I I I M I I I I I I I I I I I I I I t l l l l u t U I 

E. A. 53 E A. 53 

c irr i fera Coppi? Senza Cop- l co degli ~ a z ; i t r r i ~ prima di 
pi. la. . - g i o s t r a » perderà , i:|luned<, e lo svolgimento de l le 

pratiche attraverso le Questure 
è sempre lungo, c'è il pericolo 
che molti •*azzurri* siano co
stretti a dar forfait. 

Questo non sarà però il caso 
dei professionisti, i quali, tutti, 
hanno il passaporto. Ma di rif
fe e di raffe, forse, l'U.V.l. 
trov<>rà una strada di contrab
bando. 

ATTILIO C'AMOBIANO 

In occasione della corsa cicli. 
stica sul circuito di Grottarnx-
sa, saranno effettuate, sulla Fer
rovia Roma-Clvitarastellaoa-Vi
terbo, corse speciali tra Roma 
P. Flaminio e Grottarossa. Fer
meranno a Grottarossa anche 1 
treni diretti. I biglietti d'ingres
so al recinto del circuito, sono 
in vendita anche presso le prln-! 

cipaii stazioni della ferrovia. 

RISULTATI MODESTI NELLA PRIMA GIORNATA DEI CAMPIONATI DI NUOTO 

Alla Lazio la staffetta mista 4x100 
Facili vittorie di Pedersoli e Romani 

GiLsparini baile 
ilari* (100 s. I.). 

Grilz nella 200 mei 
alla Miinazzon (100 

ri rana - I titoli femminili alla Cali-
dorso) e alla Solari (100 farfalla) 

tìl e conclusa ieri ;eia la prima 
giornata dei campionati nazio-
IIH'.I a--M>.uti eli nuoto con le 
finali dei 100 metri stil-e libero 
nia-Ciii.i e :e-i)!:nnili e con la 
iiitebisbima guru a*.i 400 metri 

ji-tile 'ir-^ro '.int.» con e eru nelle 
- la e r.e--uno riesce a c o n t r a - b > " n l ' - : , , n i ( l a l !*-«»--e Romani 
stargli .. t er /o posto- dietro «li Dobbiamo d i i e e i e eccettuato 
lui Ranucci. Favero. Pii ip. i . JI temj->° <" 5 9 <J d l P^r - so l i 

Vienna • Rating Club 7-2 
ROUEN. 8. — La squadra cal

cistica di Vienna ha battuto per 
7-2 il Racing Club di Parigi nel
l'incontro disputatosi ieri sera 
nello siadio di Roucn. Primo 
tempo- Vienr.a 2. Racing Club 1 

Pon/inl . Auresgi e gli altri cor. 
lo «tesso tempo d: Zucco2«*.!i 

Il e ioco è fatto: nella « rou-
.ette » della corsa e della ira-
3i'a Bzruvra (dicevamo) d u e nu-
Tierl sono rimasti àiroperU 
Orotta Rossa li ha dati e tarati-
- o quel': buoni: 93 (Fabbri) e 
72 (Ciolli). Proietti è ficcontcn-
'•elo La vo.ata de- gruppo con-
:er:i.erà i r.oni: g:à in.bu&so.ati: 

-su 100 metri •> 1 e quello di 
Romani .-ui 400 :..etri (4'51"4). 
gli altri risultati aor.o >tatl più 
che modesti, dovuto in parte 
alla dure/za dCi.o .stadio Torino 
e alla ttar.cr.e7/.. di una intensa 
giornata di -^are 

Recovi ga.u per mna la cro
naca di t|i.'"»ta .,ri:-iu giornata 
di fina.; 

Ne: 50 :.. - . i a . a / / i Uorni 
Z;;cco:.e... I":.:p-Ji. Por.7:r.i f .un-ie Persico . . . n •<•».»• r» votalo la 
-,'Ì f.-.:;r> -in"rtt:-r.a cor^a | testa ^ernjiM o.i fi-ireila Sembrn-

GIOROIO N'IBI 'va e i e c o . ! , - „ - >.i: t.i—e i i * 

Persico nei fiale prendeva u n a 
bracciata di vantaggio e segnava 
il tempo di 32" 

La seconda gara c i presenta 
subito u n piatto forte: la finale 
dei 100 rr. s>. 1. femminili La 
favorita C'obbligo e la triestini! 
Calidari d e prende subito la 
testa ma od impegnarla non è 
la fiorentina Viclani. come si 
;>re-.etìcva. n.,i la torin«ìso Nardi 
cae le t iene testa fino agli 80 
metri poi la triestina allunga 
e vmee chiaramente in u n tem
po mediocre (l '12"9). 

Subito dopo sono impegnati 
i massimi cfclibri. 1 cernisti ma
schili. cne danno vita ad una 
entusiasmante gara, per merito 
di Federt-oli e Buoncroe. Parten
za pe.-feita: Pederso.l solo, come 
.il MI.IU». p«irte .e^genr.ente in 
ritardo e deve faticare per rl-
;.nrt*:^! a'l'a.tc//a de: napole-

I CUOCHI SPOItlIVI DKI. FUSTI \ \ l . DI IH C ' A MUST 

La Solinger vince i 200 in 23"9! 
Zatopek tenterà oggi eli migliorare i| primato di I Icilio sulle 0 miglia 

T E N N I S 

Italia-Danimarca 3-2 
per la «Coppa_6atea» 

VICHY. 8 — Dopo i singoli di-
«putati oggi per la Coppa Galea 
per giovani tennisti, la Francia 
..v-.ddce per 3-1 sul Belgio e 
l'Italia per 3-2 sulla Danimarca. 

Allo scopo di risparmiare il 
« ..umero uno » Pletrangeli. il ca
pitano della squadra italiana. 
Galli, ha preferito contentarsi 
c'clle tre vittorie acquisite e<t r<a 
opposto al danese Urlich Bruno 
Bortoni, che e stato battuto, in-
\e.-e di Pietrangell. 

Foco gli latri risultati della 
K,.,mata: Ptlet (Francia) batte 

(Dal nostro inviato spedale) 

BUCAREST. 8. - La quarta 
Stornali delle gare atletiche ta
ciute nel quarto Festiva! mon
diale delta gioventù, ha messo 
ancora una volta in evidenza lo 
straordinario sviluppo sportivo 
dei paesi a democrazia popolare. 
I tecnici atletici di tutto il mon
do dovranno, perdo, analizzare 
ron accuratezza le prestazioni di 
risonanza mondiale che soao sta
te ottenute sulla pista e sulle 
pedane dello Stadio della Re
pubblica, onde trarrne le debite 
conclusioni. E7 un vero pecca
to che la nostra F.I.D.A.L. non 
abbia nemmeno preso In esame 
la possibilità di aiutare, od al
meno di non intralciare la par
tecipazione di qnegli atleti che 
pur erano stati Invitati qm «lai 
comitato del festival. 

Quattro specialità maschili si 
concludevano oggi: in due di es 
se. si sono avuti risaltati maiu
scoli. VI abbiamo parlato leti del 
vincitore dei 4M metri Ardalion 
Ignatiev. Ebbese un'ora dopo 
aver stabilito II nuovo primato 
sovietico della specialità. In 4 C 
e 8/1, egli superava, tn nna s e - ' 
«ninnale anche quello dei 200 m c - | 

tri col tempo, non certo fre
quente sulle piste europee, di 
2l"l/IO. Ossi, pero, nella tinaie 
dei ZOO metri, ha trovato pane 
per t suoi denti, che lo stempia
to cecoslovacco Janrrek. s u 
vincitore alla pari del bulgaro 
Gavrtlov nel I0>) metri, più ra
pido nella curva, dalla quale 
usciva con un paio di metri di 
vantaggio, resisteva poi snl ret
tilineo all'avanzata «li Ignatiev, 
vincendo nel tempo di ZI" netti. 
Ignatiev era secondo In 2l"l, e 
terzo era Schroder, un ragazzo
ne della R.D.T„ in 21 3/10. 

Altro risultato maiuscolo nel 
salto In lnngo. Foldessi, l'unghe
rese terzo ad Helsinki, che pos
siede nn colpo di reni formida
bile ha saltato, alla seconda pro
va, metri 7.R3, miglior presta
zione europea della stagione, co
me del resto lo è anche queUa 
dei 200 metri. Cinque uomini, 
nel salto in lungo, sono andati 
al di la del metri ",26, misura 
qnesta ottenuta dal sovietico 
Grigoriev, sesto aUe olimpiadi. 
Secondo, nella gara del salto in 
lungo, si e classificato il sovie
tico Leskvevir, con metri 734, 
terzo, un rappresentante della 
R.D.T. Imlenfeldt, con metti 7,33. 

taci le la vittoria del disco del 
conosciuto ungherese KHc», con 
metri 49,27 

La gara di marcia dei 50 chi
lometro, svoltaci pei Ir strade 
di qnc\ta sronflnata Bucarest, ha 
visto il trionfo del cecoslovacco 
Anta! Roka. serondo si r ria si l
urato il rumeno Baboie, ter/o. ti 
sovirtlro larmas: da notare che 
il cecoslovacco Dolrzal. secondo 
ad Helsinki dietro al nostro 
Iiordom. e che l'altra irrl ave
va vinto la gara dei 10 km. su 
pista, non ha potuto che clas
sificarsi al sesto posto. 

Nel settore delle gare femmi
nili. definitiva conferma del va 
lore della I9enne tedesca della 
R.D.T., Christa Solinger. Il tem
po di 23"9/lo che ha accompa-
enato la sna vittoria nel 200 me
tri. la pone Infatti al quarto po
sto nella itradnatoria mondiale 
di tutti I tempi della specialità. 
Essa ha saputo annullare, negli 
ultimi 50 metri, il lieve svan
taggio che la divideva dalla 
Knykyna. Quest'ultima, che e s 
sendosi sposata recentemente ha 
preso ora il nome di Dvalisvllll, 
è stata accreditata di 24"2/IO, U 
terza, la Karger (R.D.T.) di 24" 
e cinque primi. 

Serrato l'arrivo negli 80 metri 
ostacoli, rhe hanno avuto II se 
guente esito: I) Golubnitskaja 
(LMI.S.S».). tn 11"2 10; 2) G>ar-
maty (Ungheria), in II~3/I0; 
3) Lobantzava (L'.R.S.S.), in 11' 
e quattro decimi. 

Ragazze in gamba anche nella 
finale degli 800 metri, un in
ciampo all'uscita dell'ultima enr-
va ha annniiato la possibilità 
della Pletnyva, che fino allora 
aveva guidato la corsa. Via li
bera per la Totkotnko, che ha 
spezzato il filo in 2'10 "5 10. se
conda la C'ernosclok, in 2'12" 
7/10. terza, l'ungherese Kazl in 
2'13'\ 

Domani, l'ultima giornata del
le prove atletiche. Grande atte
sa per I 10 km.. In col sarà in 
gara Zatopek. Verranno crono
metrati I - passaggi delle sol mi
glia (metri 9656) ed e molto pro
babile che questo primato dei 
mondo che appartiene ancora al 
finlandese Hemo, in 28*30"8/10, 
venga battuto. Anche quello del 
10 km. si dice passeri un brutto 
momento, perchè Zatopek pare 
sia deriso a dar battaglia stn 
dal primi girl. 

B R U N O BONOMELLI ' 

tano c h e è partito velocissimo. 
Alla virata sono pari e fino agli 
ito ni. 1 due lottano testa a 
te^ta; ma li laziale si avvantaggia 
bracciata per bracciata e vince 
netto scendendo sotto il minuto 
(P9"9) li ritardo in partenra 
gli ha pregiudicato uri tempo di 
va'ore europeo. 

Nella 50 tn s I ragade la 
torinese Lombardo prende subito 
la testa e vince indisturbata. 
cosT come Zanetti che non ha 
difficoltà a battere 1 suoi avver
sari nella finale del 50 m. far
falla ragazzi. 

Nei 100 m. dorso femminili 
partono tutte s>u una ltnea ma 
ai 40 ni. la trentina Mana/ /on 
prenci:* un legz^ro vantaggio e 
va via indisturbata. SI accende 
:H lotta per 11 secondo posto fra 
la Manzoni e la romana AndrOU 
soni cne Inaspettatamente con 
quieta un lusinghiero terrò 
posto II tempo della vincitrice 
e di-cretf! I 24' 6 

E" la v o t a poi del ranisti eh" 
si c imentano nei 200 metri. Que
sta cr.e si pro^ntava come una 
delle gare migliori della serata 
non ha deluso I aspettativa. 
Ori;? e Gasparini si impegnano 
immediatamente. Il milanese Ba
i-aldi tfen« testa ai due f ino at 
100 metri: la virata avviene qua
si s imultaneamente. Al 150 tn 
ì due » n o ancora Insieme e 
Bara di «• leggermente staccato 
Nel flr.a.e Gasparinl al lunga e 
prence un chiaro vantaggio 
Terzo <• Bar.tldi cne ha compiuto 
una bella cara. lì t empo è perf> 
modesto f2"53"8) 

Lotta serrata "ra Mantovani e 
B:agini nera gara dei 50 m. dorso 
rage/zi risolta in favore dei 
primo ai 30 rr.. Anche nei 100 
metri a farfalla femminili !a 
lotta fra la Solati e ta Franco-
letti è entusiasmante Alla virata 
la Solari è già nettamente prima 
ma la Francohettl opera u n ri
torno Impressionante e termin." 
Ytcin<s*tm« ti termine della So
lari è di l 'W'6 

La gara « principe » della se
rata è la 400 m. s. I. maschi.' 
dove si attende u n grn tempo 
da Romani. Dopo vana prima 
partenza falsa 1 nuotatori acat
tano s imultaneamente. Romani 
prende subito mez^o metro di 
vantaggio su Paliaga ma questi 
r imonta e prende la testa man-
tenendo'a fino al passaggio dei 
200 metri. Alla virata Romani 

TEATRO DEI SETTEMILA 
ORE 31.30 

FUROREGGIA U GRANDIOSA 
RIVISTA AMERICANA 

SUL GHIACCIO 
Prenotazione e vendita biglietti: 
ARPA-CIT. Galleria Colonna. 
telef. 364.485-683.343 - ORSIS: 
Via de Pretis 74-A. tei*. 487778 -
MONDIALTUR: Via Veneto 171, 
telef. 483097 . Speciali servizi 

autobus ATAC 
A N C O R A 7 GIORNI A ROMA 
t u M I n n i i i m m i i M i M i i i n u m i l i 

ARENE 
Appio: Ultime della notte 
Ars: Fiamme sulla laguna e va

rietà 
Aurora: La rivolta di Haiti 
Castello: La donna dalla ma

schera di ferro 
Corallo: Canzoni di mezzo secolo 
Chiesa Nuova: La montagna del 

sette falchi 
Colombo: La nemica • 
Delle Terrazze: Trinidad 
Del Pini: Gli amori di Carmen 
Esedra: Giustizia di popolo 
Esposizione: Il quarto uomo 
Felix: Anema e core 
Flora: I tre corsari 
Giovane Trastevere: Il principe 

ladro 
Ionio: La forza del male 
Laurentina: Città canora 
Livorno: Il pescatore della Loui

siana 
Lucciola: Tradimento 
Lux: Scaramouche 
Montcverde: Il capitano di Ca-

Btiglta 
Nuovo: Il collegio si diverte 
Orione: Facciamo il tifo insieme 
Prenestina: Pelle di bronzo 
Paradiso (Monteverde Vecchio): 

Furore sulla città 
S. Ippolito: Siamo tutti inquilini 
Taranto: Contro tutte le ban

diere e Metroscopix 
Trastevere: L'assedio di Forte 

I Polnt 
Venus: Totò a colori 

C I N E M A 

A.B.C.: Fifa e arena 
Adriano: Fiamme alla costa del 

barbari 
Alcyone: Eterna armonia 
Ambasciatori: La meticcia di Sa . 

cramento 
Aniene: L'isola del peccato 
Apollo: La donna dalla masche

ra di ferro 
Appio: Ultime della notte 
Aquila: La peccatrice di San 

Francisco 
Arenula: O. K. Nerone 
Arlston: Il cantante matto 
Astoria: La fonte meravigliosa 
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Al Cinema REALE 
Il più moderno impianto di 

ARIA REFRIGERATA 
O G G I : 

L'AVVENTURIERO DOLE ANDE 
PLATEA L. 160 

Astra: L'angelo scarlatto 
Atlante: l i giuramento dei Sioux 
Augustus: Viale della speranza 
Aurora: La rivolta di Haiti 
Ausonia: L'angelo scarlatto 
Barberini: Ritorna il terzo uomo 
Bellarmino: Il valzer dell'impe

ratore 
Bologna: L'avventuriero delle 

Lande 
Capannelle: Le avventure di ca

pitan Blood 
Capranlcaetta: Diario di un con

dannato 
Castello: La donna dalla ma
schera di ferro 

Centrale Ciamplno: Era lei che 
lo voleva ' 

Cine-Star: Il pugnale misterioso 
Clodio: Dan II terribile 
Cola di Rienzo: La meticcia di 

Sacramento 
Colombo: La nemica 
Colonna: Il capitano di Castiglia 
Colosseo: L'aquila e il falco 
Corallo: Canzoni di mezzo secolo 
Cristallo: Rancho Notori uà 
Delle Terrazze: Trinidad 
Delle Vittorie: La meticcia di 

Sacramento 
Esposizione: Il quarto uomo 
Del Vascello: Ultime della notte 
Piana: Il collegio si diverte 
Doria: Il generale Quantrill 
Eden: La tragedia di Anna Ka-

renina 
Espero: Modelle di lusso 
Europa: Diario di un condannato 
Excclslor: Ultima rapina 
Farnese: Luci sull'asfalto 
Faro: Il pirata Jankee 
Fiamma: La figlia del reggi

mento 
Fiammetta: Lost in Alaska 
Flaminio: Il collegio si diverte 
Fogliano: Ultime della notte 
Galleria: Cantante matto 
Giulio Cesare: L'angelo scarlatto 
Golden: Bvvana Devvil 
Impero: 11 giuramento del Sioux 
Ionio: Gonne al vento 
Lux: Scaramouche 
Manzoni: La fonte meravigliosa 
Massimo: La donna dalla ma

schera di ferro 
Mazzini: L'ultima rapina 
Metropolitan: Il quarto uoms 
Chiesa Nuova: La montagna dei 

sette falchi 
Moderno: Giustizia di popolo 
Modernissimo: Sala A: La me

ticcia di Sacramento. Sala B: 
I lancieri alla riscossa. 

Nuovo: Il collegio si diverte 
Novoclne: Il mistero del castel

lo nero 
Odeon: Molok il dio della ven

detta 
Odescalcbi: Fuggiaschi 
Olympia: L'altra bandiera 
Orfeo: Fulmine nero 
• m i m i i i H m m i m i i i t i m m m n 

AL METROPOLITAN 
Continua

lo strepitoso successo de 

IL QUARTO UOMO 
I L PIÙ' CRUDO FILM 

DI G A N G S T E R g 

Aria condizionata 
Dlstr. DEAR 

• m m i m i i m i i i m m i i i i i i f m i i i i 

Orione: Facciamo il tifo insieme 
Ottaviano: Il mistero de) castel

lo nero 
Palazzo: Corruzione 
Livorno: Il pescatore della Lui-

siana 
Palestrlna: La regina del despe-

rados 
Giovane Trastevere: Il principe 

ladro 
Par ioli: La donna dalla masche

ra di ferro 
Pllnlus: La croce di diamanti 
Preneste: li giuramento de» Sioux 
Quirinale: L'avventuriero deli» 

lande 
Quiriti: La montagna dei sette 

falchi 
Reale: L'avventuriero delie Lan

de - Aria refrigerata 
Rex: L'angelo scarlatto 
Rialto: TI massacro di Tombstona 
Roma: Damasco 25 
Rubino: Dan il terribile 
Salarlo: Il cielo può attendere 
Sala Umberto: Vite vendute 
Salone Margherita: Il fantasma 

galante 
Sant'Ippolito: Siamo tutti Inqui

lini 
Savola: Ultime della notte 
Silver Cine: Voto di marinaio 
Splendore: Bagdad 
Trastevere: L'assedio di Forte 

Point 
Snperclnema: I misteri "lei Mato 

Grosso 
Tirreno: L'angelo scarlatto 
Trevi: Uomini 
Trianon: U figlio di AU Babà 
Trieste: La carica degli Apachcs 
Tuscolo: Vacanze al Messico 
Platino: Il delitto del secolo 
Verbano: Androclo e il leone 
Vittoria: La fonte meravigliosa 
Vittoria Ciamplno: La carovana 

maledetta 

allunga aumentando progressi
vamente il distacco. Perazzoto 
vince s u Glonta la e volata » de
gli staccati. Il tempo è ottimo 
considerando la durezza della 
piscina: 4'5I"4. 

E* ora la volta delle staffette. 
I nuotatori e le nuotatrici mi
lanesi v incono con facilità le 
prove riservate ai ragazzi. Nella 
4x100 s. 1. femminile fortissima 
la Triestina che mette in cam
po la Gamacchio. la CalligBiis e 
la Benlnl. La Calligaris ott iene 
nella sua batteria un tempo 
migliore di quello della finale 
dei 100 ni. 

La 4x100 mista maschile è 
la staffetta che impegna tutti 1 
migliori nuotatori Italiani. Par
tono i dorsisti e Massaria guida 
li lotto del concorrenti permet
tendo a Baraidi (rana) di partire 
con 2 metri di vantaggio sul 
secondo della I-a/lo. De Pltà. 
Camcrìlnghl ha circa 4 metri di 

ivantaggio quando parte Peder-. 
soli che fa la frazione a far-' 
falla. II laziale compie una fra-' 
7ione magnifica a tempo di prl-j 
mato e recupera lo svantaggio 
portandosi al la virata In testa 
alla farà. T suo l «econdt 50 m. 
sono entusiasmanti e permet
tono a leraMl (Hrero) di par
tire con circa 2 metri di van
taggio su Peraz/olo. I due lot
tano accanitamente ma 11 la
ziale riesce a mantenere il van
taggio e vincere. Questa è stata 
la più entus iasmante della serata 

| e la vittoria della squadra labiale 
le stata merita'a soorattutto per 
i-rerito di Pedersoli e di leniti 
\c'f.e hanno effettuato due bel 
ì ' issime frazioni. Il tempo d' 
5'00"4 è ottimo. 

ViUoresi il pie v e t o 
nelle prove di Senigallia j 

SENIGALLIA. 8 — Nel pome- I 
riggio di oggi si sono svolte le | 
prove ufficiali per I concorrenti 
al TX Circuito Internazionale Si 
automobilismo di Senigallia. Ot
timi tempi sono stati realizzati : 
ViUoresi su «Ferrari» ha battuto 
il primato su) giro con la me
dia oraria di km. 168-920. 

Villorest sulla «Ferrari 4500» 
ha. infatti, compiuto il giro in 
3'18"l/5. Lo hanno seguito Mar-
zotto pure su « Ferrari » che ha 
girato in 3*29" alla media di km. 
100.101: Ruesch su «Ferrari» in 
"i*»"2/3: Maglloli su «Ferrari* 
In 3'30**3'5 e Canni su «Fer
rari » in 3'31'*. 

ASSOCiAZIOBE HAZIOB. PARTI61AM D'ITALIA 

CONVITTI SCUOLA 
DELLA RINASCITA 

MILANO — GENOVA — VENEZIA 

Sono tra le pochissime istituzioni educative italiane 
che possono garantire: educazione democratica; cultura 
rigorosamente scientifica, libertà religiosa. 

Per studenti - Scuole 
Bambini e bambine dai 6 a l 10 a n n i (Milano, Genova, 

Venezia) — Gli al l ievi frequentano scuo le di S ta to al le 
qual i v e n g o n o ogni giorno accompagnat i ; v e n g o n o poi 
assistiti ne l lo svo lg imento de i compi t i e nel l 'apprendi
mento del lo lezion5 in Convi t to per tutto fl pomeriggio. 

Ragazzi e ragazze dagl i 11 a l 11 ann i (Milano) — Gli 
a l l i ev i frequentano una Scuola media interna od altre 
scuo le es terne di Stato, anche di avv iamento profess io
nale . Il pomerigg io usufruiscono di assistenza postscola-
st ica fino a sera. 

Giovanett i e f iavanet te dai 14 a i 18 ann i (Milano) — 
Frequentano la 1. o 2. l i ceo scientif ico interne, o l a L. o 2 . 
ist i tuto tecnico interne per ragionieri, od i corsi tecnici 
interni biennali per falegnami, orologiai, riparatori , ana
listi chimici , ritoccatori fotografi, tecnic i grafici . Tutti 
usufruiscono di assistenza postscolastica in Convitto 
fino a sera. 

Per lavoratori - (Milano) 
Corsi serali tecnici e culturali 

Corsi serali per lavoratori e lavoratrici dai 14 anni 
in su, per analisti chimici, falegnami, orologiai ripara
tori. ritoccatori fotografi, tecnici grafici, preparazione 
licenza avviamento commerciale, licenza avviamento in
dustriale. ammissione 2. liceo scientifico, ammissione 2. 
istituto tecnico ragionieri, abilitazione ragionieri. 

Pensionato per studenti di Licei, 
Istituti, Università, 

e per giovani lavoratori (Milano) 
Al Convitto sono ammessi anche allievi maschi fre

quentanti ogni altro tipo di licei, istituti, facoltà univer
sitarie della città di Milano e giovani lavoratori privi 
di famiglia. 

Tutti gli allievi possono essere convittori intenti • cioè 
usufruire anche di alloggio oltre che dell* lezioni, scuola, 
doposcuola, vitto. Le allieve sono soltanto gemiconvrttrici 
(sono cioè ammesse alla scuola, doposcuola, ed ali* mensa 
e non all'alloggio). 

Ogni ulteriore informazione al'teletono 883J33 - Con
vitto Scuola Rinascita . Milano, via Zecca Vecchia 1. 
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JN" MARGINE ALLE MANOVRE NEL FRIULI 

Ordini in americano e armi straniere: 
ecco come hanno ridallo il nostro esercito 

Truppe corazzate degli Stati Uniti manovrano sul nostro suolo — La cricca di Belgrado intorniata mi
nutamente sull'apparato difensivo dell'esercito italiano — Nessuno riuscirà a comprare i nostri soldati 

VITA DI PARTITO 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

F R I U L I , a g o s t o — Il F r i u l i 
è una regione cara al cuore 
di ognuno di noi. Di essa ci 
parlarono i nostri -padri re
duci dalla prima guerra mon
diale e le paglìie dì storia sul 
1 Risorgimento. Di essa ci ha 
parlato la recente epopea par
tigiana. 

Il Friuli ha due-frontiere: 
a nord l'Austria, ad est la 
Jugoslavia. Da nord preme e 
scende, lungo una delle clas
siche vie d'invasione, il « p a 
d r o n e » d i t u r n o . D a es t n i u n -

i -

elementari misure di sicurez-i indossare divise di colore 
za del Paese. {straniero, d i istruirsi su re-

L o biraniero, entrato per la1 o o l a m e n l i s t r a n i e r i ? Che im
porta di servizio compiacen
temente apertagli da servi
tori del Paese indegni e di
sonesti, fa scempio del pa
trimonio v i t a l e delle nostre 
Forze Armate. Siamo oiunti 
al punto che le stesse sigle 
c o n v e n z i o n a l i , gli stessi tim
bri dei comandi e degli uffici 
del nostro Esercito non hanno 
più nulla di italiano. Dispac 
ci trasmessi da un reparto 
italiano ad altro reparto ita 
liano p o r t a n o i m p r e s s i t i m 

vr^st 

Armi straniere, d iv i se straniere, ordini stranieri , so lo la 
carne ila cannone è i ta l iana 

porta s'egli finisce per sen
tirsi incapsulato in un orga
nismo che gli appare incom
prensibile ed estraneo? 

Quello c h e conta è che i 
« padroni » americani trag
gano da ogni documento bu
rocratico la sensazione tran
quillizzante che ormai le For
ze Armate i t a l i a n e , l'Esercito 
italiano sono un « loro » stru
mento, sempre più risponden
te « alle esigenze della difesa 
della c i u i l t à o c c i d e n t a l e e 
d e l l a (loro) l iber tà ». L'impor
tante è, per certi ambienti, 
far vedere ch'essi meritano 
la concessione della lunga
mente sognata e i n d e n n i t à 
N.A.T.O.» e, per quelli del 
governo, far vedere che il 

soldato d'Italia è maturo per 
essere un- efficiente fantacci
no d e l l a C.E.D. p e r il prone t 
ta to assalto « difensivo >- con
tro il <' barbaro oriente co
munista ». 

Il 7 giugno non seìiibru ave
re insegnato molto a tulli 
questi signori indigeni e fo
restieri. 

Però, se è vero che Wa
shington intensifica le forni
ture di mitra e di bombe a 
Tito e ad Adenauer restitui
sce i g e n e r a t i de l l e S S e c o n 
s e g n a l ' e q u i p a g g i a m e n t o per 
i 450 mila uomini della nuo
va « Wehrmacht », è anche 
vero che i soldati italiani non 
si fanno impressionare e in 
modo possente e inequivoca
bile reclamano di vedere at

tuati i programmi dei partiti 
che si battono per i l progres
so e l ' i n d i p e n d e n s a naz iona l i . 

Continuino pure a ifiocare 
tra loro Stati Maggiori, Pen
tagono, S.H.A.P.E., C.E.D. e 
compagnia bella.... Come si 
d ice coloritamente nelle no
stre campagne, <• E' alla fine 
che si contano i noccioli! <-. 

GIUSEPPI-: KOSSAKOL 

Un soldato muore 
durante una esercitazione 
PIACENZA, 8. — Il soldato 

Domenico Taddeo , d i 22 anni, 
è morto ieri durante un'eser
citazione, folgorato da una tea-
j :ea elettrica mentre montava 
una antenna indio , presso Pia
cenza. 

Superato il 100 per cento 
degli iscritti al Partito 

Al 30 giugno u. s. erano state 
ritirate e pagate dalle federa* 
zioni provinciali n. 2.144.869 
tessere in confronto a 2,131.334 
alla fine del dicembre 1952. 

Gli iscritti effettivi al partito 
e cioè i compagni clic hanno 
già ritirato e regolarmente pa
gata la tessera presso le loro 
organizzazioni di hasc, al 30 giu
gno orano 2.101.331 in con
fronto a 2.093.."» 10 tiri direni-

1952. ire 

al partilo le seguenti- | (O V Ì K O 99.7%, Bologna 99.1°/o, 
l.rnzzo 10».l°/o; Cam-, JVrrara 99,7%, Siena 99%. Pc-
.O'.OÌ Puglia 107.6"/»; j i a r o QO.V0. Venezia 98.0%. Ro-

Hanno supciato il H'O ° o 
gli iscritti al partito h 
regioni: Al» 
pania 107 
Sardegna 106 .1%; C a l a b r i a 
103 .8%; Umbria 1 0 3 , 6 % ; Lu
cania 102,1% e Marchi? 101,6%. 

S t a n li ti per raggiungere il 
100% degli iscritti rispetto al 
dicembre 1952: il Friuli 9 9 , 9 % ; 
Emilia 9 9 , 7 % ; Toscana 9 9 , 7 % ; 
L o in b a r i l i a 99.fi%; Veneto 
99,1 per cento. 

La Liguria e la Sii ilia anno 
rispettivamente al 9 8 , 9 % ed al 

sono il Piemonte 9 6 , 9 % ; il La
zio 9 6 , 6 % ; il Trentino 9 1 , 6 % 

Cinquantaquattro federazioni 
provinciali baniio superato il l y 0 
per cento degli iscritti toccan
do anche i.1 120% rispetto al 
1932 tra queste: Avezzano 121%, 
Siracusa 119%, Crotone 119%. 
Chieti 118%, Benevento 117%, 
Teramo 117%, Lecce 115%, Ma-
tera 115%, Napoli 108,1%, Ta-
ramo 108,7%, Messina 108.7%, 
Cagliari 107,3%, Terni 105%, 
Ilari 101%, Catanzaro 101%, 
Genova 10».1%. Livorno 100,1%. 
rirenze 100,3%, ecc. Altre 34 

hanno superato il ; federazioni 
•*-"• 96% tra queste Milano 99,7%, 

ma 97,">%. ecc. 
federazioni che sono 
disotto del 9 0 % ri-
dicembre 1952 sono 

Campobasso 80,3%, Palermo 
85,1%. Bolzano 62,6%, Frosi-
none 82.5%. Queste federazioni 
si sono impegnate a terminare 
il tesseramento e - a far fare un 
balzo in ubanti all'azione di re
clutamento dei nuovi compagni 

Le sole 
ancora al 
spetto al 

98.2%. Le re flit) ni più in ritardo entro il corrente mese di agosto 

FALLITA 1/ "OFFENSIVA 1>EI VIVERI.. AMEHICAKA 

In ini fi iti ripvesu delle ventine 
nei negozi di Berlino democratica 

Una s e c o n d a offensiva preparata dai provocatori di Bonn al servizio degli 
S.U. - Il v e s c o v o Gruber su Neue Zeit condanna la guerra "psicologica,, 

ti 

M 

gè l'eco dei bellicosi discorsi 
della nuova recluta del fa
scismo internazionale, il ma
resciallo Josiph Broz. 

Per il varco di Tarvisio en
trano l i b e r a m e n t e s u l s u o l o 
italiano le colonne corazzate 
americane. Gli S h e r m a n e i 
P a t t o n si addentrano n e l l e 
nostre vallate a l p i n e , e s e g u o 
n o l e l o r o b r a u e m a n o u r e a 
fuoco tra i monti di Valbruna 
(« un poligono ideale per i 
carri armati », d i c o n o gli uf
ficiali di Eisenhower) e se ne 
ritornano poi con tutta calma 
alle loro basi. Oppure sono 
colonne di fanteria motoriz
zata b r i t a n n i c a a snodarsi 
sull'asfalto delle nostre stra
de da Camporosso, per Udine, 
fino a Trieste, includendo 
questa parte del territorio 
della Repubblica nel teatro 
delle p r o p r i e e serc i taz ion i 
estive. 

I contadini friulani alzano 
lo sguardo dai loro c a m p i , s i 
fermano per un istante a 
guardare le rombanti t e o r i e 
di macchine straniere, poi 
scuotono il capo e riprendono 
l'interrotta fatica con nel cuo
re una preoccupazione di 
più.... Quando avrà veramen
te pace i l Fr iu l i? 

* • * 

Intanto alle truppe confi
narie jugoslave vengono di
stribuite l e modernissime ar
mi sbarcate a Fiume con gli 
u l t i m i « aiuti U.S.A. =. 

Inoltre,'in primavera, poco 
dopo la conclusione del patto 
balcanico tra Jugoslavia, Gre
cia e Turchia, una missione 
militare greca — stando alle 
not iz ie ufficiali date dai gior
nali — ha visitato i l nostro 
schieramento sid confine 
orientale per e r e n d e r s i c o n t o 
del nostro apparato difensi
vo ». In quella circostanza 
non pochi ufficiali italiani si 
sono ch i e s t i , stupefatti, fino a 
qual punto sia giunta • l'as
surdità e l'incoerenza della 
linea politico-militare segui
ta dalle sfere r e sponsab i l i e 
fino a qual punto il Pentago
no consideri la q u e s t i o n e del
la tutela dei nos tr i p i ù ge los i 
segreti militari, come merce _ 
di s c a m b i o p e r la tresca in i 
atto con la cricca di Belgrado.] 
I fascisti di Atene, a l l e a t i d e i ; 
fascisti jugoslavi, vengono a 
«• informarsi.-» di persona sul 
funzionamento di questa no
stra v i t a l e e serratura » stra
tegica! 

Del resto, Tito p u ò ben di
sporre di altre n o t i n e , e d i 
p r i m a m a n o . I s u o i a m i c i 
a n g l o - a m e r i c a n i , infatti, han
no p o s s i b i l i t à di mandare 
propri ufficiali a ispezionare, 
anche per p i ù s e t t i m a n e c o n -
s e c u t i r e , i nostri reparti, an
che q u e l l i a t t e s ta t i i m m e d i a 
t a m e n t e a ridosso del confine, 
di contarne fino o l l ' u i f i m o 
soldato, fino a l l ' u l t i m o m o r 
t a i o e, poi, naturalmente, ri
cevere da essi d e t t a g l i a t i s s i 
m i rapporti— 

' Qualche ingenuo potrebbe 
domandarsi se queste cesi 
larghe e serie c o n c e s s i o n i a 
forze armate straniere siano 
già stale sancite da leggi e 
trattati, se siano già passate 
attraverso il r a g l i o d e l Par 
lamento. Niente di tutto que
sto! Al danno si u n i s c e (a 
beffa. Oggi come oggi non 
esiste un solo rigo d i un qual
siasi trattato valido, di un 
trattato, cioè, che sia stato 
regolarmente ratificato dai 
rappresentanti legittimi del 
Paese, che possa autorizzare 
chicchessia a calpestare in 
m o d o c o s i sfacciato le più 

bri dove non solo non a p p a r e 
a l c u n simbolo dello Stato re
pubblicano, ma non è pos
sibile rintracciarvi nemmeno 
l'iniziale di una parola i t a 
l i ana , p e r c h è « E s e r c i t o i t a 
l i ano » è stato soppiantato 
dall' a n g l o s a s s o n e e a? ion imo 
« Army a e p e r c h è p e r / i n o i l 
noti le t r a d i z i o n a l e d e l l e A r m i 
è Scomparso per riuf, citando 
un altro esempio, il Genio-
collegamenti è diventato sem
plicemente <r Signals ».' 

Che importa se il nostro « g r a n d e G e r m a n i a » d e l t e r -
soldato non capisce nulla di " t o r i o d i K l a i p e d a ( M e m e l ) 
q u e l l e parole, se è disgustatole™ s i t r o v a n e l l a L i t u a n i a 
di portare armi straniere, di| s o v i e t i c a , s i a c h e r i c o n o s c e s -

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O , 8. — L ' o n o r e 
v o l e F r a n z T h e d i e c k , s o t t o 
s e g r e t a r i o a q u e l g r a n d e c e n 
tro d i c o o r d i n a m e n t o d i a t 
t i v i t à s p i o n i s t i c h e e t e r r o r i 
s t i c h e c h e è i l « m i n i s t e r o 
p e r l e q u e s t i o n i p a n t e d e s c h e » 
d e l l a G e r m a n i a o c c i d e n t a l e , 
d i r e t t o dal d e m o c r i s t i a n o 
K a i s e r , tornerà l u n e d ì p o m e 
r igg io a B e r l i n o o v e s t , per 
c o n c e r t a r e c o n il b o r g o m a s t r o 
R e u t e r l ' inizio di u n a n u o v a 
fase n e l l a *< b a t t a g l i a de i v i 
veri »i, da c o n d u r s i con una 
s e c o n d a d i s t r i b u z i o n e e con 
l ' inv io p e r pos ta d i p a c c h i ad 
a l c u n e d e c i n e d i m i g l i a i a di 
a b i t a n t i d e l l a R e p u b b l i c a d e 
m o c r a t i c a . 

I l n o m e d i F r a n z T h e d i e c k 
s p i e g a m o l t e COR-. G i à c o n s i 
g l i e r e p o l i t i c o d e l c o m a n d o 
d e l l e t r u p p e d i o c c u p a z i o n e 
naz i s te a B r u x e l l e s , r iusc i 
n e l d o p o g u e r r a , a far s i s t r a 
d a n e l l a cr i cca d i A d e n a u e r , 
d i s t i n g u e n d o s i s e m p r e c o m e 
u n o l t ranz i s ta a c c e s o , s ia 
c h e r i v e n d i c a s s e u n a n n o fa , 
ad A m b u r g o , i l . r i t orno a l la 

se , ne l l ' o t tobre de l 1952, di 
a v e r v a l i d a m e n t e c o n t r i b u i t o 
c o n f i n a n z i a m e n t i g o v e r n a t i 
v i a l la o r g a n i z z a z i o n e d e l l e 
b a n d e n a z i s t e d e l B D J . 

T h e d i e c k è a n c h e s t a t o u n o 
d e i p r i n c i p a l i organ izza tor i 
di q u e l a g o v e r n o o m b r a » 
f o r m a t o a B e r l i n o o v e s t da 
e s p o n e n t i di grand i m o n o p o l i 
n a z i o n a l i s t i de l la G e r m a n i a 
o r i e n t a l e . A s e g u t o d e l l ' a c 
c o r d o d i P o t s d a m , e, in ta le 
v e s t e , ha a v u t a una funzione-
d i r i g e n t e n e l l ' o r g a n i z z a z i o n e 
de i fatt i de l 17 g i u g n o . 

I disoccupati dell'ovest 
S e è fac i le p r e v e d e r e , cin

ti q u e s t i p r e c e d e n t i , c h e il 
s u o v i a g g i o di l u n e d ì por terà 
ad un in tens i f i cars i d e l l ' a z i o 
n e f inora c o n d o t t a , è a l t r e t 
t a n t o f a c i l e pro fe t i zzare c h e 
e s s a n o n s i po trà c h i u d e r e in 
a l c u n m o d o a l l ' a t t ivo d i A d e 
n a u e r , i l q u a l e g ià ora d e v e 
c o s t a t a r e c o n p r e o c c u p a z i o n e 
la m o b i l i t a z i o n e de i d i s o c c u 
pat i e de i p e n s i o n a t i di B e r 
l i n o o v e s t , s ces i ancora ier i 
a m i g l i a i a n e l l e p i a z z e d e l 
s e t t o r e o c c i d e n t a l e , p e r r i 
v e n d i c a r e c h e i p a c c h i v e n 
g a n o c o n s e g n a t i a ch i n e ha 
d a v v e r o b i s o g n o . 

L 'un i tà e la d e c i s i o n e di 
cu i h a n n o d a t o p r o v a li ha 
g i à c o n d o t t i ad u n d u p l i c e 
s u c c e s s o , o b b l i g a n d o R e u t e r 
a r e v o c a r e l ' ord ine d a t o al la 
p o l i z i a d i r e q u i s i r e ai conf ini 
d i s e t t o r e i p a c c h i r i cevut i 
d a i d i s o c c u p a t i ne l la B e r l i n o 
o r i e n t a l e , d o v e l 'az ione di 
s o l i d a r i e t à è p r o s e g u i t a a n 
c h e o g g i , e c o s t r i n g e n d o il 
C o n s i g l i o m u n i c i p a l e de i ?ol-
tori o c c i d e n t a l i a riunirai 
s tasera in s e s s i o n e s t r a o i d i -
nar ia per d e c i d e r e a l c u n e 
m i s u r o di .soceor.-o. di cui 
p e r a l t r o n o n si conosce a n 
cora l ' ent i tà . 

L a p r e s s i o n e eserc i ta ta dai 
d i s o c c u p a t i è .-tata t a n t o 
forte c h e p e r f i n o il .. T o l e -
g r a f » e u n q u o t i d i a n o d e 
m o c r i s t i a n o h a n n o f inito c o l -
l ' a p p o g g i a r e la r ichies ta e 
s o l l e c i t a r e l a c o n s e g n a d i u n a 
partp d e i p a c c h i a q u e s t o 
s c o n f i n a t o e serc i to di a f f a 
m a t i . Ess i h a n n o però i n c o n 
t r a t o l ' oppos i z ione di R e u t e r , 
il q u a l e h a a f f e r m a t o c h e u n 
a i u t o de l g e n e r e , « una tan
tum» è inu t i l e e che o c c o r r e 
i n v e c e t r o v a r e de l l a v o r o . A 
tal f ine , s e c o n d o i n f o r m a z i o 
ni di b u o n a fonte , si terrà 
n e i p r o s s i m i g i o r n i , a B e r l i 
n o o v e s t u n a r i u n i o n e d i 

Il fratricida di 
dopo sei giorni 

Pievetla arrestato 
di caccia all'uomo 

L'assassino si è fatto cogliere perchè ha cercato di riscuotere un debito dal macellaio 

TORINO, a. — Domenica 
scorsa u n orribi le de l i t to è 
stato consumato presso P i e v e i -
ta n e l comune di Priola: i l 
contadino 42enne Andrea Maz
za uccideva a colpi d i scu
re il frate l lo P ie tro , d i 55 
anni, mentre a m b e d u e l a v o 
ravano sui campi . L'assassino 
si de t te cubito a l la lat itanza. 

P e r giorni e giorni l a po l i 
zìa fu mobil i tata nel la r icer
ca de l fratricida; ma ogni r i 
cerca sembrava dest inata a l 
fal l imento benché , per voce 
unanime, sembrava che l ' s s -
sas"s;no si aggiras>e nei d i n 
torni; anzi, da test imonianze 
di a lcuni contadini , .sarebbe 
stato v is to ne i press: d e l luo
go d e l de l i t to . 

L'a l larme tra la popolaz io
ne si faceva p i ù \ ivo m e r c o 
ledì, a l lorquando, r ientrate l e 
pattuglie d i carabinier i .senza 
aver potuto arres tare il f ra 
tricida. veniva d i ramato l 'or
dine di sospendere le r i 

cerche. 
F inalmente ieri , d o p o sei 

giorni d a l misfatto, Andrea 
Mazza è stato r intracciato e 
arrestato. 

Ieri sera i l Mazza, « v e n d o 
bisogno di denaro, si era p r e 
sentato in una macel ler ia d i 
Garessio per r ichiedere i l p a 
gamento d i u n bov ino v e n d u 
to tempo fa, ma la sorel la de l 
proprietario de l la macel ler ia , 
che l o aveva immediatamente 
riconosciuto, lo pregava d i r i 
passare poco p iù tardi. 

Senza r ispondere il Mazza, si 
al lontanava, e la d o n n a si af
frettava a telefonare a i cara
binieri c h e predisponevano 
immediamente u n appostamen
to: l 'assassino p e r ò non s i fa 
ceva p i ù vedere . S tamane a l 
cuni operai mentre si reca
v a n o a l lavoro notavano, in 
una s trada periferica d i Ga-
Tessio, i l Mazza che a piedi 
si d ir igeva verso i l centro del 

A F0RN0V0 TARO, PRESSO PARMA 

Cinque passeggeri feriti 
in uno scontro ferroviario 
P A R M A , 8. — T r » fer i t i 

g r a v i , d u e l e g g e r i e q u a t t r o 
c o n t u s i , s o n o i l b i l a n c i o d i 
u n i n c i d e n t e f e r r o v i a r i o v e r i 
f icatos i ieri s e r a a l la s t a z i o n e 
di F o r n o v o T a r o . 

L ' e l e t t r o m o t r i c e 750 g i u n t a 
n e l l a s t a z i o n e d i F o r n o v o p»-o 
v e n i e n t e d a F i d e n z a , d o p o la 
sos ta , r i p a r t i v a p e r P a r m a 
c o n u n a d e c i n a d i p a s s e g g e r i 
a b o r d o . P e r u n e r r o r e d i 
s c a m b i o p e r ò i l c o n v o g l i o f i 
n i v a s u u n b i n a r i o d o v e s i 
t r o v a v a f e r m o u n l o c o m o 
tore ; n o n o s t a n t e l a v e l o c i t à 
r idotta e il p r o n t o a z i o n a m e n 
to d e i freni l o s c o n t r o n o n 
p o t e v a e s s e r e e v i t a t o . 

R i s u l t a n o g r a v e m e n t e f e r i 
t i : i l m a c c h i n i s t a A r m a n d o 
B a l b o n i , il s o r v e g l i a n t e U m 
b e r t o A n t o n e l l a e d il 2 9 e n n e 
E r n e s t o M e d a d a M o l e d o l o , 
c h e s o n o s t a t i r i c o v e r a t i n e l 
l ' o s p e d a l e M a g g i o r e d i P a r 
m a . U n a s i g n o r a e d u n b i m b o 
r i m a s t i l e g g e r m e n t e ferit i 
s o n o s t a l i m e d i c a t i s u l p o s t o ; 

paese . 
Imn\ed ia tamentc uno degl i 

operai, m e n t r e j suoi c o m p a 
gni si p o n e v a n o a l l e ca lca
gna d e l fratricida, s i precipi 
tava ad avver t i re i carabin ie 
ri , m a strada facendo incon
trava d u e guardie d i f inanza 
che . me--.se al corrente del la 
s i tuazione, si lanc iavano di 
cor 3 a a l l ' inseguimento de l 
fuggit ivo, arrestandolo mentre 
s tava per entrare in un 
albergo. 

Tradotto al ia caserma dei 
carabinieri e immediatamente 
interrogato i l Mazza confessa
va i l suo de l i t to : « Si . ho uc
ciso m i o fratel lo P ie tro — 
egli ha de t to — eravamo v e 
nuti a d iverb io a causa di un 
carico mal fat to d i covoni , e 
l 'ho ammazzato ». 

Deragliato il rapido 
Londra-Glasgow 

A B I N G T O N (Scozia^. 8. — 11 
treno rapido « Royal Scot » è 
deragl iato stasera a circa 70 
chi lometri a sud di Glasgow, 
provocando il fer imento di 17 
persone, di cui due versano in 
gravi condizioni . 

Il .< Royal S c o t . . compie il 
serviz io fra Glasgow e Londra 
senza fermate . 

Il deragl iamento ha fatto i n 
golfare i l traffico sul la l inea 
c h e potrà essere sgombrata n o n 
prima di domani pomeriggio . 

a l tre q u a t t r o p e r s o n e h a n n o 
r iporta to s o l t a n t o c o n t u s i o n i 
ed abras ion i . 

Un primo accordo 
per la «Scarpa e Magnano» 

GENOVA, 8. — Stasera è 
stato raggiunto tra le parti in
teressate un pr imo accordo 
sulla vertenza sorta nel lo sta
bi l imento « S c a r p a e Magnano» 
di S a v o n a c h e era stato occu
pato d a l l e maes tranze per rea
gire a 200 l i cenz iament i . In ba
se al l 'accordo, i lavoratori la
sceranno lo stabi l imento entro 
le ore 12 d e l g iorno 9. Il gior 
no 10, la d irez ione effettuerà 
la ricognizione e l ' inventario 
dei beni aziendal i e la Com 
miss ione Interna si terrà a d i 
sposizione de l la stessa. 

A l persona le verrà concesso 
il normale per iodo d i fer ie a 
decorrere d a l g iorno 11 c.m. 
Entro i l g iorno 19 d e l corrente 
mese l e trattative verranno ri 
prese. 

Domani nel Canada 
elezioni politiche 

OTTAWA, 8. — Lunedì pros
s imo otto mil ioni di canadesi 
si recheranno a l le urne per e -
leggerc i nuovi deputati della 
Camera dei Comuni. I 258 seg
gi dell 'ultima legislatura era
n o cosà divisi: 181 al partito 
l iberale . 48 a l progressista-con
servatore, 13 al socialista, 10 
al part i to del «cred i to socia
l e » e 6 al gruppo degli indi
pendenti . 

Uccide un nomo 
e sei cavalli 

A L K H A R T . 8. — L o stall iere 
Bi l l Mairin, di 54 anni, ha u c 
ciso ogg i u n compagno di l a 
voro dopo a v e r fulminato con 
u n fuc i le da caccia sci cavall i 
affidati a l l e sue cure. 

La pol iz ia accorsa sul posto 
ha trovato il Mairin barricato 
a l secondo piano della fattoria 

d i Russ -Klo , ne i pressi di A lk -
hart, d o v e eg l i abitava. Gl i a-
gcnt i hano dovuto far ricorso 
a l l e b o m b e lacr imogene per 
poter penetrare nel la stanza 
d o v e si trovava il Mairin il 
quale però è stato trovato ca 
davere perchè , dopo aver dato 
fuoco all'edifìcio, si era spara
to une olpo al capo. 

Il Mairin, or iundo inglese, a-
veva preso residenza negl i S ta
li Unit i ne l 1950. Non si cono
sce il mot ivo del la strage-

Pcrduto in Germania 
un aereo belga 

B R U X E L L E S , 8. — U n aereo 
mil i tare be lga da trasporto. 
con quattro uomini a bordo, 
in v o l o da Colonia a B r u x e l 
les. è precipi tato i l g iorno 5 
agosto ai p iedi de l m o n t e Ei-
fel. d o v e è stato trovato oggi 
ìal la polizia tedesca: i quattro 
i v i a t o n Simo deceduti . 

e s p o n e n t i de l c o m a n d o a t l a n 
t i co , c o n indus tr ia l i , per d e 
c i d e r e i l c o n f e r i m e n t o di i m 
p o r t a n t i c o m m e s s e be l l i che , 
c h e p o t r a n n o w)lo p o r t a r e a d 
u n a g g r a v a m e n t o d e l l a s i t u a 
z i o n e e a l la c r e a z i o n e di u l 
ter ior i per ico l i . 

S e po i , que i pacch i n o n d e 
v o n o bei v iro a c o l o i o c h e 
h a n n o le tavo l e v u o t e , a c h e 
co.sa s e r v i r a n n o , se gli a b i 
tant i di B e r l i n o d e m o c r a t i c a , 
i o r t u n a t a m e n t e , n o n ne h a n 
no a l c u n b i sogno? B a s t a v a 
g i rare oggi p o m e r i g g i o per ì 
m a g a z z i n i de l la B e r l i n o d e 
m o c r a t i c a . per accorgers i d e l 
la ver i tà di q u e s t o fa t to . I 
m a g a z z i n i e r a n o af fo l lat i in 
m o d o incred ib i l e e f a c e v a n o 
af faroni d o r o . L ' a p p r o v v i 
g i o n a m e n t o è ora senza p e c 
c h e e si può t r o v a r e di t u t t o : 
b u r r o , carne , r i so c i n e s e , l i 
m o n i i ta l iani , a r a n c e , pe=ce 
in s c a t o l a po lacco o s o v i e t i c o . 
f o r m a g g i o o l a n d e s e e s v i z z e 
ro , f rut ta b u l g a r a e r o m e n a , 
v i n o i ta l iano , f r a n c e s e e u n 
g h e r e s e , cognac e champagne 
s o v i e t i c o . N e l g r a n d e m a g a z 
z i n o s t a t a l e di A l e x a n d e r 
Plr.tz, a b b i a m o v i s t o in m e 
n o d i un'ora v e n d e r e u n 
g r a n d e n u m e r o d i m a c c h i n e 
da s c r i v e r e - e di t e l e v i s o r i 
( r i b a s s a t i , propr io ogg i , d a 
3500 a 1450 m a r c h i ) , o l t re a 
m o t o c i c l e t t e , v e s t i t i c o n f e z i o 
nat i , s c a r p e , s tof fa , m a c c h i n e 
fo togra f i che e o r o l o g i di n o t e 
m a r c h e s v i z z e r e . E v i d e n t e 
m e n t e . la G e r m a n i a d e m o 
c r a t i c a , d o v e n e s s u n o è d i 
s o c c u p a t o e tut t i p o s s o n o 
s p e n d e r e , n o n ha b i s o g n o di 
q u e l l a e l e m o s i n a americana". 
P e r c h è , a l lora , v i p n e g e t t a t a 
sul p i a t t o con tanta i n s i s t e n 
za? L a r i sposta la si p u ò t r o 
v a r e su l Nrw York Times d e l 
q u a t t r o a g o s t o : « E ' c h i a r o 
c h e i l nos tro i n v i o di v i v e r i 
p e r i t e d e s c h i or i en ta l i è f o r 
s e s t a t o il p i ù e f f i c a c e r i 
t r o v a t o d e l l a g u e r r a p s i c o l o 
g ica da noi c o n d o t t a nel d o 
p o g u e r r a •-. X o n . q u i n d i 
« u m a n i t à >. ma « «uierra ». 
a n c h e se per ora -o l tantn 
p i s i c o l o g i c a . 

Il mtnito di Gruber 
D o m a n i però , p o t r e b b e d e -

j g e n e r a r e e d i v e n t a r e g u e r r a 
j v e r a : q u e s t o è il g r a v e nrn-
I m o n i m e n t o l a n c i a t o o s ^ i da l 
p a s t o r e G r u b e r . r a p p r e s e n 
t a n t e d e l l a C h i e s a e v a n g e l i c a 
p r e s s o il G o v e r n o d i B e r l i n o . 
i n u n ar t i co lo p u b b l i c a t o Mil
la d e m o c r i s t i a n a Ncur Zeit. 
L o s c r i t t o , c h e è e s p l o s o c o 
m e u n a b o m b a ne i c irco l i 
a m e r i c a n i , in iz ia a f f e r m a n d o 
c h e la « guerra ps i co log i ca « 

ha a s s u n t o un ta le s v i l u p p o 
da n o n p e r m e t t e r e p i ù a l la 
c h i e s a d i tacere . « I n t e m p i 
in cui tu t to il m o n d o r i c e r c a 
la p a c e , e d o p o a v e r c o n d a n 
n a t a la « po l i t i ca d i l i b e r a 
z i o n e >. deg l i S t a t i U n i t i , 
l ' au torevo le e s p o n e n t e d e l l a 
C h i e s a e v a n g e l i c a s o t t o l i n e a 
che q u e s t o indir izzo m i n a c 
cia « una seconda Corea , c h e 
a v r e b b e una f ine a n c o r a p iù 
a m a r a e si r i s o l v e r e b b e in 
una t e r / a g u e r r a m o n d i a l e ». 

A l t e r m i n e de l s u o scr i t to , 
p a d r e G r u b e r d i c h i a r a di t e 
m e r e che « la poss ib i l i tà di 
negoz ia t i - ia resa i m p o s s i b i l e 
per m o l t o t e m p o ancora , s e 
non si g iungerà ad u n i m 
m e d i a t a c e s s a z i o n e de l ia 
guerra ps i co log i ca ». 

SERGIO SEGRE 

Successo della campagna 
« 1 4 luglio» (fella FOCI 

La t-nrapagtia «14 Luglio», 
lanriat» in onore del c o m 
pagno Togliatti per la con
quista cii migliaia di g io 
vani alla Federazione Gio
vanile Comunista e per la 
creazione e l'attrezzatura 
dei circoli , riscuote sempre 
più larghi consensi fra la 
gioventù democrat ica dì tut-
t:i Italia. 

In soli quaranta giorni 
dall'inizio del la campagna, 
in base al le segnalazioni r i 
cevute . ol tre a l la inaugura
zione di alcune centinaia di 
circoli , ben 13.266 giovani e 
ragazze hanno dato la loro 
adesione a l la Federazione 
Giovani le Comunista I ta
l iana. 

Le Federazioni che in par
ticolare si sono dist inte ne l 
rec lutamento sono: Roma 
1^2 , Cosenza "39. Rovigo 
327. Arezzo 475. Milano 573, 
Chicl i 2.13. Mantova 530. R. 
Calabria 513. Cremona 351. 

Con questi nuovi risultati, 
la classifica, nazionale per 
•1 concorso di emulazione 
«11 Lugl io» alla data del 
31 luci lo è l.t seguente: 

1) Roma 25.260 punti; 2) 
Napoli 13.375; 3) Ravenna 
16.165: 4) Bologna 14.645; 
5) Modena 11.575: 6) Foggia 
13.920: 7) Mantova 13.615; 
8) Milano 13.260: 9) Bari 
11.850; 10) Cosenza 11.458; 
II) Venezia 10.100: 12) Fi
renze 3.600; 13) R. Emilia 
9.155; 11) R. Calabria 8.355; 
15) Catanzaro 16) Cre
mona £.540; 17) Rovigo 6.485; 
18) rc^aro 5.555: 19) P iacen
za 5.130: 20) Agrigento 3.465. 

La campagna per il Con-
rorso nazionale dì e m u l a 
zione «14 Lugl io» si ch iu
derà il 31 agosto pross imo. 

Autobus notturno assalito 
dai rapinatori a Londra 

Drammatico inseguimento tra il veicolo v un'auto della polizia 

LONDRA. 8 — A Londra, una 
banda di c i n q u e uomini ha as
sal i to s tanot te u n autobus cor. 
20 persone a bordo. L'autobus 
•stava sostando ad una fermata 
quando due uomini »i sono :>ca-
qliati sul l 'autista e l'hanno per
cosso Altri due h a n n o immo
bilizzato il bigliettaio e il quin
to ha t e n u t o a bada t passegge
ri. Dopo a \er buttato luori l'au
tista e il bigliettaio c&si hanno 
messo in moto l'autobu-s per
correndo all'impazzata i sobbor
ghi occidentali della città. 

Un mezzo della polizia. a\-
\ e i t i t o per radio, si è nics^o al
l' inseguimento ed è finalmente 
riuscito a fermare 1 abanda. Due 
degli assalitori sono stati fer
mati (subito, mentre u n terzo 
" «tato arrestato solo piti tardi 

Sanguinosa rissa 
tra due lustrascarpe 

N A P O I J , 8. — U n lit igio tra 
d u e lustrascarpe si è concluso 
col grave fer imento d i uno di 
c s i i . Il fatto e avvenuto i l a -

m a n e in Piazza Garibaldi . Lal.iir.daco di Rimini . a d e r e n d j a i -
vi t t ima è il 40,enne Francesco! l ' inv i to de l Comitato c inconda 
De Ri»i che . venuto a l i te c o n ' r i a l e de l la pace, nei primi gior 
un .-uà compagno di mestiere. 
:r.le - Pasquale -, non m e g l i o 
identif icato, ven iva da que- to 
u l t imo colpito con varie e. ì i c i -
late 

Tutta Rimini contro 
le (oifruzioni di guerra 

IUMIX1. 8. — Si allarga in 
tutto il Rimir.ese il m o v i m e n t o 
a i opposizione al la costruzione 
del l 'aeroporto d i Miramare; m 
questi giorni l 'ente turist ico 
' P r o Loco» di S. Arcangelo . 
facendo seguito a un o.d.g. d e l 
Consigl io comunale , ha preso 
posizione contro la costruzione 
del l 'opera d i guerra. Il « P r o 
L o c o » d ì S. Arcangelo è c o m 
posto da elementi d i vari p a r 
titi polit ici , dai repubblicani 
a u n monarchico, da inte l l e t 
tuali , personrl i tà indipendenti . 
ecc . 

Si ha intanto notizia che i l 

n: de l la -e:timar.a entrante in 
una riunione che avrà luogo a 
Rimm; esporrà ai rappresen-
tan;: dei vari Comitati c i t ta
dini a frazionali, ai S indaci 
del la riv.era e ai cittadini 1"esi

l i o ; u l v i a s s i o a Roma del la 
i delegazione che egli ha capeg-
i s a ' o prò.-so il Mm:stero de l la 
guerra e il Commissariato de l 
turismo. Viva è l'attesa per 
questa riunione. 

Arrestalo un giovane 
per un defitto dèi 1952 
PRATO, 3 . — I carabinieri 

d*. Pogg:o a Caiar.o hanno fer
mato il g iovane A d e l m o Giusti , 
quale presunto autore d e l m i -
steriorso omicidio de l co lono 
Seraf ino Petrocchi , trovato 
morto la mattina de l 29 g i u 
gno 1952, in località Petra i s 
di Carirtianano. 

Manifestazioni in difesa 
delle Case del Popolo 

L'offensiva scatenata dai di
rigenti del partito democristiano 
contro le Case del popolo uial 
nascoudc il proposito dei cir
coli reazionari di limitare con 
ogni mezzo il diritto di riunio
ne e di associazione. 

Nel 1921 per sopprimere que
sti diritti i fascisti incendiaro
no e devastarono le Case del 
popolo, le Camere del Lavoro 
e le sedi delle associazioni de
mocratiche; oggi i grandi capi
talisti vorrebbero raggiungere 
gli stessi obicttivi strappando 
con la frode le Case del popolo 
dalle mani dei lavoratori. 

Nei giorni scorsi sono •stati 
proclamati nella provincia di 
Firenze tre scioperi generali per 
la difesa delle Case del popolo 
e precisamente all'Imprnncta, a 
Bagno a Ripoli ed a Calenzano 
dove le astensioni dal lavoro su
perano il 90%. Alla Marchino il 
rappresentante della CISL ha 
aderito allo sciopero. 

Le petizioni in difesa delle 
Case del popolo sono state ììr-i 
mate dalla grande maggioranza 
della popolazione di queste lo
calità. 

L'agitazione si estende a tut
ta la provincia di Firenze. La 
Alleanza per la ricreazione po
polare ha lanciato una petizio
ne che ha raccolto in pochi 
giorni 1353 firme alle Due Stra
de, 1363 a Ponte Ema, 1557 a 
Cerreto Guidi, anche alla fab
brica Pesenti ha firmato il 79^> 
della maestranza e I W / o alla 
Garelli. 

Le diverse opinioni politiche 
non hanno impedito l'unità di 
lutti i lavoratori BU una riven
dicazione che interesa la difesa 
dei diritti dei cittadini. 

Militanti democristiani, re
pubblicani e socialdemocratici 
nei diversi comuni si sono schie
rati a fianco dei socialisti e dei 
comunisti. ' 

Nuove sezioni di Partito 
nella provincia di Novara 

Domenica 19 luglio sono state 
inaugurate le nuove Sezioni di 
Uannio, Aurino Cardc?ca e Ca-
lasca Castiglione, inoltre sono 
stati organizzati nuclei comuni
sti a Nebbiiino, Fossetto e Cava-
glio Spoci-ia, località d o \ e pri
ma delle elezioni del 7 giugno 
non cìiMcva organi/za/ione co
munista. 

Saranno inaugurate nei pro=>-
-ìmi giorni le sezioni di Castel-
lazzo e Mandelto Vita ed i nu
clei comunisti di Tarpizliano. 
Corcìago e Colazza. 

I montanari della A alle An-
zasca. della Valle Canohina ed 
i contadini de l l ' \ I to Vergante. 
i braccianti e i piccoli proprie
tari della lia*«a e del medio No
varese aderiscono al Parlilo Co
munista perchè hanno constata
to con i fatti che è il partito 
che difende nel modo più con
seguente i loro interessi. 

109 nuovi iscritti 
alla FGCl di Siena 

Dal 7 giugno ad oggi hanno 
aderito alla Federazione giova
nile comunista della provincia 
dì Siena 109 giovani entusiasti. 
Questi risultati sono stati otte
nuti in alcune località, ma è 
necessario che le grandi sezioni 
ed in modo particolare quelle di 
Poggibonsi. Abbadia S. Salvato
re. Colle, S. Gimignano. Chian-
riano si mettano seriamente al 
lavoro con un preciso piano di 
reclutamento, poiché nelle loro 
(oralità è ancora possibile fare 
dei grandi passi in avanti nella 
ronquitta della gÌo»entù. 

Nei giorni scorai hanno reclu
tato nuovi giovani comunisti le 
<czioni di Lilliaiio. Caiallano. 
Guazzino. Bettole dove la per-1 
ccntuale dei giovani i-omuni-ti 
•"• sin notevolmente elevata. 

5000 cittadini alla festa 
dell'Unità al Lido di Milano 

Nei giorni 25-26 luglio ha 
avuto luogo al Lido di Milano 
una riuscitissima festa dellX'nt-
fa organizzata dai compagni del
le Sezioni Temoli . Fiocchi, 1° 
.Maggio. Gramsci, Bottini. Arti
gli ini. Tessaro. Sala. Minaccila. 
Novelli Ferretti. Sergio Ba*si. 
Bovisa. I-tria. Lampugnano. Mar
tiri di Modena. Solari e Rubini 
i quali sono riu-citi a trasfor
mare un giardino malcurato in 
una accogliente località di ri
creazione popolare r di origina
li e divertenti iniziative. 

Numerosi gli < stand» », i 
giornali murali, le esposizioni 
del libro. Pubblico numeroso 
hanno attirato i programmi di 
arte varia, ì concorsi, il « mi
crofono è vo*tro » e l'esposizio
ne dei modelli femminili. 

La prima grande fe*ta del-
l'Unità del mese della «tampa 
193,1 è terminata a Milano con 
nn riuscito comizio deiFon. Nel
la Marcellino. 

Collegarci 
alle piccole associazioni 
II Comitato Federale di Bo

logna Dell'esaminare i risaltati 
delle elezioni del 7 gingno ed 
i compiti che stanno davanti al 
Partito, ha tra l'altro «ottoli-
neato la necessità di conoscere 
e collegarci con centinaia di 
sodalìzi, società e piccole asso
ciazioni che esistono in ogni cit
tà e che toccano strati di citta
dini i quali sono legati a tali 
associazioni da detcrminati in
teressi, tradizioni e aspirazioni 

Specialmente nel corso di 
grandi campagne i compagni 

Iconcentrano i loro «forzi verso 

le grandi associazioni democrati
che, ma trascurano completa
mente decine e deciiie di pic
cole associazioni che pure han
no il loro peso nella vita citta
dina e che organizzano cittadi
ni che possono essere conqui
stati alla nostra influenza. 

Nello studio di queste associa
zioni i compagni di Bologna 
hanno imparato a conoscere che 
esistono nella loro città: la So
cietà di musica polifonica, l'As
sociazione dei genitori degli a-
lunui delle scuole agrarie, la 
Dante Alighieri, la Mutua soc
corso Rossiniana, la Libero Pen
siero Giordano Bruno, l'Associa
zione Mutilati del lavoro ed al
tre società culturali e ricrea
tive legate per tradizioni e pas
sioni a diverse migliaia di cit
tadini. 

.Molte di queste associziani 
hanno statuti vecchi e arretrati 
che rappresentano un ostacolo 
al loro sviluppo, ma che l'ap
porto di nuove e fresche ener
gie può fare andare avanti in 
senso democratico e progredivo. 

Migliorare i metodi 
di direzione 

Nell'interessante rapporto te
nuto dal compagno Bouazzi al
la riunioue del Comitato Fede
rale di Bologna, l ' i l luglio 
scorso sui lavori del C.C., è det
to tra l'altro: « ...ritengo chi; 
un altro compito molto impor
tante è quello di riuscire ad 
introdurre un funzionamento più 
democratico e collettivo delle 
istanze dirigenti, «li applicare il 
metodo delle elezioni delle ca
riche dal basso, di garantir'-
maggiore stabilità per ciò ehi' 
riguarda la direzione di lutti- l'
organizzazioni di ma^sa e aurlir 
delle sezioni del partito. 

e Bisogna organizzare un mag
gior controllo della base sui di
rigenti. Bisogna infine introdur
re il metodo di direzione col
lettiva in tutte le istanze dui 
partito e delle organizzazioni 
di massa, come un impegno 
molto serio. La grande lezione 
rhe ì dirigenti del partito co
munista dell'Unione Sovietica 
smino trarre dal tradimento ili 
Reria. devo valere anche per noi. 
Abbiamo troppi conipjsui . all
eile dirigenti provinciali e lo
cali i-be fanno il hello ed il 
cattivo tempo. Per bravo ed o-
neeto che sia. un compagno di
rigente ebe lavora in modo in
dividuali impedisce che altri 
compagni «i sviluppino, venga
no avanti e diventino dei diri-
eeuti . II metodo collettivo di 
direzione è cosa seria che noi 
dribblatilo perfezionare sempre 
niù in modo deciso •». 

571 assemblee nel Veneto 
Dopo la riunione del Comitato 

Centrale si sono tenute nel Ve-
ucto 571 assemblee di sezioni 
e di cellule per discutere il 
rapporto del compagno Togliatti 
e le direttive del Partito. 

La discussione e stata abba
stanza ampia e migliore nelle 
assemblee di cellula che non 
negli attivi di partito. Si è 
constatato che rendono assai di 
più le piccole assemblee che non 
le grandi. Nelle assemblee di 
cellula i compagni intervengono 
numerosi nella discussione, men
tre invece nelle grandi assemblee 
che si tengono nei teatri, dopo 
il rapporto del relatore, quasi 
nessun compagno interviene. 

Particolarmente interessante è 
stata la discussione in alcune 
assemblee delle cellule di fabbri
ca a Padova ed a Porto Marche
rà dove al termine della discus
sione si sono prese delle misure 
concreta per rafforzare gli orga
nismi di partito negli stabili
menti. 

Misure organizzative 
della Federazione di Genova 

Dopo la riunione del C.C. ball
ilo avuto luogo nella provincia 
di Genova le riunioni di tuttc 
le cellule di officina e di strada. 

Numerose riunioni sono state 
tenute anche all'interno degli 
stabilimenti dove si è consta
tato che numerose sono le pos
sibilità di stabilire dei lesami 
politici con operai ed impiegati 
che sino ad oss i non avetano 
contatti con noi comunisti. 

Allo «copo di rafforzare l"<»r-
sanizzazione e migliorar.* ta -»-"» 
attività il comitato ff-derrlc il» 
Genova dopo Ir elezioni d'-l ~ 
eingno ha preso una s«--ie di 
misure, quali ad esempio la eli
minazione desìi otto comitati di 
settore di città. I comitati di 
sezione saranno collegati diret
tamente alla Segreteria della 
Federazione ed alla sua com
missione di organizzazione. I 
compagni che «ino a ieri diri-
arvano i comitati di settore so
no passati a dirigere le piti im
portanti sezioni, ne ri-ulta rosi 
nn rafforzamento notevole dei 
mmilat i direttivi di «eztone. 

\ d ogni mrmhro della Se
greteria della federazione di 
Genova è stala affidata la re
sponsabilità diretta di nna se
zione dì lavoro, mentre prima 
assolvevano solo alla funzione 
di controllo dell'attività delle 
-ezioni di lavoro. 

Così pnre il Comitato federale 
ha preso una serie di m i n t e 
per rafforzare la direzione d»l-
le organizzazioni di fabbrica 
portando nn buon nnmero di 
compagni che «ino a ieri non 
avevano alcun incarico a f*re 
parte dei comitati direttivi di 
cellula e dei comitati di fab
brica. 
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TIZIE DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
LA NOSTRA DELEGAZIONE AL FESTIVAL DELLA GIOVENTÙ' 

Le vie di Bucarest risuonano 
di canzoni popolari italiane 

Due studenti milanesi entrano nel palazzo del governo e chiacchierano per venti 
minuti con il presidente del Consiglio - Come vivono i 1500 delegati italiani 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BUCAREST. 7. — Vi sono 
delle cose che ci capi tano e 
che si ricorderanno per tut
ta la vita, cose che da noi, 
non accadono tutti i giorni. 
Il fatto straordinario è toc
cato a due universitari mi
lanesi: avevano il loro go
liardo in testa, erano in pan
taloncini corti per combatte-
ic il caldo e se ne andavano 
per la città. 

Bucarest sembra u n a ci t tà 
italiana, ha le vie diritte, un 
traffico animato e poi r icor
da cer te città meridionali, 
dove alla sera e alla festa 
tutti si affollano sulle stra
do, sostano davanti ai negozi 
' ( luminat i , p a r l ano e d iscuto
no. Questa impress ione è poi 
nrigi moltiplicata dalla gran
de quantità di stranieri che 
nassano per le vie. I due mi
lanesi bighellonavano, e sen
za accorgersene si erano 
trovati davan t i al p a l a l o del 
Parlamento della Repubblica 
Rumena. E' naturale che 
sorgesse in loro una curio-
sirà: vi erano macchine fer
me ed essi si avvicinarono a 
un autista, che era l'autista 
del presidente Petru Groza. 
I due ebbero un'idea, ba l sa -
na a prima vista: volevano 
»n autografo del Presidente. 
I.o dissero, ma come si dice 
una cosa che, tanto si sa , n o n 
.si avrà mai. E invece pochi 
minuti dopo erano davanti a 
Petru Groza, un po' confusi, 
con i loro cappelli in mano 
>>i un ufficio del palazzo. 
Groza lì intrattenne a par
lare per p i ù di ven t i -minuti: 
ha voluto sapere tutto da lo
ro .. e come si ch i amavano , e 
cosa studiavano, e come era 
loro sembrata Bucarest, e 
nvpva voluto dire loro una 
parola di pace e di amicizia. 

La faccenda ha fatto il gi
ro della delegazione italiana 
'• fiori soltanto di quella ita-
l'oua e ha destato, come è 
naturale, curiosità e simpatia: 
non è roba di tutti i giorni 
rss-pre ricevuti senza alcuna 
pf'Vlictta da un P res iden te 
della Repubblica. Ma poi i 
rumeni hanno spiegato che la 
cosa non è affatto cosi straor-
dhiarìa come parrebbe, per
dio i dirigenti del governo 
ponolarp sono uomini del po
polo, che vivono fra i l p o 
polo, d i e ne interpretano e 
"e realizzano i desideri. E ciò 
d i e vedono gli italiani in Ru
menta è la miglior prova di 
questo amore ai lavoratori 
che viene fuori da tutto. 

Gli italiani al Festival so-
nn parecchi, viù di millecin-
(tuecentn, e pochissimi di lo
ro avevano visto Bucarest, 
nnehì erano aia stati in una 
Democrazia Popolare: ci sono 
studenti e operai e più di 
duecento ragazze. Sono tutti 
'ri'ci. costituiscono una colo-
»ja felice in mezzo alla feli
cità generale. Abitano un 
orando edificio dell'Universi
tà a Parhon «. to r ines i con 
romani, s ici l iani con vene t i , 
hanno Arilo camerette milite. 
un servizio inapvuntabile. 
Qualcuno in principio aveva 
*'>ffidonza di tutto, per esem
pio della cucina rumena che. 
decevano, a c e r a u n po' le ca
ratteristiche dì quelle strane 
• •ucinr nordiche dove si man
cia l'insalata con lo zucchero 
r la marmellata. E invece 
nulla di tutto questo: ima 
cucina sanissima che arieggia 
avella italiana e che è ab-
"nndantìssima. fin fronpo 
abbondante. Fra gli italiani 
c'è entusiasmo. 

.Von ci sono soltanto comu
ni ut i e socialisti fra di loro, 
au-i indipendenti, caffoltc» 
socialdemocrat ici e l iberal i 
rappresentano la maggioran
za. C'è persino un missino 
che comincia a cambiare idea 
su certe panzane che sono 
messe in giro dai giornali 
r dalla propaganda reaziona
ria del nostro paese. Quando 
escono dall'università, o dagli 

altri tre accantonamenti, di
sposti, in vari punti di Bu
carest, dove gli italiani sono 
alloggiati, trovano sempre 
della folla che li attende: c'è 
chi vuole semplicemente un 
autografo, altri che vogliono 
discutere, sentire parlare del
l'Italia che tanti qui hanno 
visitato. 

I rumeni vi mostrano con 
orgoglio quanto di grandioso 
stanno facendo, ricordano le 
difficoltà che hanno sitperate 
e quelle che sfauno per su
perare. E poi vi sono le ra
gazze che vogliono sapere 
tutto della moda e che ri
girano tra le mani e si met
tono in tenta i cappelli uni-
versitari. Sono più di mille
cinquecento gli italiani. 7iia 
avrebbero potuto essere an
cora di più: le restrizioni 
governative sulla concessione 
dei passaporti, i veri e pro
pri soprusi delle questure, la 
vergognosa e voluta lentezza 
burocratica, hanno impedito 
ad almeno altri millecinque
cento italiani di essere pre
senti. 

Gli italiani per le strade di 
Bucarest sono scolliti con 
molta simpatia: « Noi — di
cono ì rumeni — amiamo 

molto il vostro popolo ». Non 
si può nascondere che in que
ste parole c'è un pizzico dì 
solidarietà fra ì popoli latini, 
che esiste ed è viva. Alla se
ra, dopo che per tutta la 
giornata sono corsi da una 
manifestazione all'altra pro
vando emozioni mai sentite 
(a vedere Zatopeclc correre 
per le vie e le piasse, a can
tare in coro le canzoni della 
nostra terra: sono ora can
zoni alpine, ora partigiane. 
ora canti popolari delle più 
diverse regioni, della Sarde
gna e dell'Abruzzo, della Lu
cania e dell'Emilia). Subito 
si formano capannelli di gen
te a non finire. 

1 nostri delegati sono cir
condati da cure quali essi 
non hanno avuto mai e che 
pure sono usuali a tutto il 
popolo: se uno si ammala, ec
co pronta, aperta in perma
nenza presso ogni acranto-
namento, una infermeria con 
due infermiere e un dottore 
Se si minaccia qualche ma
lanno c'è la penicillina, na
turalmente gratuita. Ho no
tato l'impressione che ha 

fatto la vicenda toccata a una 
rugazza, che durante il lun
go viaggio in treno fra Bu
dapest e Bucarest si era sen
tita male in seguito ad un 
attacco tiroideo: nessuno so
spettava niente e invece in 
una delle prime stagioni ru
mene venne avvertito il capo 
della delegazione che per la 
inferma era pronto un ae
reo speciale che l'avrebbe 
trasportata a Bucarest in po
chissime ore. risparmiandole 
la fatica del treno. Per for
tuna. poi. ì dite moderni 
ospedali. riservati al Festival. 
sono qtiasì completamente 
vuoti. 

Saremo presenti anche con 
manifestazioni artistiche: le 
restrizioni governative han
no impedito che giungessero 
numerosi artisti che avrebbe
ro potuto portare fondamen
tali elementi della cultura 
italiana, e tuffatila verrà al
lestito uno spettacolo con 
cori, solisti e danzatori. L'I
talia è anche rappresentata 
nella mostra d'arte e nella 
mostra della lotta della gio
ventù, rassegne che hanno 
avuto entrambe grande suc
cesso di pubblico e di critica. 

GIULIO GORIA 

PER LA PEREQUAZIONE DELLA CONTINGENZA 

Nuovi successi 
nelle aziende romane 

L'UIL risponde al Ministero del Lavo
ro sulla questione delle smobilitazioni 

Anche ieri, la lotta dei lavo
ratori Tomani dell'industria per 
l 'aumento della i-o:ittiiige:i2a 
ha registrato nuovi success, ed 
ha portato ad accelerare lo 
sgretolamento delle posizioni 
de l l 'Unione industriali ci. 
Roma. 

Si tratta questa volta del 
settore cinematografico, dove 
sono stati raggiunti accordi per 
gli addetti alla produzione del
le Case e Glomer-Film », * Jol-
li-Film », e « Pane-Film », ac
cordi che comportano aumenti 
delle ictribuzioni di :'.».! liso al 
giorno 

Partìcolaimente i n e n- , : ' iV 
sia per l'entità dcilr/ieivln sia 
pei ì riflessi che potià avete 
nel iet tante settore » l'uccoi-
do di massima raggiunto nll» 
tipografia SEI, il c i i propno'a-
; io — il noto e d i t e . Dealino 
Carboni - parlamiu zi per-o-
iidle riunito in a^c-'iiblo.i «i e! 
.':rtpeiur-4to a rorrisnondere pei . 
suo conto l'aumento • iehie-»o ' 
re. entro domani luneii alle 1?' 
!'As>cc:azione Edito;i '.on a v a } 
concordato in merito con 
organizzazioni s;nda«-aU 

Ai quotidiani, oltre a <• -< sti
però di ieri mattina alla SEI, 
si è avuta una sospensione dal 
lavoro di 3 ore, dalle 17 alle 
20, al Corriere dello Sport, 
ment i* le maestranze del Gior
nale d'Italia, dopo aver sciope

rato dalle 10,45 alle 13,45, han
no sospeso il lavoio alle 1G.45 
per non riprenderlo durante la 
intera giornata. 

In mer i to a l l ' in tervento del 
ministero del Lavoro sulla 
questione delle smobilita/ioni 
e dei licenziamenti l;t UIL ha 
ieri dato alla «-lampa un co
municato nel quale M rileva 
che: •' la richiesta avanzata 
dalle tre oroani::a;ioiti di un 
intervento del governo, non 
riguardava le singole rerten-
:e per cui il ministero del La
voro lia sempre svolto la pos
sibile opera di mediazione, 
ma la necessità di un provve
dimento generalo che sospen
da tutti i licenziamenti in at
to e anelli prercntirati, in at
tesa clic tutto il problemi 
possa essere discusso dopo la 
costituzione del governo -. 

DIFFICILE PER LANIEL LA POLITICA DEI DECRETI - LEGGE 

Comunisti e socialisti concoidi 
pei ottenete la convocazione del Parlamento 

Cessato per alcuni settari lo sciopero è ancora in corso per (e poste, i telegrafi 

e i servizi pubblici - La vastità della manifestazione ammessa 4a tatto la stampa 

Oggi in U.R.S.S. 
Giornata dell'Aeronauti» 

I MOSCA, fi - Domani l'Unto-
i ne Sovietica eelebra la Gim-
]nata del!;» Aeronautica 11 Mi-
ni-tio della Dife-a. Bttlcanin. 
ha emanato un o.d £ . .-econdo 
il quale la giornata i-arà aper
ta a Mosca e in tutte le ca
pitali delle Repubbliche Sovie
tiche e dei Territori autonomi 
con venti MIIVC cii aititdieria. 

LA LOTTA \ E I , SUDAMERICA CONTRO I MONOPOLI DEGLI STATI UNITI 

la prima insurreiione popolare 
dopo 179 colpi di slato in Bolivia 

Come il popolo prese le armi e rovesciò la dittatura militare — Le terribili condizioni del paese 
Nazionalizzazione delle miniere e riforma agraria — Si profila un complotto controrivoluzionario 

LA PAZ. agosto. 
Le masse popolari della 

Bolivia hanno celebrato con 
imponenti manifestazioni il 
primo anniversario degli av
venimenti rivoluzionari del 
9 aprile 1052, in seguito ai 
quali fu rovesciata la ditta
tura militare del generale 
Hugo Balliyian, servo docile 
dei monopoli stranieri, e s n -
dò al potere il presidente Pa? 
Estensoro. A differenza dei 
179 colpi di Stato conosciuti 
dalla storia del nostro prese, 
questi avvenimenti ebbero il 
carattere di una insurrezione 
popolare diretta dalla nostra 
eroica classe operaia. Seguen
do le indicazioni de] Partito 
comunista boliviano, il nostro 
popolo prese le armi per in
staurare l'ordine democrati
co, ottenere la nazionalizza
zione delle miniere, porre fi
ne ai latifondo mediante la 
distribuzione della terra ai 
contadini. incoraggiare 13 
creazione di un'industria na
zionale. assicurare ai bolivia
ni migliori condizioni i i vita 
e di lavoro. I lavoratori del 
paese hanno chiesto che 's 
Bolivia cessi di essere uno 
strumento dei fautori di 
guerra americani e una se
micolonia. e possa vivere li
beramente 

L'esplosione dell'indigna
zione popolare del 9 ap;iìe 
dello scorso anno ebbe ot'-
gine dall'avido sfruttamento 
delle immense ricchezze na-
turali del nostro n;«esò da 
parte dei monocoli inglesi o 
americani, dalla spaventila 
miseria delle masse popolari 
e dalle sanguinose repressio
ni e violenze (basti diro rlu» 
nei sei anni precedenti la 
svolta rivoluzionaria. ne! 
paese furono uccisi oltre 40CC 
lavoratori), con le quali i 
monopoli stranieri e i lor^ 
servi locali cercavano di i n 

focare ogni movimento popo
lare. 

A causa del carattere uni
laterale imposto all'economi» 
dai monopolisti stranieii (io 
stagno costituisce l'BOTr delle 
esportazioni boliviano), nel 
nostro paese, sebbene esista
no immense distese di ti*vre 
fertili, si coltiva appena il 
2c.r della terra. A causa risi
la fame, delle malattie e del 
lavoro estenuante, la popola
zione del paese nument-i mol-l 
to lentamente. Essa è di rircr-
4 milioni di abitanti. Scvon 
do dati ufficiali, in Bolivia 
su ogni tre neonati, ne muo
re uno. L'80% degli abitanti 
sono analfabeti. In Bo",:\ -u 
esisteva un sindacato di mi
natori tubercolotici. uni"o al 
mondo al quale cranr, iscrii-
ti 18.000 dei 30.000 m;nnt».ri 
affetti da tubercolosi. Il »S 
aprile 1951. per le strade di 
Potosi. nella feroce repressio
ne di una manifestazione 
1200 minatori, memori di 
questo sindacato* furono uc
cisi con le mitragliatrici. 

Prefitti degli stranieri 
I monopoli stranieri hanno 

intascato somme favolose su' 
sangue, la fame e la miseri:» i 
dei lavoratori. Basti citare 
l'esempio della compagnia 
Patino, che è controllata d?i 
monopolisti degli Stati Unì*!. 
Dal 1940 al 1948 essa ha rea
lizzato profitti pari al 45,131, ì 
per cento del capitale inve- i ' 
sxito! i gg 

Ciò spiega perchè le masse 
popolari sono sc«.*se nelle 
strade il 9 aprile, perchè libri
no strappato le armi all'eser
cito reazionario, hanno rove
sciato la dittatura di Balli-
vian e trasmesso il potere al 
Movimento naz;r>na;i<;ta rivo
luzionario (MNR^ guidato da 

Paz Estensore, che ha inclu
so nel suo programma la na
zionalizzazione dello miniere 
e la ritorma agraria. 

Tuttavia, cessata la lotta 
armata, che è contata ai bo
liviani oltre 1000 morti *» mi
gliaia di feriti, si è dovuto 
intraprendere una lotta non 
mpiio dura per la realizzazio-

duto i nostri mineiali a 
chiunque volesse acquistarli. 
Ma in realtà es?o continua 
ostinatamente a far dipende
re la Bolivia dalle esigenze 
esclusive del mercato ameri
cano. In questo modo, come 
ha giustamente rilevalo la 
Segreteria del CC del Parti
to comunista boliviano, esso 

ne delle rivendicazioni del 
nostro popolo. Dopo la vitto
ria dell'insurrezione popola
re, il nuovo governo non si 
è affrettato a nazionalizzale 
le miniere e a realizzare li 
riforma agraria. La borghese 
boliviana temeva il popolo in 
armi non meno de: monor-*>ì' 

i stranieri. Ma gli operai che 

Lei wonfociQi*ioi*rci rfchl©d0>^^™^^"^"»™-
misure por gli alluvionati 

Sette proposte dell'organizzazione contadina al governo 

I v.olent: r-ub^ragi, e le a l -
'.uv.or.i che hanno caratteriz-
rato questi mesi estivi, har.no 
provocato danni alle colture 
« he a-v'ommano a cecine d: 
miliardi. F;no a questo mo
mento nulla è dato sapere sui 
orcwediment i che gli organi 
s v e r n a t i v i intendono prende
re per soccorrere produttori 
africo!; così gravemente col
li t:, e in p a s c o l a r e modo i 
p.ccoli e medi coltivatori. 

La Confederterra nazionale 
ha inviato ai ministeri inte
ressati un memoriale a questo 
proposito proponendo una se-
-.e di provvedimenti imme-
r iati a favore dei contadini. 
Le proposte della grande or-
;^nizzazior.e contadina sono 
le seguenti: 

1) corrispondere immediata
mente nn sussidio amano e de
coroso in denaro o in natura 
alle famiglie piò duramente 
rolpite e ehe si trovano, a cassa 
di eie, nella indigenca; 

2) ripristinare sabito le epe
re pubbliche • private danne*- AmoeiaalMl e4 Enti 

giate • distratte assicurando 
lavoro innanxitalto ai danneg
giati e iniziando comonqae 
opere necessarie per dar lavoro 
a t a tù i dlsoccapati delle zone 
colpite; 

3) rimborsare i danni swbiti 
e partecipare con matai e ere
diti a Itinga scadenza per il 
ripristino delle aziende e la 
riparazione dei danni; 

4) applicare lo agrario Im
mediato dalle imposte erariali 
e locali nella misura del danno 
sabito; 

5) indennizzare i raccolti 
perdati ai mezzadri comparte
cipanti e coltivatori diretti e 
ridurre i canoni di affitta la 
proporzione ai danni stesai; 

6) provvedere gratuitamen
te il seme e mettere a dispa-
sitlone i mezzi meccanici ne
cessari perchè siano ripristi
nate le cotture; 

71 sollecitare tatti gli orga
nismi ed Enti economici, agri
coli (Consorzi Agrari, Peder-

Coosorzi di bonifica. 

!|il 
dolo con una milizia armata, 
sono scesi nelle strade por 
esigere la nazionalizz&zion^ 
delle miniere di tre grandi 
compagnie, filiali dei mono-

•poli stranieri, che sfruttava-
I no l'80 per cento dello stagno 

• ! boliviano: la Patino Mmes. la 
prodazione agricola) come pure j Hochschild e la Aramayo. 
i Consigli Provinciali e Como-j ^. _ _.,« . . . 
nati o Regionali a dare tutta [ Vt*MM CtJtlaJBlSK 
la loro assistenza e ad inter-, 
venire a fianco dei provvedi- \ Accanto a questa conquista. 
menti statali. > il popolo in armi ha anche 

t ottenuto che fosse stabilito il 
I' f . J , . * . . : . . . . . . . . 4 '.monopolio di Stato sulle 

inaWeiJd proporrà esportazioni delle ricchezze 
l'ingresso della Cina all'OMU dei sottosuolo, ha ottenuto * 

garanzia dei diritti democra-L'AJA, 8. — Il nuovo pri
mo Ministro indonesiano Sa-
stroamigiogio, giunto sta
mane in aereo all'Aja, ha di
chiarato che l'Indonesia pro
porrà l'ammissione della Ci
na all'ONU e ha confermato 
che normali rapporti diplo
matici verranno mantenuti 
tra Giakarta e Mosca, così 
come è stato decìso dai par
titi" partecipanti al suo go
verno, di recente formazione. 

Il neo primo Ministro in
donesiano ripartirà questa 

I«'«ra diretto in patria. 

dà ai monopoli stranieri < lo 
strumento più efficace oer 
strangolare la rivoluzione crn 
la fime e per preparare -in 
colpo di Stato controrivolu
zionario >. 

NwMtrt rc«iÌtiMri« 

tici che permettono l'organiz
zazione e il funzionamento 
dei partiti popolari e iell« 
organizzazioni di massa, la 
creazione della Centrale ope
raia boliviana e la conces
sione dei diritti elettorali al
le larghe masse del popolo, 
compresi gli indiani (che in
sieme ai meticci costituiscono 
il 92 *£ della popolazione), le 
donne, i soldati e gli anal
fabeti. n governo, che ha da
to ripetute prove di esitazio
ne, dopo la nazionalizzazione 
delle miniere si è limitate a 
dichiarare che avrebbe ven-

pnci-c. per l iquidate il yiono 
dei monopoli e abolire il s i
stema di s f rut tamento semi-
feudale nelle campatine. Ap
poggiati dalla classe operaia 
i contadini accentuano la lotta 
per la riforma agrar ia , es i -
«endo la confisca delle t e t r e 
dei lutitondisti e la loro d i 
str ibuzione gra tu i ta agli ci
pero i agricoli , ai coloni, ai 
contadini poveri e medi. In 
tut to il paese sorgono decine 
di sindacati contadini . In 
molte località i contadini 
hanno già occupato le t e r 
re dei latifondisti . Hecente-

I inente, la Cent ra le operaia 
boliviana ha pubblicato un 

•manifesto segnalando '"he t ra 
'•e misure urgent i da p r ende 
re pe r schiacciare la con t ro 
rivoluzione. s ' impone la v e n 
dita dei mineral i a tutti quei 
oaesi che si dichiarassero 
.lisposti ad acquistarl i , la 

, confisca delle t e r r e dei l a t i 
fondisti per dis t r ibuir le ai 
contadini lavorator i . 

L'aMMll» .tei P. C. 
Allo scopo di sbarrare il 

i:amrnino all'offensiva della 
reazione e ottenere Vapplica-

jzione conseguente del pro
gramma per il quale il popo-

, Io ha versato il proprio san-
igue il 9 aprile 1D52, il Partito 
• comunista boliviano ha lan
ciato un appello per la crea
zione di un largo Fronte pa
triottico di liberazione na

zionale che raccolga tutti i 
• partiti. le organizzazioni e gli 
i-tiati democratici e pro
gressivi del paese, tutti i pa
trioti, tutti gli uomini aman
ti della pace che vogliono una 
Bolivia libera, indipendente 
e prospera. 

Per formarp questo Fronte 
oatriottico di liberazione na
zionale, il partito ha propo
sto un programma di lotta 
che contiene queste fonda
mentali rivendicazioni: ven
dita dei nostri minerali sul 
libero mercato: riforma agra
ria; monopolio statale del 
commercio estero: controllo 
operaio effettivo sulle minie
re nazionalizzate; maggiore 
partecipazione della classe 
operaia al governo; rafforza
mento della milizia popolare; 
concessione di una maggiore 
Quantità di armi ai sindaca
ti operai e contadini: garan
zie di completo sviluppo del
l'unità e dell'indipendenza 
dei sindacati; ampie libertà 
democratiche per il popolo; 
annullamento del vergognoso 
piano di colonizzazione di 
Keenleysids e dei trattati di 
guerra imposti dai monopo
listi americani nelle confe
renze di Bogotà, Rio de Ja
neiro e Washington: espulsio
ne dalla Bolivia della missio
ne militare americana; in
staurazione di relazioni di-
nlomatiche e commerciali 
con l'Unione Sovietica. 

Nella realizzazione di que
sto programma che darà al 
nostro popolo pace, terra, li
bertà, cultura e una vita mi
gliore. la forza decisiva è la 
classe operaia alleata ai con
tadini lavoratori e a tutte le 
forze democratiche e pro
gressive del paese. Dalla sua 
uni'Ji, dalla sua combattivi
tà e dalla sua vigilanza di
pende l'esito finale della lot
ta iniziata il 9 aprile 1952 
nelle strade di La Paz e delle 
altre città del nostro paese. 

A. P. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI , 8. — La convoca
zione ant ic ipata dell 'Assem
blea nazionale è stata chiesta 
s t amane al Pres idente Her -
riot da due deputa t i social
democrat ici , per un dibat t i to 
di inteipel lanza sulla politica 
generale del governo e in 
modo speciale sul suo «at
teggiamento nei confronti 
dei movimenti sociali deriva
ti dalle gravi difficoltà che 
i lavoratori attraversano ». 

Secondo le n o r m e cost i tu
zionali, la proposta di r icon
vocazione è passa ta al l 'esa
me dell'ufficio di pres idenza 
della Camera e nel pomer ig
gio il presidente Heriot l 'ha 
respinta. 

In seratn il Pa r t i t o comu
nista lrancese ha rivolto un 
appello ai deputa t i socialisti 
perchè M uniscano a tinelli 
coiintn ì.sti poi chiedere h. 
convocazione del l 'Assemblea 
na / tonalc in seduta s t r ao rd i 
nar ia Per discutere i p roge t 
tati decreti governat ivi che 
hanno detei mina to l 'ondata 
di scioperi di questi giorni . 

L'appello comunista r i leva 
che >e socialisti «• comunist i 
si un i ranno in questa circo
stanza pot ranno t rovare laci l -
men te l 'adesione di un t e r / o 
dei deputa t i r ichiesta dal r e -
uolamento por la convoc.t/ io-
nc del l 'Assemblea. 

Questui ferma presa di po
sizione indica che in F r a n 
cia comincia a donnears i una 
situazione nuova, che si ag
grava da un 'ora all 'alti a. e 
che divide sempre più ne t 
tamente la Franc ia dal suo 
governo. La s tampa di sta
m a n e p u r nelle sue varie in-
terpretazioni e posizioni di 
commento, insisteva nel r i le
vare che oltre due milioni di 
lavoratori avevano ader i to al 
movimento . Calcolando anche 
i familiari , l 'agitazione tocca 
otto milioni di francesi. o>-
-*ia un Irancpse MI cinque. 

Ma. come r i levava il «uio-
t idiano sociale democrat ico 
Frnnc-Tirpur . tut t i j lavora
tori e quindi in tnaggioran-
/ a anche gli al t r i qua t t ro 
francesi su cinque hanno as
sunto verso gli scioperanti u n 
a t teggiamento di simpatia e 
non quella grinta feroce dei 
consumatori i r r i ta t i per la 
mancanza di servizi pubbl i 
ci. che la s tampa padronale 
e gove-nat iva . come il Figaro 
cercava di sollecitare coti i 
<-ttoi grossi titoli. 

Non ci memvig ì ì e remmo, 
d'altra par te , se la posizione 
del Fiorirò venisse r iecheg
giata in Italia da qualche 
corr ispondente . 

Secondo questo foglio uf
ficioso lo sciopero non a v r e b 
be nessuna ragione di essere: 
anzi si t ra t te rebbe di uno 
'< sciopero por lo sciopero •>, 
perchè si indirizza contro un 
orogrnmma governat ivo di 
limitazioni le qual i a b b r a c 
ciano tut t i i settori della vita 
economica e non colpiscono 
solo i lavorator i . 

Questa linea è stata adot
ta ta , del resto, anche da Ed
gar Fau re . il quale ha so
s tenuto, in una intervista 
concessa ad un giornale della 

sera, che •< l 'opinione pubbl i 
ca è stata messa in allarme 
da informazioni ehe non so
no tutte fondate ». 

« Tutto era (incora allo 
stato di profjeffo », ha de t to 
candidamente il Min is t ro 
delle Finanze, fingendo di 
diment icare che i decret i a l 
lo stato di progetto non lo 
sono più quando esiste un 
governo munito di poter i il
l imitati . Nò egli ha spiegato 
perchè ai lavoratori p r ima 
che ad altr i si indirizza il 
governo, per realizzare le sue 
economie di bilancio. 

I lavoratori hanno d imo
strato di aver p ienamente 
avver t i to la gravità della m i 
naccia. 

" fii.sounu ri.snhre al 1947 
— rileva Coni hai — per ri
trovare una tale amp ic r r a 
ni Ha rivendicazione sociale. 
Sembra che la base abbia 
tra.s-cituiro oh sterni dir igenti 
sindacali e die il cattivo 
iinioTc dei .snlnrinti, compro-
7n e fio da anni, sia viploso al

tere la cont inuazione della 
politica attuale, le fanfarona- ' 
te sul tipo dello « appunta
mento alla ripresa d'ottobre» 
per permettere al governo di 
promulgare in tutta calma i 
suoi decreti-legge, tutto ciò 
wipne spazzato, come un fu
scello di paglia. La giornata 
di azione del 4 agosto, orga
nizzata dalla CGT e appog
giata dalla confederazione dei 
lavoratori cattolici aveva già 
mostrato la collera e la com-
battività dei lauoratori r 
provato ai « divisori » che era 
sempre più difficile opporsi 
all'unità di azione ». 

D'altra parte, il quotidiano 
comunista fa appello a tutti 
i membri del Partito: « E' 
impor/antc che in questo pe
riodo tutto il Partito, le sue 
organizzazioni, i suoi mili
tanti siano costantemente sul
la breccia, con decozione e 
spirito di responsabilità ». 

Intanto, l'atmosfera dello 
sciopero continua ad essere 
viva nonostante die alcuni 
servizi siano già tornati nor
mali. Ma l'astensione com
patta dei settori più impor
tanti. come le poste, i tele
grafi, la luce, il gas e, in al
cune località, anche le ferro
vie, lascia quasi immutata la 
situazione generale. Il traffi
co nelle stazioni parigine è 
sempre piuttosto disordinato. 
ma va riprendendo a poco a 
p o c o , limitatamente alle 
grandi linee. Per quanto ri
guarda le poste e i telegrafi, 
lo sciopero prosegue e non si 
vede ancora quando potrà es
sere sospeso. Ancora oggi era 
totale, nonostante i drastici 
ordini di requisizione lancia
ti dal governo. 

Il Consiglio dei Ministri «ri 
è. intanto, riunito questo po
meriggio, per approvare al
cuni dei suoi impopolari 
provvedimenti, fra i quali 
quelli sul personale statale, 
sugli alloggi, sul regime de
gli alcool, sul commercio e 
sui danni di guerra. 

MICHELE RAGO 

1 monopoli stimolano al
l'interno del paese l'attività 
dei loro agenti che rialzano 
di nuovo la testa anche in 
seno al partito al governo, il 
Movimento nazionalista ri
voluzionario. Il 6 gennaio 
scorso essi avevano organiz
zato un putsch, provocatorio 
che fu rapidamente sch lac
chiate dal popolo. Dopo il 
fallimento del putsch. la rea
zione è ricorsa ad altre per
fide manovre con la parola 
d'ordine: « Rivoluzione na
zionale senza Lechin e sen
za i comunisti » (Lechin è 
un membro dell'ala sinistra 
del Movimento nazionalista 
rivoluzionario, ministro del
l'industria mineraria, rappre
sentante della Centrale ope
rai boliviana - n.d.r.). Alla 
conferenza nazionale del Mo
vimento nazionalista rivolu
zionario tenutasi nel febbraio 
scorso, la reazione ha ripor 
tato la vittoria brandendo 
demagogicamente la bandiera 
della «unità» in seno a que
sto partito. Questa « unità » è 
stata realizzata facendo dolle 
concessioni agli anticomunisti 
e sostenendo i ministri antio-
perai che si erano compro
messi i n occasione d e l 
putsch tallite del 6 gennaio. 

In questa situazione straor-
dlnariamanta complessa, la 
classa operala e 1 contadini 
intensificano la loro lotta per 
l'indipendenza nazionale del Da mPer una pace stabile» 

Il presidente Laiilel ha cre
duto di poter sfidare impu
nemente i lu\ oratori fra mesi 

l'annuuc/n dei decreti La-
niel ». 

Il quotidiano democratico 
Liberation osserva, da parte 
sua, invece che, insistendo in 
tutte le misure predisposte, 
le conseguenze non tardereb
bero a farsi sentire: « Gli 
scioperi si estenderebbero al 
punto da creare un conflitto 
insolubile fra la coscienza 
popolare e coloro t quali mo
mentaneamente occupano il 

! potere ». 

Da pai te iua l'Humanité 
scrive: « gli appelli dei dfri-
genti socialdemocratici che 
predicavano la passività * fi
no al 1956 » per tentare di 
inceppare lo sviluppo della 
unità di nrione e per permet-

I saluto della C.6.I.L 
ai lavoratori francesi 

La Segreteria della CGIL 
e il Comitato di - Coordina
mento dei pubblici dipen
denti hanno inviato ossi al
la C.G.T. a «Force OuvHè-
re» e alla Confederazione 
dei Sindacati cristiani il se
guente messaggio: 

«Le Federazioni nazionali 
statali, ferrovieri, postele
grafonici, dipendenti enti lo
cali e parastatali unitamente 
con 1 lavoratori Italiani di 
fntte le categorie organizza
te nella Confederazione Ge
nerale Italiana del Lavoro 
esprimono la loro fraterna 
solidarietà ai pubblici dipen
denti francesi in lotta per la 
difesa dei loro fondamentali 
diritti e salutano l'unità del
la lotta sindacale premessa e 
garanzia di successo». (Se
greteria della CGIL e Comi
tato di Coordinamento Pub
blici Dipendenti). 

Bitossi e Llnadrl 

AVEVANO FORNITO SEGRETI MILITARI AL NEMICO 

Condannali dodici traditori 
nella Repubblica democratica di Cerea 

/ membri iella banda, ex dirìgenti del partito cartamo iti lavoro e dello 
Stato riconosciuti colpevoli di spionaggio e terrorismo -10 condanne a morte 

PHYONGYANG. 8. — Si è 
concluso ieri nella capitale 
coreana davanti al Colle
gio militare della Repub
blica democratica popolare 
di Corea, il processo a ca
rico di dodici ex dirigenti del 
oartito coreano del lavoro e 
dello stato coreano accusati di 
tradimento, spionaggio e ter
rorismo. Al termine del dibat
timento dieci degli imputati 
sono stati condannati alia pe
na capitale e altri due rispet
tivamente a 15 e 12 anni di re
clusione. 

Gli imputati nel processo e-
rano: Li Sin-iep, ex segretario 
del Comitato centrale del Par 
tito coreano del lavoro ed ex 
presidente del Comitato per il 

bok, ex funzionario dirigente 
del Comitato popolare di con
trollo; Mon Joa-ho, ex co
mandante di una formazione 
partigiana coreana; luk Sik-
dan. 

L'atto di accusa, pubblicato 
dalla stampa coreana, rivela 
che il centro di spionaggio e 
terrorismo capeggiato da Li 
Sin-iep, avtva dietro istruzio
ni degli imperialisti america 
ni, tracciato piani per rove
sciare il regime popolare nella 
Repubblica coreana, svolto at 
tività spionistica e perpetrato 
assassinii rivolti a facilitare i 
suoi piani ignobili di restaura
zione del capitalismo nel 
paes*-. 

I membri della banda tunno 
controllo popolare; Ciu II-{approfittato delle loro «tlte ca-
men. ex vice ministro della Iriche nel governo della Re
cultura e della propaganda;! pubblica e nel Comitato cen-
Lim Hwa, ex vice presidentejtrale dei Partito del lavoro per 
dell'Associazione coreana .oer! realizzare i loro piani rivolti 
le relazioni culturali con la 
URSS; Pak Sin-won, ex vice 
direttore dell'Ufficio quadri 
dipendente dalla sezione di 
collegamento del C.C. del Par
tito coreano del Lavoro; Li 
Gan-ciuk. ex direttore della 

stabilito nel paese— 
Dopo la requisitoria di Kim 

Don-hak, vice procuratore ge
nerale della RJOJP. coreana, le 
arringhe della difesa e le ul
time dichiarazioni degli accu
sati la Corte ha pronunciato 
il suo verdetto, con il quale 
sono stati condannati a morte 
Li Sin-iep. Ciu Il-men, Lim 
Hwa. Pak Sin-won. Li Gan-
ciuk. Be Cer, Pek Han-bok. 
Men Jcr.-ho. Sol Jon-sik e Ciu 
En-bofc, mentre gli imputati 
Iun Sik-dan e Li Won-ciu so
no stati condannati rispettiva
mente ^ 15 e 12 anni di reclu
sione. 

ERNIA 
AFFERMO In modo assoluto 

che i cinti SENZA COMPRES
SORI ed altri tipi <tì brachieri. 
«•enduU da per*ooe Inesperte, 
non sono contentivi e (anno in
grandire le varie forme <U ER
NIE Tali apparecchi inadatti. 

a minare e indebolire l 'uni tà 
del partito, a impedire la rea
lizzazione delle misure prese 
dal governo e ad inscenare, 
ron l'appoggio militare degli _rr 
imcprialistl americani, un col- procurano dolori addominali 
pò di stato. Essi hanno d'altra ì n o n escludono li possibilità CMÌ-

Società per le importazioni ed parte fornito segreti di partitolì° 3 ™ ° i : ? £ ? ? N T O - °tM °°*~ 
il commercio dipendente dal e di Stato agli imperialisti a- ; J ^ J • c £ * t n 5 S S e > r ? !a~£,,^2 
Mmisterodelcoinmercioeste-!iTiericani, favorendone in tal ^ Zi wlfcreatt b U O M 

ro; Be Cer. ex direttore della I modo la politica aggressiva. J Chi fa uso di tal! brachieri * 
sezione di collegamento del! Durante la guerra, essi han-- invitato a venire nel odo catri-
CC. del Partito coreano del.no fornito agli imperialisti se-!"«"?•. • n c h * accompaanet» «a 

'greti militari ed*hanno in tal u"L"1 l c .°- ,*»TgJ'i!l;Tg! t fi-
modo concretamente appog- ^ ^ ^ J S S T a X r A ** *"' 
giato l'aggressione degli ini- d à W T w S S a j r . « « c M 
penalisti americani in Corea. " ~ 

Noi intendevamo — ha de
posto l'accusato Pak Sin-won 
— formare un governo nmxlo-
nalista borghese ehe sostenea* 
te oli interessi dei eaerfMHsfl 
e degli aorari, * rorasetoas* 4 
sistema democratico popolare 

lavoro; Li Won-ciu, ex vice 
direttore della sezione agita
zione e propaganda del C. C 
del Partito coreano del lavo
ro; Pek Han-bok, ex capo del
l'ispettorato centrale del di
partimento per il manteni
mento dell'ordine pubblico al
le dipendenze del Ministero 
degli interni del governo fan
toccio di Si Man Ri; Ciu En-

**f.: BUM) IA1T010M 
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PAN MUN JON Il solenne momento in cui fu firmato l'armistizio nel padigl ione della pace, il 27 luglio scorso. A destra Ì rappresentanti cino-coreani, a sinistra gli americani 

SECCA DICHIARAZIONE DEL FOREIGN OFFICE 

L'Inghilterra non intende soiloscriuere f ivacc© nei fendo deli-abisso 
gii impegni di guerra di Foster Dullesde9h audaci "*l™"n * « ~ 

Una significativa e allarmata nota del « Times », il quale scrive: « Nessun nuovo impegno » — Previsto un 
nuovo acuirsi dei contrasti anglo - americani — Anche l'Australia sì allinea sulla posizione britannica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE da Foster Dulles con il dit
tatore sud-coreano, nonché la 

LONDRA, 8 — I porta
voce ufficiali e ufficioai in
glesi sono da ieri s e r a 
impegnati ad elaborare inter
pretazioni restrittive del do
cumento firmato dalle sedici 
potenze dell'ONU che hanno 
unità combattenti in Corea, 
documento nel quale esse si 
dichiarano pronte a ripren
dere le ostilità nel caso in 
cui la tregua fosse violata. 

« Nessun r'.-ovo impegno » è 
il titolo con il quale il Times 
presenta stamane la dichia
razione del portavoce del Fo-
reìgn Office secondo cui il 
documento «non implica da 
parte inglese alcun preven
tivo impegno a una precisa 
linea di azione, ove si veri
ficassero circostanze ipoteti
che ». « Quando il testo della 
dichiarazione fu preparato — 
ha aggiunto il portavoce del 
Foreign Office — il Governo 
inglese si è premurato di met
tere in luce che, secondo il 
suo punto di vista, decisioni 
che potrebbero avere gravi 
conseguenze dovrebbero esse
re prese soltanto al momento 
opportuno e con piena cono
scenza delle circostanze». 

L* affermazione del docu
mento dei sedici, secondo cui 
« le conseguenze di una vio
lazione dell'armistizio sareb
bero così gravi, molto proba
bilmente, che non sarebbe 
possibile limitare le ostilità 
entro i confini della Corea », è 
tanto allarmante che il Times 
ritiene opportuno aggiungere 
il proprio commento ufficioso 
a quello ufficiale del Foreign 
Office. Il giornale scrive : 
•< Tale affermazione deve es
sere interpretata come una 
previsione oggettiva del- pro
babili sviluppi di una viola
zione della tregua. Vi < è il 
pericolo tuttavia che essa pos
sa essere giudicata, special
mente dagli americani, come 
un impegno da parte degli 
altri Governi. La risposta data 
dal Foreign Office eia diretta 
appunto a impedire ogni equi
voco di questo genere»». , 

A tali precisazioni, negli 
ambienti responsabili si ag
giunge il riconoscimento, per 
buona memoria, delle dichia
razioni fatte ai Comuni da 
Butler e alla Camera dei Pari 
da Lord Salisbury. Il facente 
funzioni di ministro degli 
Esteri affermò infatti che «è 
fuori questione un impegno 
dell'Inghilterra verso i sud
coreani nel caso in cui i com
battimenti in Corea riprenda
no come conseguenza di una 
violazione dell'armistizio da 
parte sud-coreana » e Butler 
precisò che il governo inglese 
mantiene piena libertà di de
cidere quale azione dovrà es
sere intrapresa in caso di rot
tura della tregua. 

Conoscendo oggi il conte
nuto del documento dei se
dici, si spiega l'enfasi con la 
quale i diligenti britannici 
nella dichiarazione ai Comuni 
affermarono che la Gran Bre
tagna manterrà piena libertà 
di azione, quasi essi volessero 
ritirare con la mano sinistra 
quello che avevano concesso 
ron la destra. 
E' un gioco sottile sul filo 
del rasoio, che da una parte 
rivela il permanere del dis 
senso con gli Stati Uniti e 
dall'altra la pericolosità estre
ma di una politica costretta 
ad affidarsi a cosi sottile me
todo diplomatico per sfuggire 
a una trappola sempre pronta 
a scattare. 

Non c'è dubbio che, se il 
Governo inglese si era affret
tato fin dal mese scorso a ri
durre f limiti dell'impegno 
firmato fi 27 luglio, quando 
ancora non era chiaro quali 

rinnovata minaccia di abban 
donare la conferenza politica 
dopo novanta giorni, avranno 
inevitabili ripercussioni sul 
trattato che fra due giorni 
Selwyn Lloyd negozierà a 
Washington con i dirigenti 
americani. Se una cosa era 
risultata chiara dalle dichia
razioni di Butler ai Comuni, 
era che il Governo inglese 
pretendeva assolutamente di 
essere consultato dagli Stati 
Uniti prima che questi pren
dessero l'iniziativa di abban
donare la conferenza politica: 
il comunicato diramato ieri a 
Seul, da cui appare che tale 
passo sarebbe effettuato sulla 
base di una decisione presa 
dai soli rappresentanti ame
ricani e sud-coreani, senza 
alcun accenno a consultazio
ni con gli altri membri delle 
Nazioni Unite presenti alla 
conferenza, è destinato inevi
tabilmente a inasprire la con
troversia anglo-americana. 

La dichiarazione congiunta 
di Foster Dulles e Si Man Ri 
— scrive stamane il Daily 

Telegraph — avrà la conse
guenza di far sorgere nuova
mente divergenze fra gii in
glesi e gli americani sul mo
do di affrontare i problemi 
dell'Estremo Oriente. 

Dal punto di vista inglese, 
è un errore dichiarare prima 
di una conferenza che il peg
gio può accadere: tali affer
mazioni aumentano appunto 
il pericolo di far accadere il 
peggio. La possibilità di an
dare avanti sulla strada di 
una vera pace dipende dalla 
abilità con cui si muoverà la 
diplomazia nei mesi futuri. 

E' davvero una fortuna per 
Il Governo di Churchill (forse 
non dovuto a una semplice 
coincidenza) che l'esistenza 
del documento dei sedici e 
il trattato stipulato fra Foster 
Dulles e Si Man Ri siano stati 
rivelati dopo che la Camera 
dei Comuni ha chiuso i bat
tenti. 

Un dibattito sugli ultimi 
sviluppi della questione co
reana avrebbe costretto oggi 
i dirigenti conservatori a cer
care una linea di difesa o in 
un più prolungato distacco 

dalla posizione americana o 
in una ammissione pericolosa 
degli impegni, che l'opposi-
zoine non potrebbe non rin
facciare: e nessuna di queste 
due soluzioni sembra oggi op
portuna al Governo che si aia 
barcamenando fra scogli as
sai puntuti. 

LUCA TREVISANI 

l'Australia sì allinea 
sulla posizione britannica 
TOKIO. 8. — E' giunto oggi a 

Tokio il Segretario ai Stato ame
ricano Foster Dulles. provenlen 
te dalla Coree. Egli ha incontra
to! il primo ministro Tosclda, 
cui — come ha poi dichiarato 
nel corso di un pranzo tenuto 
alla Ambasciata degli S.U. — ha 
annunciato che il Governo ame
ricano Intende riconoscere la 
sovranità giapponese sul gruppo 
delle isole Amasi Oshlma. Tutta
via, egli ha aggiunto truppe ame
ricane rimarranno di stanza su 
tali isole. 

In una conferenza-stampa te

nuta a Seul questa mattina, pri
ma di prendere posto sull'aereo. 
Foster Dulles ha tentato di miti
gare la disastrosa impressione su
scitata ieri dalla Arma dell'accor
do con SI Man Ri: egli ha detto 
ehe gli S.U. « non prenderanno 
una posiziona rìgida, di prendere 
o lasciare ». m a vorrebbero far 
prova di una certa « elasticità »; 
ed ha aggiunto di iner « scam
biato veduto » con SI Man Ri cir
ca la partecipazione dell'URSS 
e della Cina alla conferenza co
reana. 

Palesemente. Dulles ha accu
sato il colpo delia fredda reazio
no inglese al suoi ultimi intrighi 
per compromettere nuovamente 
la pace in Corea, tanto più che 
sulla posizione britannica si al
leano altri Paesi, fra 1 quali 
l'Australia, con diretti Interessi 
nel Pacifico. 

Il Ministro degli Esteri austra
liano, commentando oggi l'accor
do fra Dulles e Si Man Ri. ha 
dichiarato che: « / / Governo au
straliano seguirà la politica clic 
le circostame imporranno, se
condo gli svolgimenti della Con
ferenti politica, tenta impegnar
si in alcuna particolare azione ». 

ALLA RICERCA DELLA SALMA DI LOUBENS NELLE CAVERNE SAINT MARTIN 

Un triplice infortunio ha isolato Casteret durante la discesa - Dopo aver trascorso la 
notte all'addiaccio, il pioniere inizia con Mairi) l'esplorazione del mausoleo sotterraneo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 8 — Norbert Ca

nterei e, il dottor Maircy 
stanno prendendo le ultime 
disposizioni per far risalire 
alla superficie della caverna 
di Pierre Saint Martin la 
salma di Marcel Loubens, il 
coraggioso esploratore d e l 
sottosuolo rimasto vittima del 
proprio coraggio durante una 
spedizione effettuala l'anno 
scorso per esplorare la ca
verna. Il medico sta esami
nando lo stato del cadavere, 
mentre Casteret studia le 
possibilità tecniche dell'ope
razione. Il corpo sarà euen-
tiialmcnte sistemato in un 
sacco di gomma e un volon
tario della spedizione, tenen
dolo per le braccia, lo isserà 
fino alla superficie, 

La notte scorsa è stata la 
prima trascorsa da due ardi
mentosi nella spelonca della 
Pierre Saint Martin. Li rag
giungeranno fra breve altri 
cinque uomini, fra i quali il 
cineasta Ertaub e lo speleo
logo spagnolo Llopis, che si 
è unito alla spedizione fran
cese dopo l'accordo intcrre-
chiste. 

E' stato però Giorgio Le
pineux, comunemente definì-

CRUDA TESTIMONIANZA DI * LE MONDE > SUI METODI DEL REGIME DI SEUL 

Sanguinosa carr ie ra di Si Man Ri 
"despota al l 'ombra della guer ra„ 
« Le libertà in nome delle quali è stata combattuta la guerra non esistono nella Corea del sud v - Bagni di 
sangue in nome dell'anticomunismo - L'Assemblea sud-coreana esautorata - Appoggio decisivo degli S. U. 

to lo « scopritore della Pierre 
Saint Martin», che ha avuto 
l'onore della prima discesa. 
Essa si è svolta in un modo 
alquanto drammatico, ma non 
ha raggiunto grandi profon
dità. Era anzi un mezzo ten
tativo, e Lepineux si è fer
mato a 80 metri. Nella buca 
c'era un caldo spaventoso. 

Semi-asfissiato nella sua 

in silenzio qualche minuto, 
poi hanno cominciato a to
gliere ad una ad una le pie
tre che ricoprivano II corpo 
esanime del loro amico. 

M. R. 

PARIGI, 8. — Sotto il si
gnificativo titolo «La ditta
tura all'ombra della guerra », 
Le Monde ha pubblicato una 
corrispondenza del suo invia
to speciale nella Corea del 
sud, Robert Guillain, conte
nente una cruda testimonian
za, sui metodi e sui fini del 
governo fantoccio di Si Man 
Ri e sull'appoggio decisivo ad 
esso fornito dall'imperialismo 
americano, 

«Uno dei drammi della guer
ra or ora conclusa — osserva 
Guillain — è che la libertà 
e ìa democrazia in nome del
le quali uomini di tutti i pae
si si sono fatti ammazzare per 
tre anni, sono esse stesse de
funte nella Corea del Sud, 
che questi uomini difende
vano. II regime sud-coreano 
è ora una autocrazìa dì tipo 
asiatico classico, che sì fre
gia di alcune caratteristiche 
esteriori del fascismo. II go
verno è un uomo solo: Si Man 
Ri, e costui è all'apogeo della 
sua potenza ». 

Il giornalista francese rie
voca quindi gli avvenimenti 
dell'estate 1948, l'anno più 
importante dell'anteguerra 
coreano, tracciando dell'asce
sa al potere di Si Man Ri un 
quadro ben diverso da quel-. 
lo fornito dagli americani per 
giustificare il loro interven
to « in difesa della libertà ». 
Egli ricorda che la Commis
sione delle Nazioni Unite de
cretò, allorché Si Man Ri fu 
eletto presidente della Corea 
del sud, una menzione onore-
vole per quella che essa defi
nì la prima vittoria della de
mocrazia in Corea. Il gesto 
viene attribuito dal Gullain 
a «un ottimismo indulgente » 
poiché in realtà, l'evoluzione 
politica sud-coreana aveva 
avuto ben poco a che spar
tire con la democrazia. 

Nel regime di Seul « regna 
la violenza ». « Un'estrema 

munismo, inaugura organiz
zazioni e metodi quasi fasci
sti. Per tre volte, nel 1946 e 
1947, la caccia ai « rossi » 
istaura il terrore. Le stesse 
elezioni del 1948, nonostante 
il lusinghiero giudizio della 
Commissione dell'ONU, sono 
precedute da violenze e irre
golarità di ogni genere ». I 
metodi sono « odiosi ». Nella 
Corea del sud « si uccide pa
recchio » e cadono sotto i col
pi di « ignoti assassini » nu
merosi importanti esponenti 
politici: Lyuh Woon-hung. 
Kim Ku (« un rivale di me

no per SI Man Ri»), 
e Dopo te elezioni, la Corea 

del sud si dà una Costituzio
ne. In realtà è Ri che la pre
para e la fa votare a tamburo 
battente, in dodici giorni, dal
l'Assemblea. Sotto una ver
nice democratica, essa dà al 
presidente — e presidente di
venta subito Si Man Ri — un 
largo confrollo sul parlamen
to. Ri nomina anche i mini
stri e sceglie una collezione 
di ultra - reazionari. Il suo 
primo ministro Li Bum-sik 
Ha dietro di sé le camice az
zurre del « corpo della gio

ventù razziale*, movimentolcontro di lui, egli la mette in 
di carattere fascista larga-1ginocchio con un colpo di jor-
mente appoggiato dagli ante- za e dà il colpo di grazia ad 
rteant ». 

Gli avvenimenti del giugno 
1950, con l'impetuosa avan
zata popolare e il collasso 
dell' esercito fantoccio, sem
brano aver spazzato via Si 
Man Ri. E* Mac Arthur che 
lo risolleva e lo conduce a 
Seul. Con lo appoggio ameri
cano, il vecchio quisling si ri 
mette ih sella, e Quando, nel 
l'estate del 1952, seconda 
svolta decisiva della sua car
riera, l'Assemblea si leva 

destra reazionaria, appoggio-
accordi gli Stati Uniti avreb- ta dai servizi del generale 
bero potuto prendere con Silnmrrirano llodgc, dal mo-
Man Ri, fi trattato stipulato'mento che si oppone al co- COREA DEL SUD — Soldati di Si Man St lo»p«rturbabili dinanzi al corpi delle loro vittim 

ogni opposizione ». 
Vengono poi le elezioni, 

nelle quali Si Man Ri racco
glie, con i metodi indicati, 
1*86 per cento dei voti. La 
Commissione delle Nazioni 
Unite protesta * in termini 
estremamente diplomitlci s, 
ma essa « è impotente, tanto 
più che Si Man Ri si giova 
dell'amicizia attiva delPume-
ricano Van Fleet, per il qua
le, Ri vuol dire la sicurezza 
delle retrovie ». Lo stesso 
Clark giunge in agosto da To
kio e dichiara dinanzi alla 
folla adunata che Si Man Ri 
« è un grand'uomo e che lo 
sosterrà in tutto e per lutto ». 

« Ecco dimenticato e an
nullato l'esperimento demo
cratico del 1948. Si Man Ri 
è ora saldamente nella posi
zione di un autentico ditta
tore. La polizia è ti suo prin
cipale strumento di governo. 
O meglio, le diverse polizie 
che estendono la loro rete su 
tutto il paese, sino all'ultimo 
villaggio, praticando l intimi
dazione, la tortura quando 
occorre, e prelevando p c di 
più i loro tributi. Controllan
do tutto, sorvegliando tutti, 
sempre mirabilmente iiifor
mato dalla sua polizia. Si 
Man Ri fa il suo giozo 

L'inviato di Le MonJe de
scrive a questo punto, con 
ampiezza di particolari, l'or
ganizzazione del regime ti
rannico di Seul, che si con
solida ogni giorno di più con 
l'appoggio americano e so
prattutto con il favore della 
guerra in corso. Ma — egli 
nota — nonostante i clamori 
del vecchio quisling, la guer
ra s'interrompe: « q u e l l a 
guerra In nome della quale 
egli poteva chiedere al suo 
popolo disgraziato qualsiasi 
sacrificio, n recchto tiranno 
— conclude Guillain — deve 
temere questa pace che giun
ge a porre fermine aH.i una 
lunga carriera». 

Colloqui al Cairo 
tra Fawzi e Caffei y 

CAIRO, 8 — 11 ministro degli 
esteri egiziano Mohamoud Faw-
/ i ha ricevuto questa mattina 
alle ore 11,30 1 ambasciatore 

degli Stati Uniti in Egitto Jef
ferson Caccery. 

Aboliti in Austria 
i posti di blocco sovietici 
VIENNA, S — Que&ta matti

na le autorità militari sovieti
che hanno ritirato le guardie 
ed i posti di blocco da alcune 
strade secondarie che collega-
no la zona di occupazione so
vietica nella bassa Austria con 
la zona britannico nella Stiria. 

Piccioni ha accettato 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

si sarebbe accontentato sole 

tuta di speleologo. Lepineux 
non nasconderà la sua ap
prensione. Un primo inciden
te aumentò il nervosismo 
della squadra: il laringofono 
non funzionava. La discesa 
renne proseguita allora con 
indicazioni suggerite a mez
zo di fischi: un fischio, « alt» ; 
due, « calate »; tre, * tirate 
sii -i. L'esploratore potè con
statare che fino alla prima» 
piattaforma non esistevano 
difficoltà. 

Ma la prima vera discesa 
e stata quella di Casteret 
considerato il campione del 
gruppo. Essa è durata quat
tro ore. A SO metri primo in
cìdente: l'apparecchio di di
scesa si fermò bruscamente 
e fu necessario attendere che 
tornasse in azione. A 150 
metri nuovo incidente: la 
lampada frontale dello spe
leologo si spense. Infine, lo 
esploratore potè continuare 
la sua impresa e raggiunge
re sano e salvo il fondo. 

Poco dopo mezzanotte, ini
ziò la discesa del dott. Mai-
rey, illuminato dai lampi di 
magnesio dei fotografi. Alla 
velocità di cinque metri al 
minuto, ossia in poco più di 
un'ora, il medico raggiunse, 
sul fondo, Casteret, mentre 

tranquilla-

di parole. 
A sua volta, uscito dal col

loquio l'on. Macrelli rappre
sentante del Partito Repub
blicano, dichiarava di ». es
sere molto ottimista sugli svi
luppi della situazione -•» ed ha 
aggiunto che « le cose vanno 
avanti ». « Con la lettera del
l'altro ieri — ha detto con 
aria eroica — abbiamo mos
so le acque e sbloccata una 
situazione ». 

Ma la sensazione precisa 
ed esatta che ormai il pate
racchio era stato combinato, 
sulle spoglie ingloriose delle 
velleità sinistroidi di Sara-
gat, la dava Villabruna, il 
quale uscendo dichiarava : 
* A seguito dei risultati della 
riunione di stamane, nella 
quale ciascuno degli interes
sati ha chiaramente esposto 
il proprio punto di vista, ho 
la netta sensazione che l'oriz
zonte si sia notevolmente 
schiarito. Perciò, tenuto so
prattutto conto del comune 
senso di responsabilità che ci 
anima, ritengo che si giunge
rà alla formazione di un go
verno fondato su un sincero 
spirito di solidarietà demo
cratica ». 

Concludeva la serie delle 
dichiarazioni l'on. Gonella, il 
quale, a conclusione dell'in
gente traffico della giornata, 
emetteva una lunga dichia
razione, con la quale tentava 
di imporre il suo marchio di 
fabbrica, il più reazionario e 
anticomunista possibile, al 
governo di prossima fattura. 

Dopo aver gettato sui so
cialdemocratici la colpa di 
aver trascinato in lungo la 
crisi ponendosi contro il cen
tro, all'indomani del 7 giugno 
e « condizionando l'intesa a 
quattro alla revisione dei lo
ro rapporti con il PSI», Go
nella ha riconosciuto la capi
tolazione di Saragat e eco -
statato con soddisfazione che 
oggi si desidera ritornare a 
quella politica democratica 
alla quale noi abbiamo sem
pre guardato con fiducia ». A 
questo punto Gonella ha ten
tato di ridurre il problema 
del mutamento di politica e 
di una svolta a sinistra po
sto dal risultato delle elezio
ni, a un unico problema di 
rapporti tra PSDI e PSI. « La 
apertura a sinistra — egli ha 
detto — è materia di contro
versia e di orientamento per 
i socialdemocratici. La DC 
non deve ingerirsi in que
stioni che riguardano antiche 
e nuove controversie tra i BARI 
partiti socialisti >. 

Partendo da questo brillan 
te saggio di miopia politica e 
mentale, Gonella è giunto al 
punto che gli premeva: a di
re a Saragat di non seccare. 
« Fermo restando il nostro 
anticomunismo — egli ha 
detto — è evidente che tutti 
i democratici devono acco 

ve confondere ciò che oggi 
riguarda l'adesione di Sara
gat a un governo democra
tico con ciò che riguarda lo 
sviluppo futuro delle reazio
ni tra il suo partito e un altro 
partito socialista =>. 

Il che vale a dire che Go
nella non solo rifiuta in bloc
co oggi qualsiasi sollecitazio
ne che possa venire da Sara
gat ad esaminare le questioni 
con occhio « socialista =, ma 
che anche per l'avvenire il 
problema del tener conto dei 
10 milioni di voti socialisti e 
comunisti per Gonella non si 
pone, poiché « la lotta contro 
il comunismo è indeclinabile --
e Saragat lo si può accettare 
come satellite, ma non come 
rappresentante di un' even
tuale politica che rappresen
ti anche un'esigenza avanza
ta dal PSI. 

Alla fine delle sue dichia
razioni, G o n e l l a lanciava 
un'altra botta ai minori: « Ci 
auguriamo la rapida costitu
zione del governo Piccioni con 
la collaborazione dei partiti 
democratici — egli ha detto — 
e con il riguardo dovuto alla 
naturale competenza dell'in
caricato a costituire il gover
no, competenza sia in materia 
di programma sia in materia 
di rappresentanza, nella mi
sura che egli riterrà adegua
ta all'apporto dei partiti •>. 

Come si vede, Gonella già 
tende a limitare a ben poco 
la « rappresentanza » cioè il 
numero dei ministri dei par-
titini nel prossimo governo, e 
in merito già mette le mani 
avanti, anche contro Piccioni. 

Su questa nota acida, rab
biosa. provocatoria suonata 
da Gonella come commento 
all'accettazione dell' incarico, 
si chiudeva la giornata. E non 
si escludeva, visto A tono dav
vero provocatorio della di
chiarazione. che con essa Go
nella avesse voluto lanciare 
un ultimo siluro alla forma
zione tripartita che è preval
sa sul suo amato « monoco
lore •». 

Oggi sì riunirà la direzione 
del PSDI, ed è previsto un 
forte attacco della sinistra 
contro la poco onorevole ca
pitolazione dì Saragat A ti
tolo di cronaca, nel prossimo 
governo, ì liberali dovrebbero 
avere due ministri (Villabru
na e Malagodi) e i repubbli
cani uno (Macrelli). 

Estrazioni del Lotto 
clelPS agosto 1955 

questi • si stava 
mente cucinando delle uova. 
I due hanno trascorso il re- gliere con soddisfazione ogni 
sto della notte sotto una sincero e concreto passo del 
tenda impermeabile e stamane 
si sono recati ricino alla foni 
ba di Loubens. Sono rimasti 

socialismo verso la democra
zìa. Ma pur trattandosi di 
materia collegata, non si de-

CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

87 47 73 43 88 
58 77 45 86 *3 
67 19 4! 30 71 
85 34 41 33 18 
20 66 49 70 SS 
33 47 66 77 81 
76 37 63 49 *»f5 
63 11 28 56 15 
10 72 17 65 67 
30 89 65 64 37 
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